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RESOCONTO STENOGRAFICO 

232. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1993 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E TARCISIO GITTI 

INDI 

D E L V I C E P R E S I D E N T E ALFREDO BIONDI E D E L P R E S I D E N T E GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 
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Deputati: 
(Convalida) 1 7 4 4 9 

Discussione di una domanda di auto­
rizzazione a procedere, di autoriz­
zazione all'arresto e di autorizza­
zione ad eseguire perquisizioni 
e sequestri ai sensi dell'articolo 96 
della Costituzione e dell'articolo 
10 della legge costituzionale 16 
gennaio 1989, n. 1 (Doc. IV-bis, 
n. 5): 

PRESIDENTE . . . 1 7 4 5 5 , 1 7 4 5 7 , 1 7 4 5 8 , 1 7 4 5 9 , 
1 7 4 6 2 , 1 7 4 6 5 , 1 7 4 6 6 , 1 7 4 6 8 , 1 7 4 7 1 , 1 7 4 7 2 , 
1 7 4 7 3 , 1 7 4 7 4 , 1 7 4 7 5 , 1 7 4 7 6 , 1 7 4 7 7 , 1 7 4 7 8 , 
1 7 4 8 1 , 1 7 4 8 2 , 1 7 4 8 4 , 1 7 4 8 5 , 1 7 4 8 6 , 1 7 4 8 7 , 
1 7 4 8 8 , 1 7 4 8 9 , 1 7 4 9 0 , 1 7 4 9 1 , 1 7 4 9 2 , 1 7 4 9 3 , 

1 7 4 9 4 , 1 7 4 9 5 , 1 7 4 9 6 , 1 7 4 9 7 , 1 7 4 9 8 
BIONDI ALFREDO (gruppo liberale) 1 7 4 8 4 , 1 7 4 9 6 
CAFARELLI FRANCESCO (gruppo DC). . . 1 7 4 7 2 
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CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa­
lista europeo), Relatore 1 7 4 5 6 

CORRENTI GIOVANNI (gruppo PDS). . . . 1 7 4 5 7 , 
1 7 4 5 8 , 1 7 4 5 9 

D'ONOFRIO FRANCESCO (gruppo DC). . . 1 7 4 8 6 
Dosi FABIO (gruppo lega nord) 1 7 4 9 6 
GALANTE SEVERINO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 7 4 7 3 
GIUIIARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) 1 7 4 9 5 
IMPOSIMATO FERDINANDO (gruppo PDS). 1 7 4 8 1 
MANCINI GIANMARCO (gruppo lega nord) 1 7 4 7 8 , 

1 7 4 8 0 
MARONI ROBERTO (gruppo lega nord). . 1 7 4 9 2 
MARTUCCI ALFONSO (gruppo liberale). . 1 7 4 7 5 
PAISSAN MAURO (gruppo dei verdi). . . 1 7 4 5 9 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 1 7 4 8 2 
PETRINI PIERLUIGI (gruppo lega nord). . 1 7 4 9 4 
PIERONI MAURIZIO (gruppo dei verdi). . 1 7 4 9 3 
PRANDINI GIO\ANNI (gruppo DC) 1 7 4 7 1 

2 3 2 . 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati neW Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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RAPAGNÀ PIO (gruppo federalista euro­
peo) 1 7 4 7 6 , 1 7 4 7 7 , 1 7 4 7 8 

SGARBI VITTORIO (gruppo liberale) 1 7 4 8 7 , 1 7 4 8 8 , 
1 7 4 8 9 , 1 7 4 9 0 , 1 7 4 9 1 , 1 7 4 9 2 , 1 7 4 9 4 

TARADASH MARCO (gruppo federalista eu­
ropeo) 1 7 4 9 8 

TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­
nale) 1 7 4 7 4 , 1 7 4 9 3 , 1 7 4 9 7 , 1 7 4 9 8 

TESTA ENRICO (gruppo PDS). . . 1 7 4 6 2 , 1 7 4 6 5 
TURRONI SAURO (gruppo dei verdi). . . 1 7 4 8 5 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 7 4 6 6 , 1 7 4 6 7 
Vno ELIO (gruppo federalista europeo) 1 7 4 6 8 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

Ratifica ed esecuzione dell'accordo isti­
tuzionale dell'Istituto internazionale 
per le risorse fitogenetiche (IPGRI), 
con appendice, fatto a Roma il 9 ot­
tobre 1 9 9 1 (articolo 79, comma 6, 
del regolamento) ( 2 5 1 4 ) . 

PRESIDENTE 1 7 4 9 8 , 1 7 4 9 9 , 1 7 5 0 0 
CARIGLIA ANTONIO (gruppo PSDI), Rela­

tore 1 7 4 9 8 
GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri 1 7 4 9 8 
MARONI ROBERTO (gruppo lega nord). . 1 7 4 9 8 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 7 5 0 0 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra 
la Repubblica italiana e l'Istituto in­
ternazionale per le risorse fitogeneti­
che (IPGRI) relativo alla sede centrale 
dell'IPGRI, fatto a Roma il 1 0 ottobre 
1 9 9 1 , nonché dello scambio di note 
effettuato tra le stesse parti a Roma 
l'8-9 febbraio 1 9 9 3 (articolo 79, com­
ma 6, del regolamento) ( 2 5 3 1 ) . 

PRESIDENTE 1 7 5 0 0 
CARIGLIA ANTONIO (gruppo P S D I ) , Rela­

tore 1 7 5 0 0 
GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri 1 7 5 0 0 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 5 8 6 — Ratifica ed esecuzione: a) del 
protocollo di adesione del Governo 
della Repubblica italiana all'accordo 
di Schengen del 1 4 giugno 1 9 8 5 tra 
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1 Governi degli Stati dell'Unione eco­
nomica del Benelux, della Repubbli­
ca federale di Germania e della Re­
pubblica francese relativo all'elimi­
nazione graduale dei controlli alle 
frontiere comuni, con due dichiara­
zioni comuni: b) dell'accordo di ade­
sione della Repubblica italiana alla 
convenzione del 1 9 giugno 1 9 9 0 di 
applicazione del summenzionato ac­
cordo di Schengen, con allegate due 
dichiarazioni unilaterali dell'Italia 
e della Francia, nonché la conven­
zione, il relativo atto finale, con an­
nessi l'atto finale, il processo verbale 
e la dichiarazione comune dei mini­
stri e segretari di Stato firmati in 
occasione della firma della citata 
convenzione del 1 9 9 0 , e la dichiara­
zione comune relativa agli articoli 
2 e 3 dell'accordo di adesione sum­
menzionato: c) dell'accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica francese 
relativo agli articoli 2 e 3 dell'accor­
do di cui alla lettera b); tutti atti 
firmati a Parigi il 2 7 novembre 1 9 9 0 
( 1 9 3 1 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 7 5 0 1 , 1 7 5 0 2 , 1 7 5 0 4 , 1 7 5 0 5 , 
1 7 5 0 7 , 1 7 5 0 8 , 1 7 5 0 9 , 1 7 5 1 1 

CARIGLIA ANTONIO (gruppo PSDI), Rela­
tore 1 7 5 0 2 , 1 7 5 0 5 1 7 5 0 7 

GALANTE SEVERINO (gruppo rifondazione 
comunista) 1 7 5 1 0 

GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri . . 1 7 5 0 2 , 1 7 5 0 5 , 

1 7 5 0 7 , 1 7 5 0 8 
LABRIOLA SILVANO (gruppo PSI) 1 7 5 1 2 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 7 5 1 2 
SENESE SALVATORE (gruppo PDS) 1 7 5 0 8 , 1 7 5 1 1 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 1 7 5 0 8 , 1 7 5 0 9 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

Ratifica ed esecuzione degli accordi e re­
lativi protocolli di adesione di Spagna 
e Portogallo all'accordo ed alla con­
venzione di Schengen, fatti a Bonn il 
2 5 giugno 1 9 9 1 (articolo 79, comma 
6, del regolamento) ( 1 5 3 5 ) . 

PRESIDENTE 1 7 5 1 3 , 1 7 5 1 4 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 7 5 1 4 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore 1 7 5 1 3 
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GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri 1 7 5 1 3 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 9 1 7 — Ratifica ed esecuzione dell'ac­
cordo che istituisce un'Associazione 
tra le Comunità europee ed i loro Stati 
membri, da una parte, e la Repubbli­
ca di Ungheria, dall'altra, firmato 
a Bruxelles il 1 6 dicembre 1 9 9 1 , con 
allegati e protocolli (approvato dal 
Senato) ( 2 4 2 3 ) . 

PRESIDENTE 1 7 5 1 4 , 1 7 5 1 5 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore 1 7 5 1 4 
GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri 1 7 5 1 5 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 9 1 8 — Ratifica ed esecuzione dell'ac­
cordo che istituisce un'Associazione 
tra le Comunità europee ed i loro Stati 
membri, da una parte, e la Repubbli­
ca di Polonia, dall'altra, firmato 
a Bruxelles il 1 6 dicembre 1 9 9 1 , con 
allegati e protocolli (approvato dal 
Senato) (articolo 79, comma 6, del 
regolamento) ( 2 4 2 4 ) . 

PRESIDENTE 1 7 5 1 6 , 1 7 5 1 7 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore 1 7 5 1 6 
GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri 1 7 5 1 6 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 6 8 8 — Ratifica ed esecuzione della 
convenzione sul riciclaggio, la ricer­
ca, il sequestro e la confisca dei pro­
venti di reato, fatta a Strasburgo l'8 
novembre 1 9 9 0 (approvato dal Sena­
to) (articolo 79, comma 6, del rego­
lamento) ( 2 6 8 9 ) . 

PRESIDENTE 1 7 5 1 8 , 1 7 5 2 1 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore 1 7 5 1 8 
GIACO\AZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri 1 7 5 1 8 
MANTOVANI RAMON (gruppo rifondazione 

comunista) 1 7 5 2 1 

Disegni di legge di conversione: 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento 1 7 5 2 3 

(Trasmissione dal Senato) 1 7 5 2 3 
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Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

S. 1 2 8 5 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 
7 giugno 1 9 9 3 , n. 1 8 0 , recante misure 
urgenti per l'accelerazione degli inve­
stimenti ed il sostegno dell'occupa­
zione (approvato dal Senato) ( 2 9 1 0 ) . 

PRESIDENTE 1 7 4 5 0 , 1 7 4 5 1 
CUTRERA ACHILLE, Sottosegretario di Sta­

to per i lavori pubblici 1 7 4 5 0 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 7 4 5 1 
RONCHI EDOARDO (gruppo dei verdi). . 1 7 4 5 1 

In ricordo di Hiroshima e di Nagasaki: 
PRESIDENTE 1 7 5 2 2 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 7 5 2 2 

Missioni 1 7 4 4 9 

Per fatto personale: 
PRESIDENTE 1 7 5 2 2 
CASTELLI ROBERTO (gruppo lega nord). 1 7 5 2 2 

Per lo svolgimento di una interpellanza 
e di interrogazioni e per la risposta 
scritta ad interrogazioni: 

PRESIDENTE 1 7 5 2 2 , 1 7 5 2 3 
BIANCO GERARDO (gruppo DC) 1 7 5 2 3 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 7 5 2 2 
TERZI SILVESTRO (gruppo lega nord). . 1 7 5 2 3 

Petizione: 
(Annunzio) 1 7 4 5 0 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE . . . 1 7 4 4 9 , 1 7 4 5 1 , 1 7 4 5 2 , 1 7 4 5 3 , 

1 7 4 5 4 , 1 7 4 5 5 
BIANCO GERARDO (gruppo DC) 1 7 4 5 3 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 7 4 5 2 
CASTELLANETA SERGIO (gruppo lega nord) 1 7 4 5 4 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 7 4 5 2 
Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na­

zionale) 1 7 4 5 3 
MARRI GERMANO (gruppo PDS) 1 7 4 5 4 
MARTUCCI ALFONSO (gruppo liberale). . 1 7 4 5 4 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 

verdi) 1 7 4 5 4 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 7 4 5 2 
PAPPALARDO ANTONIO (gruppo PSDI). . 1 7 4 5 3 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 1 7 4 5 1 
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Sul processo verbale: 
PRESIDENTE 1 7 4 4 9 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 7 4 4 9 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 1 7 5 2 4 

PAG. 

Testo della relazione dell'onorevole An­
tonio Cariglia sul disegno di legge 
di ratifica n. 1931 1 7 5 2 4 

Considerazioni integrative della dichia­
razione di voto finale dell'onorevo­
le Salvatore Senese sul disegno di 
legge di ratifica n. 1931 1 7 5 2 7 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 3 1 — DI MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 1 9 9 3 
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La seduta comincia alle 10. 

MARIO D A L C A S T E L L O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

CARLO TASSI. Chiedo di par lare sul pro­
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, vorrei 
r imanesse agli atti che la dichiarazione di 
voto da m e resa ieri su l l ' emendamento Tur-
roni 1 , 1 , anche con r iferimento al l 'emenda­
m e n t o Turroni 1 . 1 0 , presenta t i all 'articolo 1 
del disegno di legge in ma te r i a di a ree 
metropol i tane e di istituzione di nuove pro­
vince e ra a titolo esclusivamente personale . 

PRESIDENTE. Le d o a t to di ques ta pre­
cisazione, onorevole Tassi. Se n o n vi sono 
altre osservazioni, il processo verbale si in­
tende approvato . 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Giorgio Carta , Raffaele Costa, 
Binetti, d 'Aquino, de Luca, De Paoli, Pisic-

chio e Sacconi sono in missione a decor re re 
dalla sedu ta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono dodici , c o m e risulta dall 'elen­
co deposi ta to presso la Presidenza e che sa rà 
pubbl ica to nell 'allegato A ai resocont i della 
sedu ta odierna . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocede re nel pros ieguo della sedu ta a vota­
zioni qualificate, che av ranno luogo median­
te p roced imen to elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minu t i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 4 9 del r ego lamento . 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, 
nella sedu ta del 4 agosto 1 9 9 3 , h a verificato 
n o n essere contestabili le seguent i elezioni e, 
conco r r endo negli eletti le qual i tà r ichieste 
dalla legge, le h a d ichiara te valide: 

Collegio XXII (Napoli - Caserta) 
Massimo Abbatangelo, Salvatore Abbruz-

zese, Giovanni Alterio, Antonio Bassolino, 
Stefano Caldoro, Antonio Carcar ino, Tiberio 
Cecere, Antonio Ciampaglia, Tancredi Cim-
mino , Paolo Cirino Pomicino, Carlo D'Ama­
to , Francesco De Lorenzo, Giuseppe Demi-
try, Giulio Di Donato , Giuseppe Galasso, 
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Ugo Grippo, Francesco Paolo Iannuzzi , Be-
rard ino Impegno , Ferd inando Impos imato , 
Antonio Iodice, Felice Iossa, Vincenzo Man­
cini, Pietro Mast ranzo, Raffaele Mast rantuo-
no , Carmine Mensorio, Alessandra Mussoli­
ni Floriani, Giorgio Napoli tano, Antonio 
Parlato, Alfonso Pecoraro Scanio, Francesco 
Polizio, Raffaele Russo, Giuseppe Santona-
staso, Vincenzo Scotti , Gae tano Vairo, Sal­
vatore Varriale, Michele Viscardi, Salvatore 
Vozza. 

Do at to alla Giunta di ques ta comunica­
zione e dichiaro convalidate le suddet te ele­
zioni. 

Annunzio di una petizione. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sun to 
della petizione pe rvenu ta alla Presidenza. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, leg­
ge: 

I deputa t i Famiano Crucianelli, Mass imo 
Scalia e Milziade Caprili p resen tano la peti­
zione di Massimo Luciani, d a Civitavecchia 
(Roma), e numeros i altri cittadini che chie­
dono che il po r to di Civitavecchia venga 
realizzato at t raverso p rocedure amminis t ra­
tive at te a garant i re p iena t rasparenza e 
regolarità. 

PRESIDENTE. La petizione testé let ta 
sarà t rasmessa alla Commiss ione compe­
tente . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 1285. - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 7 
giugno 1993, n. 180, recante misure 
urgenti per l'accelerazione degli investi­
menti ed il sostegno dell'occupazione 
(approvato dal Senato) (2910). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge, già approvato dal senato: Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 
7 giugno 1993, n . 180, r ecan te misure ur­
genti per l 'accelerazione degli invest imenti 
ed il sostegno del l 'occupazione. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri è m a n c a t o 
il n u m e r o legale al m o m e n t o della votazione 
della quest ione pregiudiziale di costituziona­
lità Ronchi ed altri (vedi Vallegato A ai 
resoconti della seduta di ieri). 

Dobbiamo pe r t an to p rocedere nuovamen­
te alla votazione. 

Poiché è s ta ta r ichiesta la votazione nomi­
nale, pe r consent i re l 'ul ter iore decorso del 
rego lamenta re t e rmine di preavviso sospen­
do la seduta . 

La seduta, sospesa alle 10,15, 
è ripresa alle 10,40. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sulla quest ione 
pregiudiziale di costi tuzionalità Ronchi ed 
altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 417 
Votant i 415 
Astenuti 2 
Maggioranza 208 

H a n n o vota to sì 108 
H a n n o vota to no 307 

(La Camera respinge). 

ACHILLE CUTRERA, Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Chiedo di par­
lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ACHILLE CUTRERA, Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Il Governo con­
sidera di g rande impor t anza il decre to n . 
180 del 7 giugno 1993 e le misu re in esso 
propos te pe r l 'accelerazione degli investi­
men t i ed il sostegno del l 'occupazione. Ri-
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ch iama il voto espresso dal Sena to a favore 
del provvedimento, m a rit iene necessario u n 
ulteriore approfondimento del complesso 
delle disposizioni normat ive presso ques to 
r a m o del Par lamento (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista e dei 
verdi). 

Di conseguenza, il Governo chiede il rin­
vio in Commissione del provvedimento , di­
ch iarando e confermando la p ropr ia dispo­
nibilità anche in ques to r a m o del 
Par lamento ad esaminare gli e m e n d a m e n t i 
e le eccezioni che sono state avanzate in 
questi ultimi t empi presso l 'VIII Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del­
l 'articolo 4 1 , c o m m a 1, del rego lamento 
sulla p ropos ta di r inviare il p rovvedimento 
in Commissione da rò la parola, ove ne fac­
ciano richiesta, ad u n ora to re con t ro e ad 
u n o a favore. 

EDOARDO RONCHI. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. P rend iamo at to , d o p o 
u n a battaglia alla quale il g ruppo dei verdi 
h a attribuito g rande impor tanza , che il Go­
verno acconsente all ' idea di r iesaminare il 
provvedimento in Commissione. La mate r i a 
n o n è secondaria, e su ciò concordo , anche 
se le nos t re valutazioni sono diverse; si t r a t t a 
di n o n stravolgere il nos t ro o rd inamen to in 
mater ie delicate quali l 'urbanist ica e le ope­
re pubbliche con u n intervento s t raordinar io 
di ques ta na tura , che c o m p r e n d e il silenzio-
assenso per le concessioni edilizie — con u n 
conseguente parziale s t ravolgimento della 
legge n. 183 sulla difesa del suolo — e d à il 
via ad u n a serie di interventi stradali d a 
par te dell'ANAS che andrebbero pe r lomeno 
riconsiderati . Acconsent iamo pe r t an to alla 
richiesta del Governo ed auspichiamo che il 
provvedimento sia effettivamente modifica­
to (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi). 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re con­
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ono­
revole r appresen tan te del Governo, c redo 
c h e ques to provvedimento , c o m e giusta­
m e n t e h a osservato il sot tosegretar io Cutre-
ra , sia mol to impor tan te , pe r ché le disposi­
zioni in esso con tenu te sono relative alla 
r ipresa di invest imenti e di interventi nel 
nos t ro paese . A livello occupazionale s t iamo 
già scon tando ritardi notevoli e direi anche 
la scarsa fiducia negli interventi amminis t ra­
tivi, p e r ché la lealtà e la t r a spa renza si 
o t t engono n o n r inviando l ' e same dei prov­
vedimenti , m a affrontando le questioni . 

Per tan to , il rinvio in Commiss ione com­
por t a di fatto la decadenza del decre to che 
d u n q u e dovrà essere re i tera to , e sa rà esami­
na to a se t t embre o ad o t tobre , il che deter­
m i n e r à u n aggravamento della si tuazione in 
cui versa il nos t ro paese . Per tali ragioni, 
sono cont rar io alla p ropos ta di rinvio in 
Commiss ione (Applausi del deputato Ma-
strantuono). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro­
pos ta di r inviare in Commiss ione il disegno 
di legge di convers ione n . 2910. 

(È approvata). 

Sull'ordine dei lavori. 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
vorrei sot tol ineare u n a quest ione r iguardan­
te la funzionalità del nos t ro Par lamento alla 
vigilia della sospensione estiva dei lavori. 
Leggiamo sul Corriere della Sera di oggi u n a 
lunga intervista al minis t ro del l ' in terno Man­
cino, il quale par la di rischi di colpo di Sta to 
e di involuzione autor i tar ia nel nos t ro paese . 
Abbiamo sapu to che si è t enu t a u n a riunio­
ne , convoca ta dal minis t ro Mancino , con i 
questor i di m e z z a Italia (o di tu t t a Italia), 
p ropr io nella prospet t iva di u n possibile epi­
sodio di colpo di Sta to . 
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Noi leggiamo d u n q u e tali notizie sui gior­
nali e la Camera si appresta , ques ta mat t ina , 
a chiudere i suoi lavori senza che il Governo 
venga a riferire la benché min ima parola al 
riguardo. Non è possibile accet tare che u n a 
pagina intera del Corriere della Sera annun­
ci, pe r bocca del minis tro del l ' interno, la 
possibilità di u n colpo di Sta to du ran te Testa­
te e descriva l 'episodio del black out a 
Palazzo Chigi nel m o m e n t o in cui esplodeva­
n o b o m b e in due città italiane ed il Par lamen­
to resti del tu t to assente, n o n possa sapere 
nulla, n o n possa espr imere a lcuna valutazio­
ne né prefigurare alcun t ipo di intervento di 
fronte al rischio paventa to d a pa r t e della 
mass ima autor i tà dello Stato in mater ia . 

Chiedo per tan to alla Presidenza della Ca­
m e r a di fare in m o d o che p r i m a della so­
spensione dei lavori del Par lamento il Gover­
n o riferisca su queste minacce , ci dica di che 
t ipo di minacce si t ra t ta e che cosa il Parla­
men to , lo Stato, le istituzioni possono, deb­
b o n o fare, s tanno facendo, pe r opporsi a tali 
rischi (Applausi dei deputati dei gruppi fe­
deralista europeo, dei verdi, del movimento 
per la democrazia: la Rete e di deputati del 
gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. Vi sono numeros i colleghi 
che chiedono di par lare . Ora, è evidente che 
n o n possiamo aprire u n dibatt i to sulla richie­
sta che il Governo venga a riferire. 

FRANCO PIRO. M a su u n colpo di Sta to sì! 

PRESIDENTE. Mi lasci finire, onorevole 
Piro. La Presidenza p rende a t to della richie­
sta avanzata dal collega Taradash e d a r à la 
parola a' termini di regolamento , ai colleghi 
che in tendano intervenire su tale richiesta. 
Stavo pe rò facendo presente che su u n a 
richiesta di t ipo procedura le n o n poss iamo 
aprire u n dibatti to politico, c o m e talvolta, 
n o n cor re t tamente , accade . 

Avverto pe r tan to che sul r i ch iamo per 
l 'ordine dei lavori dell 'onorevole Taradash , 
ai sensi del combina to disposto degli articoli 
4 1 , c o m m a 1, e 45 dal regolamento , da r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta ad u n ora­
tore per ciascun gruppo . 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, noi aveva­
m o avanzato ques ta r ichiesta sin d a lunedì . 
Abbiamo presen ta to un ' in te r rogaz ione lu­
nedì mat t ina ; ci risulta che anche altri col­
leghi ed altri gruppi abbiano presen ta to stru­
ment i di s indacato ispettivo sulla quest ione. 
Non vorrei che fra qua lche a n n o (lo dico 
toccando ferro), scrivendosi la storia della 
nos t ra Repubblica, si possa leggere u n ap­
p u n t o di ques to genere: «I pa r lamenta r i 
avevano letto che c ' e ra u n tentat ivo di colpo 
di Stato; a n d a r o n o tut t i felici e content i in 
vacanza e si t rovarono allo stadio Flaminio 
difeso dai carr i armat i» . 

Sarebbe bene , quindi , che il minis tro del­
l ' interno, che h a impar t i to ai questori la 
disposizione di n o n anda re in vacanza per­
ché vi sono seri rischi, ci comunicasse al­
m e n o quali sono i te rmini dei pericoli e-
vocati , così o g n u n o di noi saprà regolarsi 
al r iguardo . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. In tervengo, Presiden­
te , pe r associarmi alla richiesta del l 'onore­
vole Taradash e alle osservazioni del l 'onore­
vole Novelli. Sono stati presenta t i s t rument i 
pa r lamenta r i idonei affinché il minis tro pos­
sa riferire p r i m a che il Pa r l amento sospenda 
i suoi lavori. L'intervista resa al Corriere 
della Sera è u n ennes imo e lemento che 
giustifica l ' apprensione. Il minis t ro Mancino 
par la sopra t tu t to di preoccupazioni pe r pos­
sibili involuzioni autor i tar ie di fronte alla 
crisi del sistema: ebbene , c redo che il Parla­
m e n t o possa e d e b b a discutere di tali que­
stioni, p rende re a t to della si tuazione n o n c h é 
verificare ciò che è possibile fare. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, il 
g ruppo socialista si associa alla r ichiesta che 
il minis t ro del l ' interno riferisca alla C a m e r a 
sulla si tuazione. 
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Colgo anche l 'occasione pe r r icordare alla 
Presidenza che d o m a n i r icorre il 48° anni­
versario del b o m b a r d a m e n t o a tomico di Hi­
rosh ima e Nagasaki . Credo sarebbe oppor­
tuno che l 'Assemblea dedicasse qualche 
m o m e n t o di riflessione a quel l 'avvenimento. 
Ricordo, al r iguardo, l ' inaugurazione fatta 
da Perdili a Como in onore della Resistenza 
eu ropea (domani mat t ina , alle 11, nella cit tà 
vi sarà u n m o m e n t o di g rande raccoglimen­
to r icorrendo l 'anniversario di quel bombar ­
damento) . Invito d u n q u e la Presidenza a 
c o m m e m o r a r e davant i all 'Assemblea quel 
grande avvenimento della storia p r i m a della 
sospensione dei lavori del Par lamento pe r la 
pausa estiva. (Applausi dei deputati del 
gruppo del PSI). 

ANTONIO PAPPALARDO. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PAPPALARDO. Signor Presiden­
te, s iccome i colpi di Sta to n o n si fanno con 
i net turbini m a con le forze a rma te , il riferi­
m e n t o da par te del minis t ro Mancino ad 
un ' involuzione autori tar ia nel nos t ro paese 
è innanzitut to un'offesa alle forze a r m a t e e 
alle forze dell 'ordine italiane (Commenti). 
Le nostre forze a rma te sono democra t i che 
e n o n si p res te ranno ma i ad involuzioni di 
questo genere! (Vivi commenti). Chiedo 
quindi che il minis t ro Manc ino venga a 
riferire e ci dica per quale mot ivo si in tende 
ancora offendere le nos t re forze a rma te ! 
(Applausi — Commenti). 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, c redo che 
la richiesta del collega Taradash sia d a con­
dividere. Non r i tengo per la veri tà così allar­
m a n t e la situazione, anche se è giusto che il 
ministro dell ' interno, di fronte ad eventi 
gravi e inquietanti c o m e quelli che si sono 
verificati (e richiamo, al r iguardo, u n a noti­
zia che lascia turbat i , quella dell ' interruzio­
ne delle comunicazioni telefoniche a palazzo 
Chigi), si mostr i p reoccupa to . Tali questioni 

n o n possono n o n essere esamina te dal Par­
l amento . Ecco pe rché m i associo alla ri­
chiesta avanza ta dai colleghi affinché il Go­
verno riferisca alla C a m e r a e manifesti nella 
sede p ropr ia del Pa r l amento le sue preoc­
cupazioni . 

Mi p e r m e t t o di dire al collega Pappala rdo 
(capisco il suo r isent imento) che noi s iamo 
grandi es t imator i delle forze a rma te . S iamo 
convinti che esse svolgano il loro lavoro 
mol to bene e in difesa della democraz ia del 
paese , assumendos i anche compit i che van­
n o al di là delle loro funzioni, quale , ad 
esempio, il presidio delle zone carat ter izzate 
d a real tà mafiose e di malavi ta organizzata . 
Dobb iamo quindi loro tu t to il r ispet to. M a 
n o n r i tengo — m e lo consent i rà il collega 
Pappala rdo — che il minis t ro Manc ino possa 
aver rivolto la sua a t tenzione su quel versan­
te . Altri aspett i sono venut i a galla in ques to 
m o m e n t o : vi sono poter i oscuri che si ma­
nifestano. Credo pe r t an to che in quella dire­
zione si sia rivolta l 'a t tenzione del minis t ro 
Manc ino e del Presidente del Consiglio. 

In conclusione, Presidente, r i tengo sia 
giusto che il Pa r l amento venga investito 
della quest ione e che tali p roblemi vengano 
affrontati in ques ta che è la sede propr ia . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Poiché d a ven t ' ann i 
sen t iamo paven ta re ipotesi di colpo di Stato, 
l ' ennes ima dichiarazione del minis t ro con­
ferma il q u a d r o generale del paese . Di t an to 
in t an to si e sp r imono tali preoccupazioni , 
n o n so se effettivamente basa te su dat i di 
fatto o piut tos to sulla coscienza sporca di 
uomin i di s is tema che t e m o n o u n evento del 
genere a ragione delle propr ie colpe. 

Tuttavia, il p rob l ema esiste e c redo che , 
a lmeno dal p u n t o di vista deontologico, il 
minis t ro del l ' interno, anziché paven ta re u n 
colpo di Sta to , debba prevenir lo e debba 
riferire al Pa r lamento ed alla s t a m p a in 
ordine a tu t t e le iniziative che in tende adot­
t a re pe r r ende re irrealizzabile tale ipotesi. 

Conseguen temente mi associo sull 'oppor­
tun i tà che il minis t ro , anziché alla s tampa , 
riferisca al Par lamento , p u r con le perples-



Atti Parlamentari — 17454 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1993 

sita che h o avvertito il b isogno di manifesta­
re (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

GERMANO MARRI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERMANO MARRI. Mi associo alla richie­
sta che il ministro Mancino venga in matt i­
na ta a spiegare il significato delle dichiara­
zioni r iportate dal Corriere della sera, che 
sono ve ramente preoccupant i a pochi giorni 
dall 'esplosione delle b o m b e a R o m a e Mila­
n o e dall 'esposizione che lo stesso minis t ro 
h a già fatto in aula. 

Ritengo che n o n si possa m a n d a r e la 
Camera in ferie senza aver fornito u n a rispo­
sta agli inquietanti interrogativi che emergo­
n o dall ' intervista. 

SERGIO CASTELLANETA. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO CASTELLANETA. Signor Presi­
dente , il g ruppo della lega n o r d n o n si 
associa alla richiesta generale. Noi n o n vo­
gliamo che il minis tro del l ' interno venga a 
riferire alla Camera perché , sulla base delle 
esperienze passate , c red iamo che il minis t ro 
dell ' interno n o n debba venirci a r accon ta re 
frottole c o m e h a fatto in precedent i occasio­
ni e c o m e h a n n o fatto tut t i i suoi predeces­
sori in occasione di vicende mol to più gravi 
di questa! (Applausi del deputato del gruppo 
della lega nord). 

Ci meravigl iamo della fiducia che i nostr i 
colleghi par lamentar i ripongono in questi 
ministri del l ' interno e del fatto che ch iedano 
che essi vengano subito a riferire in Parla­
m e n t o in ordine a qua lunque vicenda! A 
riferire cosa? A nos t ro giudizio, i colpi di 
Stato n o n si annunc iano sui giornali: i colpi 
di Stato si fanno! Mancino dovrebbe dimet­
tersi! Deve finirla di r endere dichiarazioni 
provocator ie ai giornali! (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord). 

Tuttavia, poiché al riguardo u n min imo di 
credibilità il minis t ro ce l 'ha, noi della lega 
no rd n o n a n d r e m o in vacanza e r i m a r r e m o 

sul terr i torio a vigilare pe rché n o n vorrem­
m o essere colti d a u n colpo di Sta to in 
cos tume d a bagno (Vivi commenti — Ap-
pluasi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

ALFONSO MARTUCCI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO MARTUCCI. Signor Presidente, 
m i associo alla r ichiesta avanza ta dal l 'ono­
revole Taradash ed alle a rgomentaz ioni for­
mula te . 

Delle d u e l 'una: o le dichiarazioni di Man­
cino sono, c o m e si dovrebbe ritenere, fon­
da te su notizie cer te o su preoccupazioni 
motivate , ed allora il Par lamento deve esser­
ne immed ia t amen te informato ed il minis tro 
deve ascoltare il Par lamento ; oppu re — 
ques ta è l ' ipotesi che mi s embr a formulata 
dal r appresen tan te del g ruppo della lega 
n o r d — la dichiarazione è sempl icemente 
prevent iva ed ispirata dalla preoccupaz ione 
di me t t e r e le m a n i avanti , ed allora ritengo 
che il minis t ro debba r ende re ragione di u n a 
si tuazione di a l larme che res ta fine a se 
stessa. 

Concludo d icendo che , forse, ques ta sa rà 
anche l 'occasione pe rché , al di là delle di­
verse e contras tant i piste — nazionali ed 
internazionali — indicate al Pa r lamento in 
ordine alle recent i manifestazioni di violenza 
ed agli agguati , si possa oggi fare il p u n t o 
della si tuazione, p r e n d e n d o spun to dalle di­
chiarazioni p reoccupa te del minis t ro . Insi­
s t iamo d u n q u e pe rché egli si present i al 
Pa r l amento nel corso della sedu ta odierna. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre­
sidente, n o n a v r e m m o voluto par tec ipare a 
ques to rito; m i l imiterò quindi a dire che noi 
v o r r e m m o più rigore e p iù riserbo. Se il 
minis t ro h a delle informazioni attendibili, 
p r i m a di da r fiato alle t r o m b e , senta il 
dovere di venire a d a r n e comunicaz ione al 
Par lamento ; pe r pa r t e nos t ra abb iamo pre-
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sentato u n a interrogazione in ques to senso. 
Non credo poi a tu t te le dichiarazioni di 
ferro e di fuoco di chi sa rà presente sul 
terri torio du ran te il mese di agosto a salva­
guardare la Repubblica ... Questo fa pa r t e 
dei riti ridicoli ai quali n o n si dovrebbe 
assistere in questo Par lamento (Proteste dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. La Presidenza si r ende rà 
interprete presso il Governo della volontà 
manifestata dai colleghi dei diversi gruppi . 
Quindi si riserva di informare tempestiva­
men te l 'Assemblea circa l 'esito delle inizia­
tive intraprese. 

Discussione di una domanda di autorizza­
zione a procedere, di autorizzazione al­
l'arresto e di autorizzazione ad eseguire 
perquisizioni e sequestri a sensi dell'ar­
ticolo 96 della Costituzione e dell'artico­
lo 10 della legge costituzionale 16 gen­
naio 1989, n. 1 (doc. IV-bis, n. 5). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della d o m a n d a di autorizzazione 
a procedere in giudizio ai sensi dell 'articolo 
96 della Costituzione nei confronti del depu­
ta to Giovanni Prandini , nella sua quali tà di 
ministro dei lavori pubblici pro-tempore, pe r 
il rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), e 
317 del codice penale (concussione aggrava­
ta); per il rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 
7), e 317 del codice penale (concussione 
aggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
cont inuata ed aggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
81 , capoverso, e 317 dello stesso codice 
(concussione cont inua ta ed aggravata); pe r 
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello 
stesso codice (concussione cont inua ta ed 
aggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), e 317 dello 
stesso codice (concussione aggravata); pe r 

concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello 
stesso codice (concussione con t inua ta ed 
aggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
con t inua ta ed aggravata) ; pe r concorso — ai 
sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
e 317 dello stesso codice (concussione ag­
gravata); pe r concorso — ai sensi dell 'arti­
colo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
cont inua ta ed aggravata) ; pe r concorso — ai 
sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel r ea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
8 1 , capoverso, e 317 dello stesso codice 
(concussione con t inua ta ed aggravata); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso , e 317 dello 
stesso codice (concussione con t inua ta ed 
aggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
con t inua ta ed aggravata) ; pe r concorso — ai 
sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel r ea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
8 1 , capoverso, e 317 dello stesso codice 
(concussione con t inua ta ed aggravata); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui all 'articolo 
317 dello stesso codice (concussione); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso , e 317 dello 
stesso codice (concussione cont inua ta ed 
aggravata) ; pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui all 'articolo 317 dello stesso codice (con­
cussione); pe r il r ea to di cui agli articoli 6 1 , 
n u m e r o 7), e 317 del codice penale (concus­
sione aggravata); nei confronti del depu ta to 
Francesco Cafarelli pe r concorso — ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice penale — nel 
r ea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , 
capoverso, e 317 dello stesso codice (con­
cussione cont inua ta ed aggravata) ; pe r con-
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corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui agli articoli 6 1 , 
n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello stesso 
codice (concussione cont inua ta ed aggrava­
ta); pe r concorso — ai sensi dell 'articolo 110 
del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 
dello stesso codice (concussione cont inua ta 
ed aggravata); nei confronti del signor An­
tonio Crespo pe r concorso — ai sensi del­
l 'articolo 110 del codice penale — nel r ea to 
di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), e 317 dello 
stesso codice (concussione aggravata); pe r 
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello 
stesso codice (concussione cont inua ta ed 
aggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
cont inuata ed aggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
e 317 dello stesso codice (concussione ag­
gravata); per concorso — ai sensi dell 'arti­
colo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
cont inuata ed aggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 
8 1 , capoverso, e 317 dello stesso codice 
(concussione cont inua ta ed aggravata); pe r 
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello 
stesso codice (concussione cont inua ta ed 
aggravata); per concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , capover­
so, e 317 dello stesso codice (concussione 
cont inuata ed aggravata); nei confronti del 
signor Lorenzo Cesa per concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nel 
rea to di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 8 1 , 
capoverso, e 317 dello stesso codice (con­
cussione cont inuata ed aggravata); pe r con­
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui all 'articolo 317 
dello stesso codice (concussione); pe r con­
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 

penale — nel r ea to di cui agli articoli 6 1 , 
n u m e r o 7), 8 1 , capoverso, e 317 dello stesso 
codice (concussione con t inua ta ed aggrava­
ta); per concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 
del codice penale — nel r ea to di cui all 'arti­
colo 317 dello stesso codice (concussione); 
e delle d o m a n d e di autorizzazione all 'arre­
sto e di autor izzazione ad eseguire perquisi­
zioni e sequestr i ai sensi dell 'art icolo 10 della 
legge costi tuzionale 16 gennaio 1989, n . 1, 
nei confronti del depu ta to Giovanni Prandini 
e nei confronti del depu ta to Francesco Ca-
farelli (doc. IV-bis, n . 5). 

La Giunta p r o p o n e che vengano concesse 
le autorizzazioni a p rocede re in giudizio nei 
confronti del depu ta to Prandini , del deputa­
to Cafarelli, del signor Antonio Crespo e del 
signor Lorenzo Cesa. 

La Giunta p r o p o n e altresì che vengano 
negate le autorizzazioni al l 'arresto nei con­
fronti del depu ta to Prandini e del depu ta to 
Cafarelli. 

P ropone inoltre che vengano nega te le 
autorizzazioni ad eseguire perquisizioni do­
miciliari nelle abitazioni e negli uffici, com­
prese le per t inenze , ed i conseguent i seque­
stri, nei confronti del depu ta to Prandini e del 
depu ta to Cafarelli. 

P ropone infine che sia concessa l 'autoriz­
zazione al seques t ro del conto cor ren te ban­
cario cui si fa riferimento nella d o m a n d a , 
ove dovesse risultare nella disponibilità del 
depu ta to Prandini . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si­
gnor Presidente, c o m e è già s ta to ricordato 
il Collegio pe r i reat i ministeriali h a chiesto 
alla Camera l 'autor izzazione a p rocedere nei 
confronti del depu ta to Giovanni Prandini , 
nella sua quali tà di minis t ro dei lavori pub­
blici prò tempore, del depu ta to Francesco 
Cafarelli e dei signori Antonio Crespo e 
Lorenzo Cesa pe r il r ea to di concussione. 

Il Collegio chiede anche l 'autorizzazione 
pe r p rocede re al l 'arresto, eseguire perquisi­
zioni e sequestr i nei confronti dei deputa t i 
Prandini e Cafarelli. 

Nei diciotto capi di imputaz ione , signor 
Presidente, si fa riferimento a consistenti 
s o m m e di dena ro , pe r u n impor to comples-
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sivo di 21 miliardi, che numeros i imprendi­
tori sarebbero stati costrett i a versare a 
favore del ministro dei lavori pubblici Gio­
vanni Prandini sot to la minaccia di essere 
esclusi dall 'affidamento dei lavori stradali 
dell 'ANAS. 

A sos tegno di quest i capi di impu taz ione 
sono s ta te raccol te n o n so l tan to le dichia­
razioni di n u m e r o s i imprend i to r i concussi , 
m a anche quelle del d i re t to re genera le del­
l 'ANAS Antonio Crespo, che r i conosce di 
aver raccol to pe r con to del min is t ro ques te 
s o m m e che , lo r i co rdo n u o v a m e n t e , am­
m o n t a n o a c i rca 21 miliardi , e di averle 
consegnate pe r sona lmen te al min i s t ro 
Prandini . Sono s ta te raccol te a n c h e le di­
chiarazioni del consigliere c o m u n a l e Lo­
renzo Cesa, il qua le a m m e t t e di aver rice­
vu to pe r con to di Prandin i s o m m e di 
dena ro d a vari imprendi tor i . 

La Giunta n o n h a ritenuto necessar io ap­
profondire u l ter iormente i fatti su cui è 
basa ta l 'accusa poiché, c o m ' è no to , in base 
alla legge costituzionale n . 1 del 1989 n o n è 
nost ro compi to espr imere valutazioni sulla 
fondatezza dell 'accusa, m a s iamo chiamat i 
semplicemente a del iberare sull 'eventuale 
esistenza delle esimenti previste dall 'art icolo 
9 di tale legge. La Camera , infatti, p u ò 
negare l 'autorizzazione a p rocedere solo nel 
caso in cui reput i che l ' inquisito «abbia agito 
per la tutela di u n interesse dello Stato 
cost i tuzionalmente ri levante ovvero pe r il 
perseguimento di u n p reminen te interesse 
pubblico nell 'esercizio della funzione di Go­
verno». In prat ica, si d à pe r sconta to che 
l'illecito esista; noi dobb iamo solo valutare 
se possano essere invocate le esimenti che 
p r ima h o richiamato. 

Su tale pun to la Giunta, in man ie r a una­
nime, h a escluso che esse possano essere 
invocate. Appare infatti abbas tanza disage­
vole supporre , anche sol tanto a livello di 
ipotesi, che la r ichiesta di tangent i possa 
essere ricondotta alla tutela di u n interesse 
cost i tuzionalmente ri levante o al persegui­
m e n t o di u n p reminen te interesse pubbl ico. 
Pertanto, ripeto, la p r i m a quest ione è s ta ta 
risolta dalla Giunta aU'unanimità nel senso 
di p ropor re la concessione dell 'autorizzazio­
ne a procedere richiesta. 

Per quan to riguarda, invece, la richiesta 

di autor izzazione al l 'arresto dei deputa t i 
Prandini e Cafarelli, u n a pa r t e dei m e m b r i 
della Giunta h a richiamato l 'art icolo 273 del 
codice di p r o c e d u r a penale , nel quale si 
afferma che pe r d isporre misure cautelar i 
devono sussistere gravi indizi di colpevolez­
za. È indiscutibile che in ques to caso essi vi 
siano, m a lo stesso codice di p r o c e d u r a 
penale , all 'articolo 274, precisa le altre con­
dizioni necessar ie pe r po te r d isporre le mi­
sure cautelari : ques te riguardano, c o m ' è 
no to , il pericolo di fuga, il pericolo di inqui­
n a m e n t o delle p rove e il pericolo di reitera­
zione del medes imo rea to . In par t icolare , il 
Collegio pe r i reat i ministeriali fa riferimento 
al pericolo di i nqu inamen to delle prove . 

La Giunta a magg io ranza ri t iene che la 
mole consistente di documen taz ione proba­
tor ia già acquisi ta escluda ogni possibilità di 
in tervento d a pa r t e degli indiziati. D 'a l t ra 
pa r te , h a espresso riserve sulla capaci tà del 
minis t ro Prandini di int imidire o influenzare 
i coindagat i o le par t i lese, pe rché tale 
possibilità è sment i ta dalle ampie confessio­
ni rese dai p iù strett i col laboratori del mini­
s tro p ropr io nel m o m e n t o in cui egli eserci­
tava in p iena l ibertà il suo po te re politico e 
le sue funzioni pa r lamenta r i . Per tan to , la 
Giunta a maggioranza , c o m e h o det to , a 
par t i re dalle precise disposizioni del codice 
di p r o c e d u r a penale , p r o p o n e che l 'autoriz­
zazione al l 'arresto n o n venga concessa. 

Una più ampia magg io ranza si è espressa 
pe r il diniego del l 'autorizzazione al l 'arresto 
nei confronti del depu ta to Cafarelli, pe r ché 
n o n risulta che egli abbia rivestito n é rivesta 
a lcuna funzione che consen ta di individuare 
u n a possibilità di i nqu inamen to delle prove; 
né , del res to , i magis t ra t i h a n n o fornito 
a lcun e lemento pe r q u a n t o r iguarda ques ta 
potenziali tà. La Giunta si è espressa inoltre 
pe r il diniego del l 'autor izzazione ad eseguire 
perquisizioni, m a con l 'avviso cont rar io del 
relatore; m e n t r e p r o p o n e all 'Assemblea di 
concedere l 'autor izzazione pe r il seques t ro 
del con to cor ren te , così c o m e è s ta to chiesto 
dal Collegio. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Corrent i . Ne h a facoltà. 

GIOVANNI CORRENTI. Signor Presidente, 
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onorevoli colleghi, n o n vi sono propr io ar­
goment i contrar i alla concessione di ques ta 
autorizzazione, pe rché sarebbe francamen­
te singolare poter soltanto teorizzare l'in­
teresse pubblico della collettività in ordine 
ad u n a triste vicenda di tangent i e maz­
zette. 

Il p rob lema si pone pe r la r ichiesta di 
custodia cautelare formulata dai magis t ra t i 
con riferimento al minis tro pro tempore 
Giovanni Prandini ed al collega coindagato . 

Credo sia sufficientemente no t a la m ia 
posizione personale in ordine n o n t an to al­
l 'istituto della custodia cautelare , q u a n t o ad 
u n a cer ta giur isprudenza interpretat iva di 
tale istituto. Tale posizione tut tavia — tut-
t 'a l t ro che pregiudiziale e c redo mot iva ta — 
n o n mi h a fatto pe rdere di vista quali s iano 
le esigenze volute dal legislatore del codice 
del 1988. 

I presuppost i pe r farsi luogo alla custodia 
cautelare sono i seguenti : gravi indizi di 
colpevolezza, pericolo di inqu inamento delle 
prove, pericolo di fuga o di rei terazione di 
fatti illeciti. Credo sia inoltre d a sottol ienare 
l 'esigenza che le misure cautelari s iano cor­
relate all 'obiettiva gravità dei fatti, pe rché 
mi pa re di dover riaffermare che pe r lievi 
fatti il ci t tadino viene messo in carcere pre­
ventivo, ce r t amente con u n a abuso interpre­
tativo! 

Nel caso dell 'onorevole Prandini n o n par­
l iamo di gravi indizi; vi è di più, mol to di p iù 
di gravi indizi! 

In ques to caso n o n si è t ra t ta to di u n 
sostituto p rocura to re an imato d a u n qual­
che man ia di pro tagonismo, bensì del Colle­
gio dei ministri compos to d a t re magistrat i , 
t r a l 'altro noti pe r la loro p r u d e n z a nell 'eser­
cizio dell 'azione penale . Questi ult imi h a n n o 
concordemente richiesto l 'adozione di misu­
re cautelari , deducendo pericolo di inquina­
m e n t o delle prove, e n o n sempl icemente 
suppor ta te dalle carat ter is t iche — vorrei 
dire — somat iche del personaggio in que­
stione, m a d a riscontri mol to precisi. Tali 
riscontri sono consistiti nelle commina to r i e 
rivolte, per esempio al co imputa to Zuccoli, 
tes tua lmente «anche di s tare in carcere , m a 
di n o n parlare». 

È u n a t teggiamento di tale c inismo d a far 
presagire ve ramen te la capaci tà di b a r a r e a 

quel gioco nel quale n o n si p u ò ba ra re : il 
gioco della giustizia! 

Credo francamente che il da to più preoc­
cupan te sia quello della gravità dei fatti 
ascritti all 'ex minis t ro Prandini , il quale n o n 
soltanto h a fatto pervenire nelle propr ie 
disponibilità qualcosa c o m e 21 miliardi in 
tangenti , m a h a avuto anche l 'ardire e la 
spudora tezza di farli consegnare sul suo 
tavolo di segretario di Stato! È u n fatto che 
grida vende t ta n o n t an to agli occhi di ques to 
t raumat izza to paese , m a al l 'onore di ques to 
consesso al quale Prandini appar t i ene (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del PDS, della 
lega nord, di rifondazione comunista, dei 
verdi, del movimento per la democrazia: la 
Rete e del deputato Rapagnà)\ 

Devo d a ul t imo ricordare che imputa t i 
laici coinvolti nella stessa vicenda sono stati 
fatti ogget to di misure cautelar i esercitate in 
misu ra garbata , pe r u n per iodo assai ridotto 
e comprens ib i lmente sol tanto pe r esigenze 
relative alla indagini. 

In conclusione, colleghi, m i p e r m e t t o di 
ricordare a lcune parole che h o senti to pro­
nunz ia re ieri in ques t ' au la pe r b o c c a dell 'o­
norevole Luigi Rossi e che m i h a n n o fatto 
rabbrividire: egli h a invocato in ques to paese 
l 'uso della ghigliottina.. . 

LUIGI ROSSI. N o n è vero! 

G I O V A N I CORRENTI. Parole di questo 
genere sono cont rar ie a diri t to e civiltà! 

CORRADO ARTURO PERABONI. Bugiardo! 
(Proteste dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

LUIGI ROSSI. N o n è vero! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 

GiomNNi CORRENTI. Queste parole Rossi 
le h a po tu te p ronunc ia re . . . 

LUIGI ROSSI. Buffone! 

GIOVANNI CORRENTI. Queste parole Rossi 
le h a po tu te p ronunc ia re pe r ché in ques to 
paese ed in ques to consesso vi sono perso­
ne . . . 
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LUIGI ROSSI. Non sai n e a n c h e leggere! 
Non mi faccio offendere d a nessuno! 

PRESIDENTE. Onorevole Rossi! 
Onorevole Rossi! Se è s ta to de t to qualco­

sa di inesatto lei po t r à r ichiedere di interve­
nire per precisare la sua posizione! Si acco­
modi! 

LUIGI ROSSI. Legga il mio discorso! È u n 
buffone! H a de t to il falso! 

PRESIDENTE. Si accomodi , onorevole 
Rossi! La prego di proseguire , onorevole 
Correnti . 

GIOVANNI CORRENTI. Signor Presidente, 
grazie al cielo in ques ta Assemblea c 'è anco­
r a il resoconto stenografico. 

LUIGI ROSSI. Leggilo! 

GIOVANNI CORRENTI. Dicevo, e concludo, 
che se ques ta voglia di giustizialismo è così 
dilagante è pe rché vi sono persone c o m e 
Prandini, per le quali noi n o n auspichiamo 
alcuna terribile pena , m a ch ied iamo soltanto 
giustizia, al par i di c o m e essa viene eserci­
ta ta per tut t i i cittadini italiani. 

GIORGIO CONCA. Anche pe r voi! 

GIOVANNI CORRENTI. Io c redo con tu t t a 
franchezza che ques ta r ichiesta di misure 
cautelari sia mot iva ta e che debba essere 
accolta (Applausi dei deputati dei gruppi del 
PDS, di rifondazione comunista, e del mo­
vimento per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Paissan. Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, t r a 
poche ore — ministro del l ' interno permet ­
tendo — par t i remo per le ferie ed o g n u n o di 
noi si por te rà in valigia qualche libro, forse 
anche qualche r o m a n z o . In ques to per iodo 
i giornali consigliano le t ture più o m e n o 
amene: chi la rivisitazione di classici, chi la 
scoperta di nuovi autori , chi la fatica di 
qualche opera saggistica. I giornalisti si di­
ver tono a s tendere questi consigli di le t tura 

d a spiaggia e gli editori sono soddisfatti pe r 
u n a forma di pubblici tà p iù o m e n o gratui ta . 

Permet te temi di consigliarvi anch ' io u n a 
le t tura d a spiaggia, u n a le t tura estiva: met­
te te nella valigia la richiesta di autorizzazio­
n e a p rocede re con t ro i colleghi Prandini e 
Cafarelli di cui s t iamo discutendo. Vale p iù 
di tant i saggi, p iù di t an te inchieste giorna­
listiche, di tant i discorsi, di t an te analisi, di 
t an te «radiografie» di cosa è s ta to u n cer to 
esercizio del po te re nel nos t ro paese . 

Sono p o c h e pagine che vi r a ccon t ano u n 
m o n d o : è la biografìa di u n u o m o di po te re 
n o n scri t ta dai magis t ra t i — che in ques to 
caso si sono limitati a fare i resocontist i —, 
m a dai col laboratori di que l l ' uomo di pote­
re , dai suoi soci in malaffare, dagli impren­
ditori, amici , complici e vi t t ime di quel 
m o d o di fare affari con la cosa pubblica. 

È u n r o m a n z o : il r o m a n z o di u n po te re 
che n o n conosce leggi, che h a fatto dell 'ar­
bitr io e del profitto pr ivato la sua regola, che 
h a t ras formato lo S ta to in u n a fabbrica di 
tangent i , che h a pos to in essere opere inutili 
e con t ro l ' ambiente pe r t r a r n e vantaggi pri­
vati, privatissimi, personal i . 

Vi invito di nuovo , colleghi, a leggere 
ques to mater ia le , pe r quello che è, cioè u n 
mater ia le che a n d r à sot toposto al giudizio 
(non si t r a t t a di u n a sentenza) , m a anche pe r 
quello che cont iene: un ' impress ionan te co­
struzione di tes t imonianze, di confessioni, di 
ammissioni , di ch iama te in cor reo , di accuse 
che disvelano la g ran m a c c h i n a del 5 pe r 
cento , c o m e è definita, nella p rosa dei ma­
gistrati, la g ran m a c c h i n a della t angen te 
fissa su ogni opera . E pe r di p iù si t r a t t a di 
opere inutili e dannose . 

È solo u n o spicchio m a sufficientemente 
esemplificattivo del livello cui è po tu t a giun­
gere nel nos t ro paese r a m m n i s t r a z i o n e della 
cosa pubbl ica negli anni t rascorsi . Solo u n a 
sensazione di i m m u n i t à e impun i t à assoluta, 
solo un 'au toesa l taz ione di po tenza in spre­
gio di ogni regola p u ò aver p rodo t to ciò che 
è successo nel minis tero p iù malede t to del 
nos t ro paese : il Ministero dei lavori pubblici . 

In ques te car te si par la di tangent i pe r 21 
miliardi in poch i mesi di attività di Governo, 
m a la sensazione è pe r l ' appun to che si t rat t i 
solo di u n o spicchio; il res to lo conosce remo 
alla p ross ima pun ta t a . 
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In quindici mesi di mio impegno nella 
Giunta per le autorizzazioni a p rocedere h o 
dovuto esaminare gli atti di cent inaia di 
richieste della magis t ra tura , m a ques to caso 
supera tut t i pe r precisione e documentaz io­
ne dell 'ipotesi di accusa. Anche perché , trat­
tandosi di u n a p rocedura pe r reat i ministe­
riali, le indagini sono state compiu te . E i 
risultati si vedono, p u r se ovviamente spet ta 
ai giudici t r a rne le conseguenze in te rmini 
di sentenze. 

I magistrat i ci r accon tano delle re i terare 
ammissioni e accuse, di u n o stuolo di im­
prenditori (Baldi, Dicorato, Marniga, Mona­
co, Gregoratt i , Capacchione e tant i altri) che 
par lano di versament i agli uomin i del mini­
stro. Si legge del col laboratore s t ret to del 
ministro, il diret tore generale dell 'ANAS, 
Crespo, che ribadisce che tu t to il dena ro 
passato per le sue m a n i è s ta to in tegra lmente 
consegnato, previo appun tamen to , al mini­
stro Prandini nel suo studio pr ivato di via del 
Corso 32, a volte presso il di lui ufficio del 
Ministero dei lavori pubblici, u n a volta a 
casa dello stesso ministro, a via di Villa 
Zingone. Quando consegnava il dena ro indi­
cava l ' imprendi tore che l 'aveva versato. 
Prandini talvolta annotava su qualche fo­
glietto gli import i ricevuti e a volte sottoli­
neava i ritardi nei pagament i . 

Sempre il diret tore generale dell 'ANAS h a 
det to di essere stato nello studio del Dicora­
to , u n imprendi tore di piazza di Spagna, a 
ri t irare, su incarico del ministro, il d e n a r o e 
di averlo consegnato a ques t 'u l t imo. E via, 
ancora , nelle ammissioni , nelle accuse, che 
coinvolgono n o n solamente Crespo m a an­
che il consigliere democr is t iano di R o m a 
Cesa. Anch'egli afferma di aver raccol to e 
consegnato al minis tro fior di miliardi, in 
u n a vicenda che coinvolge anche u n altro 
nost ro collega, il depu ta to Cafarelli. 

È insieme con tristezza e soddisfazione 
che i verdi p r endono a t to dei risultati delle 
p r ime indagini giudiziarie sull 'ex minis t ro 
Prandini, sull'ANAS, i n s o m m a sul Ministero 
dei lavori pubblici. Vi è soddisfazione pe rché 
in queste car te sono trascrit t i quasi alla 
let tera l 'analisi, la denuncia , gli esposti, gli 
interventi par lamentar i che cara t ter izzarono 
l ' impegno dei verdi, in par t icolare della no­
s t ra ex collega Anna Donati , nella scorsa 

legislatura. Vi è s ta to il suo , il nos t ro impe­
gno, m a vi sono state anche le analisi e le 
denunce di deputa t i ambientalist i di altri 
gruppi . 

Le opere insulse, il m e t o d o oscuro ed 
illegittimo della t rat ta t iva privata, l 'assenza 
di t rasparenza , l ' indicazione di lavori sospet­
ti: t u t to ciò è riportato in ques ta richiesta di 
autor izzazione a p rocedere ed e r a con tenu to 
negli interventi dei deputa t i del g ruppo dei 
verdi degli anni scorsi; e ques to è ciò che 
Prandini anco ra oggi, in m o d o spudora to , 
con t inua a definire u n a c a m p a g n a di s t a m p a 
ed u n a mobil i tazione o rches t ra ta d a forze 
b e n individuate. Quello dell 'ex minis tro 
Prandini è u n a t teggiamento che lo por tò a 
richiedere u n risarcimento di 2 miliardi per 
dann i ad Anna Donati , u n a causa civile che 
ques ta Assemblea, p o c h e se t t imane fa, h a 
respinto al mi t ten te sulla base del p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 68 della Costituzione. 

I verdi individuarono, ad esempio, in mol­
te opere delle Colombiane un 'occas ione pe r 
traffici illeciti, oltre che pe r iniziative distrut­
tive del l 'ambiente , ed o ra t rov iamo le Co­
lombiane citate p iù volte nei documen t i dei 
magistrat i , nei capi di imputaz ione sot topo­
stici dalla magis t ra tura . I verdi individuaro­
n o inoltre nel m e t o d o della t ra t ta t iva pr ivata 
per l 'affidamento di lavori u n o s t rumen to 
perverso, oltre che illegittimo, p rodu t to re di 
corruzione . 

II minis t ro Prandini allora — c o m e fa 
ancora oggi — respinse questi giudizi e 
queste accuse . I magistrat i , riprendono qua­
si alla le t tera la denunc ia degli ambientalisti , 
affermano che la tesi, sos tenuta d a Prandini , 
del l 'uso della t rat ta t iva pr ivata pe rchè ri­
t enu t a più t rasparen te e magg io rmen te fa­
vorevole alla pubbl ica amminis t raz ione, ri­
sulta dec isamente sment i ta dalla legge, che 
attr ibuisce invece espressamente al s is tema 
della t ra t ta t iva pr ivata u n cara t te re ecce­
zionale, prescr ivendo anzi tu t t a u n a serie 
di circostanziate condizioni volte ad evitare 
ogni fo rma di in terpretazione estensiva della 
n o r m a . 

N o n ci soddisfa, pe rò , dire che avevamo 
ragione. È qui che suben t ra quella dose di 
tristezza, di disagio politico di cui dicevo. 

In ques te o re h o riletto gli atti par lamen­
tar i della scorsa legislatura e posso e debbo 
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dire che voi, maggioranza di ques ta Camera , 
voi maggioranza politica, voi forza di Gover­
no , voi deputa t i che sostenevate quel Gover­
no e quel ministro, sapevate tu t to , conosce­
vate tu t to , potevate e dovevate intervenire 
— poli t icamente, n o n giudiziar iamente — 
per impedire lo scempio insieme dell 'am­
biente, della politica e del l 'amminis t razione 
della cosa pubblica. Non l 'avete fatto e n e 
siete pol i t icamente corresponsabil i . 

Nel gennaio 1992 (dunque , l ' anno scorso, 
non lustri fa), ad esempio, voi avete respinto 
u n a mozione firmata d a molt i deputa t i di 
numeros i gruppi con la quale si chiedevano 
le dimissioni del minis t ro Prandini . In quel 
documen to è riportato tu t to q u a n t o è oggi 
riferito dalla magis t ra tura con t ro l 'ex mini­
stro Prandini . Quella mozione diceva ad 
esempio: «Premesso che la gestione del Mi­
nistero dei lavori pubblici del ministro, se­
na tore Giovanni Prandini , è carat ter izzata 
da m a n c a n z a di t rasparenza e n o n rispetto 
della normat iva in vigore in ma te r i a di con­
tabilità dello Stato, di compatibil i tà ambien­
tale, di affidamento degli appalt i (...)»; e 
ancora: «Rilevato che il minis t ro dei lavori 
pubblici h a s is temat icamente ignorato le 
richieste di chiar imenti , di confronto e di 
rendiconto avanzate dal Par lamento (...)»; e 
ancora: «Considerato che rilievi sostanziali 
alla gestione del Ministero dei lavori pubblici 
sono stati ripetutamente mossi dal Presiden­
te del Consiglio dei ministri , dal minis t ro 
del l 'ambiente, dal minis t ro pe r le a ree urba­
ne , dalla Commissione pe r la Comuni tà eu­
ropea e dalla Corte dei conti (...)»; e ancora : 
«Considerato che le opere connesse alle ma­
nifestazioni Colombiadi, o Colombiane, 5 
mila 600 miliardi, affidate a t rat ta t iva priva­
ta, di cui 2 mila 300 a car ico dello Sta to , n o n 
sono congrui con gli obiettivi delle manife­
stazioni, che pe r circa la m e t à n o n sa ranno 
consegnate p r ima dell 'inizio delle celebra­
zioni e sono localizzate in aree del n o r d 
d'Italia in nessun m o d o connesse con la 
ricorrenza colombiana, e che pe r la gestione 
ANAS del 1991 il minis t ro dei lavori pubblici 
è riuscito nel l ' impresa n o n c o m u n e di impe­
gnare oltre 12 mila miliardi, di cui il 42 pe r 
cento con il ricorso alla t rat ta t iva privata. . .». 

Mi fermo qui . In questo d o c u m e n t o che 
voi avete respinto e che è s ta to sos tenuto 

solo d a u n a m i n o r a n z a dell 'Assemblea vi 
sono tut t i i capi di imputaz ione sui quali oggi 
s iamo ch iamat i a del iberare . Quella mozione 
fu respinta; il minis t ro res tò al suo pos to e 
cont inuò a fare ciò che i magis t ra t i oggi ci 
r accon tano . Quel dibatt i to è del gennaio 
1992 e numeros i capi d ' imputaz ione della 
r ichiesta che e samin iamo oggi si riferiscono 
ai mesi successivi a quel dibatt i to. Voi cono­
scevate quella rea l tà e avete voluto lasciare 
lì il minis t ro Prandini a con t inuare nei suoi 
reati! N o n ascoltaste la voce n é dei verdi né 
degli esponent i di altri gruppi che sostenne­
r o quella moz ione . 

Oggi ci t rov iamo di fronte al bel r isultato 
che leggiamo nei documen t i dei magistrat i . 
Ora s iamo chiamat i , a d a n n o compiu to , a 
fare il m i n i m o indispensabile che ci viene 
richiesto: a concedere cioè l 'autorizzazione 
a p rocedere con t ro l 'ex minis t ro e con t ro il 
depu ta to Cafarelli che r isul terebbe coinvolto 
in a lcune vicende pe r c o m u n e mil i tanza 
nella cor ren te forlaniana (anche se il collega 
rivendica di essere passa to ai pattisti di 
Mario Segni). E l 'autor izzazione a procede­
r e si chiede anche nei confronti dei signori 
Crespo e Cesa. 

M a i magistrat i ci ch iedono dell 'al tro; le 
loro d o m a n d e vanno esamina te a prescinde­
r e dal pa re r e che su di esse h a espresso la 
maggioranza della Giunta, quella stessa 
maggioranza — t e m o — che respinse allora 
la r ichiesta di dimissioni. 

Per q u a n t o riguarda l 'ar res to , concordo 
nel ritenere poco fondata, n o n mot iva ta la 
r ichiesta di tale mi su ra pe r il depu ta to Cafa­
relli. Diverso è il caso pe r il collega Prandini : 
pe r lui si dice che p u ò inquinare le prove, e 
si p o r t a n o a d imost raz ione d u e episodi di 
intervento, d ic iamo così, deciso nei confron­
ti di d u e testi. 

F inora in ques t ' au la h o s empre respinto 
tu t te le richieste di autor izzazione al l 'arresto 
di deputat i ; nel caso di oggi, a lmeno su u n a 
delle d u e richieste — quella che r iguarda 
l 'ex minis t ro Prandini — ritengo che sussi­
s tano le condizioni pe r la concessione del­
l 'autorizzazione, visti i c o m p o r t a m e n t i di 
Prandini che i giudici ci riferiscono. 

Del tu t to insostenibile è poi il diniego 
del l 'autorizzazione alle perquisizioni domi­
ciliari e degli uffici dei colleghi Prandini e 
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Cafarelli; a favore di ques ta autorizzazione 
— è stato r icordato — si e ra p ronunc ia to 
anche il relatore, m a essa è s ta ta respinta in 
Giunta con u n voto di par i tà . 

Anche in tal caso, lascio alla vostra imma­
ginazione ipotizzare quale sia s tato il t ipo di 
composizione politica dei due schierament i 
a favore e cont ro ques ta r ichiesta di autoriz­
zazione; e lo lascio ipotizzare anche ai col­
leghi del g ruppo repubbl icano e al l 'onorevo­
le Ayala, che n o n fa più pa r t e della Giunta. 

Voterò cont ro il diniego dell ' autorizzazio­
ne alle perquisizioni; diniego che h a tu t to il 
sapore di u n a ciambella politica — anche se 
buca t a in questo caso! — lanciata al vecchio 
alleato di Governo. 

Signori colleghi e colleghe, c o m u n q u e vo­
tere te su queste richieste della magis t ra tura , 
o rmai la verità sulla gestione di quello che 
h o definito il Ministero più malede t to ve r rà 
a galla. Non ver rà pu r t roppo risarcito l 'am­
biente offeso dalle mol te opere realizzate; 
n o n ve r ranno — pur t roppo , t e m o — inte­
gra lmente risarcite le casse dello Stato; m a 
con ques t 'opera di giustizia sarà risarcita — 
almeno in par te , forse — la politica che h a 
saputo manteners i es t ranea ed alternativa 
alle pra t iche ed alle degenerazioni compiu­
te . Questo t ipo di politica n o n è ce r t amen te 
u n a esclusiva prerogat iva dei banch i d a cui 
vi par lo . M a d a questi banch i (lo dico solo 
perché n o n vi sedevo nella scorsa legislatu­
ra) è venu ta sulle mater ie di cui oggi s t iamo 
discutendo u n a tes t imonianza ed u n a lezio­
ne che, se fossero state colte e seguite, 
avrebbero evitato pe r lo m e n o alcuni degli 
sfregi inflitti alla nos t ra democraz ia (Applau­
si dei deputati dei gruppi dei verdi, di 
rifondazione comunista, del movimento 
per la democrazia: la Rete, e del deputato 
Rapagnà). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Enr ico Testa. Ne h a facoltà. 

ENRICO TESTA. Signor Presidente, vorrei 
ricordare (lo h a già fatto in b u o n a pa r t e il 
collega Paissan) ai molti deputa t i già presen­
ti in ques t ' au la nella scorsa legislatura e a 
quelli che vi h a n n o fatto ingresso con l'at­
tuale che n o n è la p r i m a volta che la C a m e r a 
si occupa delle vicende relativa al Ministero 

dei lavori pubblici con r iferimento al per iodo 
in cui minis t ro e r a l 'onorevole Prandini . 

Il collega Paissan h a r icordato che nel 
gennaio 1992 si svolse in ques t ' au la u n 
dibatt i to mol to acceso, che aveva c o m e og­
get to la r ichiesta di dimissioni del minis t ro 
Prandini , formalizzata in u n a mozione di 
sfiducia a p r ima firma della collega Donati 
(alla quale va s icuramente at tr ibuito il meri­
to di avere ant icipato quella battaglia) e 
sot toscri t ta d a molt i altri colleghi del l 'oppo­
sizione allora p resen te in ques t ' au la , fra i 
quali moltissimi esponent i del mio g ruppo . 

L'esito di quella bat taglia pa r l amen ta re 
è no to , anche se vorrei d a r e a qualche 
collega p iù cur ioso u n consiglio ulteriore 
rispetto a quello fornito dal collega Paissan. 
Consiglio cioè di leggere i resoconti ste­
nografici delle sedute del 13 e 14 gennaio 
1992, che riportano assai fedelmente (come 
è t radizione della Camera ) il dibatt i to svol­
tosi allora. Si t ra t tò di u n a battaglia politica 
in cui (cont ra r iamente a q u a n t o sos tenuto 
ieri dal l 'onorevole Craxi) si confrontarono 
u n a maggioranza ed u n a minoranza : u n a 
maggioranza a sostegno del suo minis t ro 
ed u n a opposizione che di quel minis t ro 
chiedeva le dimissioni. 

Il dibatt i to fu interessante pe r molt i aspet­
ti. Una delle tesi difensive sos tenute d a Pran­
dini e d a alcuni pa r lamenta r i di maggioran­
za intervenut i a sua difesa fu che il minis t ro 
in real tà n o n poteva essere accusa to di aver 
agito motu proprio o al di là dei suoi poteri , 
in q u a n t o egli si e r a sostanzialmente l imitato 
a da re corso ed applicazione a decisioni 
par lamentar i . Leggendo oggi i resocont i del­
l 'epoca, devo p u r t r o p p o riconoscere che ciò 
è in b u o n a pa r t e vero . Il minis t ro Prandini 
t rovò nel l 'ambi to pa r l amen ta re (ma, sia 
chiaro , nella maggioranza pa r l amen ta re di 
quegli anni) il sostegno, le motivazioni e le 
giustificazioni pe r la sua azione politica. 
B u o n a pa r t e delle azioni che potè intrapren­
dere furono giustificate da atti par lamentar i 
di cui la maggioranza politica del l 'epoca 
po r t a la responsabili tà. 

A m e n o n in teressano (o meglio, m i inte­
ressano c o m e ci t tadino e pa r l amenta re , m a 
n o n in ques to m o m e n t o ) gli aspett i giudiziari 
della vicenda, sui quali pera l t ro si è espresso 
con esemplare chiarezza il collega Correnti . 
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Vorrei pe rò far presente a tut t i i colleghi 
c o m e sia possibile pe r noi sollevare protes te , 
puntualizzazioni e cri t iche all 'iniziativa della 
magis t ra tura , q u a n d o essa è pa lesemente 
infondata, nella misu ra in cui, pe rò , q u a n d o 
le sue iniziative sono fondate — e lo sono in 
questo caso —, il Par lamento n o n si oppon­
ga alle legittime richieste dei magistrat i . 
Dobbiamo sapere che , se voghamo correg­
gere i difetti di ques ta richiesta, la C a m e r a 
(mi rivolgo sopra t tu t to ai colleghi democri ­
stiani, socialisti e della maggioranza) n o n 
può por re u n diniego alla pa r t e in cui tale 
richiesta t rova motivazioni comple te . 

Nel dibatti to del gennaio 1992 furono 
sollevati molti problemi sulla politica del 
Ministero dei lavori pubblici, sul l 'uso che 
delle s t ru t ture burocra t i che veniva fatto al­
l ' interno di quel dicastero, sui costi che 
quella politica — c o m e si cominciava ad 
intravedere — avrebbe compor t a to pe r il 
paese. Bisogna osservare che il capitolo della 
politica dei lavori pubblici è solo u n o dei 
tanti . E ra p r ima seduto qui in aula l 'onore­
vole De Michelis, che conosce bene , ad 
esempio, u n altro capitolo di u n a cer ta 
politica, quello relativo alla ch imica italiana, 
ed ai costi che il paese dovrà pagare pe r le 
politiche sciagurate che sono state seguite 
nel set tore. Sono 20 mila i miliardi di deficit 
accertati per la Montedison; probabi lmente 
altri 10 mila (non noti , m a pres to noti) 
riguardano l 'Enichem. Sa ranno por ta t i a 
carico del bilancio dello Stato, delle banche , 
degli azionisti, del debi to pubblico e così via. 

A proposi to di quel per iodo — u n per iodo 
molto lungo dura to a nos t ro pa re re a lmeno 
u n decennio — qua lcuno h a utilizzato l'e­
spressione «Keynesismo delinquenziale», in­
t endendo con ciò u n a politica della spesa 
pubblica n o n più mot iva ta né d a esigenze di 
investimento, né dall'effettiva utilità dell 'o­
pe ra pubblica che si realizza, né d a esigenze 
di sostegno al l 'occupazione, vale a dire le 
esigenze che h a n n o al p ropr io cen t ro qual­
che utilità di ordine pubbl ico. Una politica, 
invece, mossa e guidata d a un ' a l t r a esigen­
za, quella di p rodu r r e in ogni m o d o e a 
qualsiasi costo flussi di dena ro e di spesa 
pubblica al p u r o e semplice scopo di appro­
priarsi di u n a par te degli stessi. 

Passa quindi in secondo p iano sia l 'utilità 

effettiva de l l 'opera che con quella spesa si 
viene a realizzare, sia il r ispet to delle proce­
d u r e che dovrebbero sovr in tendere alla col­
locazione di quel flusso, di quella quo t a di 
spesa pubblica. Viene invece in p r i m o p iano 
il meccan i smo dell ' interesse che m u o v e il 
p roponen te , la pa r t e politica, spesso addirit­
t u r a associazioni di forze polit iche o singoli 
esponent i deU'amminis t razione e del m o n d o 
politico, allo scopo di c rea re u n giro di affari 
alla fine del quale si realizzi il famoso gua­
dagno , qui quantif icato nel 5 pe r cen to che , 
però , in molt i casi p a r e sia s ta to b e n supe­
riore. 

I costi che il nos t ro paese s ta p a g a n d o pe r 
ques ta politica sono enormi . La politica delle 
opere pubbl iche pos ta in a t to dal minis t ro 
Prandini s embrava il vaso di Pandora . I 
p iano tr iennali che sa rabbero dovut i servire 
a definire ed a quantif icare le ope re d a 
realizzare e che avrebbero quindi dovuto 
escludere altre opere si t ras formavano in 
elenchi infiniti di ope re che si p romet t eva 
sa rebbero s tate realizzate. Ogni richiesta, d a 
qualsiasi pa r t e politica provenisse, veniva 
soddisfatta. Le risorse a disposizione pe r la 
realizzazione di tali ope re s embravano illimi­
ta te . In quale si tuazione ci t rov iamo invece? 
Ci t rov iamo con cent inaia di cantieri apert i 
ed opere che n o n sa rà possibile realizzare; 
ci t rov iamo di fronte ad u n a burocraz ia , 
quella del Ministero dei lavori pubblici, che 
versa in u n o s ta to di d r a m m a t i c a crisi, con 
u n a grandiss ima quan t i t à di dirigenti in ga­
lera o inquisiti o c o m u n q u e impossibilitati a 
svolgere le p ropr ie funzioni. 

Oggi cons ta t i amo che il s is tema delle a-
ziende italiane attive in ques to set tore ed u n 
t e m p o no t e in tu t to il m o n d o pe r la loro 
capaci tà e la loro attività si t rova in u n a 
gravissima crisi, a causa del ca ra t te re dro­
gato ed artificiale della d o m a n d a alla quale 
le aziende h a n n o dovu to far fronte negli anni 
passat i . Ci t rov iamo in u n a si tuazione di 
deser to legislativo, con decine di leggi cui 
occor re me t t e r e m a n o , pe r rifarle, r i toccar­
le, s is temarle. S iamo anche in p resenza di 
ulteriori forzature legislative, forse rese ne­
cessarie dal fatto che occor re me t t e r e toppe , 
pezze, aggius tament i ai p roblemi prodot t i e 
costruit i della vecchia attività legislativa. 

Nel dibat t i to pa r l amen ta re del 13 e 14 
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gennaio 1992 mol te delle questioni che h o 
cerca to di illustrare (spero in man ie ra n o n 
t roppo prolissa) si t rovano assai bene rias­
sunte; inoltre — ed è quello che mi interessa 
— sono riassunte nei loro termini politici. 
In tendo dire che anche i colleghi deputa t i , 
che immagino siano intervenuti per nobili 
motivi, d imost rano , con i discorsi fatti, 
c o m e quella logica politica, quella ratio 
politica, che h o cerca to di riassumere, 
avesse p e r m e a t o fino al midollo il compor­
t a m e n t o della maggioranza di ques ta Came­
ra, fino al p u n t o d a d iment icare le più 
elementar i cautele rispetto all 'obiettivo di 
u n a razionale collocazionale della spesa 
pubblica. 

Vorrei rileggere qualche passo di quel 
dibatti to; qualche collega m i scuserà se ver­
r à d a m e citato, c redo n o n a sproposi to. Ad 
esempio, il collega Botta, che vedo seduto al 
cent ro dell 'emiciclo e che è a t t ivamente 
impegnato in questo set tore, h a p ronunc ia to 
u n intervento — credo che egli lo ricordi 
bene — che è s ta to (diciamolo, collega Bot­
ta) l 'arr inga difensiva principale del l 'operato 
del Ministero dei lavori pubblici in quegli 
anni . Non posso rileggere tu t to l ' intervento, 
pubblicato alle pagine 93 , 541 e seguenti del 
resoconto stenografico; m i limito a ci tare 
qualche considerazione di ord ine politico. Il 
collega Bot ta afferma quan to segue: «Non 
sembra fuori luogo richiamare pe r la discus­
sione odierna concett i generali quali la crisi 
della legge nello Stato con temporaneo , in 
ogni caso ce r t amen te la crisi della burocra­
zia, in cui si è t rovato il Ministero dei lavori 
pubblici, cui spesso sono riferite responsabi­
lità al di sopra delle possibilità e nei cui 
confronti occor rono terapie mol to coraggio­
se. A tale riguardo» — afferma il collega 
Bot ta — «desidero manifestare la convinzio­
ne che in ques to t o rmen ta to contes to si 
debba da re a t to al minis t ro Prandini di aver 
tenta to , con tut t i i problemi de terminat i al 
m o m e n t o di svolta, u n a decisa inversione di 
t endenza nell 'attività del settore». 

Mi pa re quindi di capire che agli occhi del 
collega Bot ta il minis tro Prandini appare 
c o m e u n vigoroso riformatore della burocra­
zia ministeriale, addir i t tura in u n m o m e n t o 
in cui i concett i generali di organizzazione 
della burocraz ia sono andat i in crisi; quindi 

u n r i formatore storico, n o n u n semplice 
aggiustatore di u n a si tuazione che n o n fun­
zionava. 

Vorrei ci tare u n passo successivo, s empre 
del collega Botta, il quale interviene ottimi­
s t icamente a proposi to delle Colombiane, 
sulle quali t an to si è diffuso il collega Pais­
san. Poi abb iamo avuto gli atti, collega Bot­
ta; lei li ricorderà: li abb iamo esaminat i 
insieme in Commiss ione e si è po tu to con­
s t a t a r e quale sia il n u m e r o di cantieri anco ra 
apert i , quale sia il n u m e r o di opere n o n 
realizzate. M a a quel l ' epoca — sto pa r l ando 
di u n a n n o e mezzo fa — il collega Bot ta 
affermava: «Per q u a n t o riguarda l 'afferma­
zione fatta dalla collega Donat i che m e t à 
delle opere n o n ver rebbero consegnate pri­
m a dell 'inizio delle manifestazioni, ritengo 
che la quantificazione sia pessimistica». Pur­
t roppo , c o m e lei sa, onorevole Botta, e ra 
invece u n a quantificazione ottimistica, per­
ché m i pa re di ricordare che oltre il 70 pe r 
cen to delle ope re n o n sia s ta to consegnato 
alla da t a prestabili ta. 

«Quanto alle quest ioni in ma te r i a di trat­
tat iva privata» — afferma Bot ta — «va de t to 
che n o n si t ra t ta di u n istituto nuovo pe r il 
nos t ro odinamento» — e ques to è vero — 
«poiché è rego lamenta to già d a più di u n 
secolo e previsto dalla stessa legislazione 
comuni ta r ia . Tra l 'al tro, c o m p o r t a un'espli­
ci ta e t r a sparen te assunzione di responsabi­
lità; e nel caso specifico m i s embr a che la 
fissazione di te rmini peren tor i valga di pe r 
sé a tes t imoniare l ' u rgenza (...)». 

A che cosa poi sia servita la t ra t ta t iva 
pr ivata nel caso specifico del minis t ro Pran­
dini e di quel minis tero l ' abb iamo saputo . E 
c redo che oggi il collega Bot ta n o n si senti­
rebbe in a lcun m o d o di sottoscrivere l'affer­
maz ione che l 'uso della t ra t ta t iva pr ivata d a 
pa r t e di quel minis tero sia s ta ta u n a traspa­
ren te ed efficace assunzione di responsabili­
tà . È s ta ta e sa t t amente il cont rar io : è s ta ta 
u n a degeneraz ione profonda del s is tema di 
affidamento delle opere pubbl iche dietro la 
quale si sono nascost i fatti criminosi, che 
u n a pa r t e del Par lamento denunc iava p r ima 
anco ra che si muovesse la magis t ra tura , la 
quale pe r anni è s ta ta comple t amen te inerte 
di fronte alle d e n u n c e che venivano dalle 
Camere . M a il Par lamento , a lmeno per la 
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par te che siede in questi banchi , tu t to ciò lo 
denunciava d a anni ed anni . 

CARLO TASSI. Non solo quella par te ! 

ENRICO TESTA. Anche la t u a par te , colle­
ga Tassi, lo r iconosco. 

D'al tro canto , n o n e ra solo il Par lamento 
a denunciare quan to h o r icordato . Vi e r ano 
anche le relazioni della Corte dei conti , che 
la collega Boselli, che in tervenne pe r il no­
stro g ruppo in quel dibatt i to insieme al 
collega bresciano Rebecchi , r icordava. Cito 
qualche passaggio della relazione della Corte 
dei conti del 1989. «Il p e r m a n e r e di difficoltà 
di gestione delle procedure» — dice la Corte 
dei conti — «produce u n a fuga dalle regole, 
u n a r icerca sistematica delle eccezionalità, 
che si riflette nell ' incessante emanaz ione di 
n o r m e di accelerazione di p rocediment i e 
nella moltiplicazione dei centr i di spesa». 
Attenzione: il minis tro Prandini sottolineò 
questo p u n t o e presentò la sua ope ra al 
Ministero dei lavori pubblici c o m e u n ' o p e r a 
di razionalizzazione e unificazione dei centr i 
di spesa, che invece si sono moltiplicati 
anziché ridursi, c o m e tes t imonia a p p u n t o la 
Corte dei conti — «per poi approda re sem­
pre più spesso alle ord inanze in deroga a 
qualsiasi contrar ia n o r m a , comprese quelle 
di contabilità generale dello Stato». 

Una voce: Tempo! 

ENRICO TESTA. Mi dispiace, m a di t e m p o 
ne h o abbas tanza e vorrei utilizzarlo, anche 
se assicuro ai colleghi che sono vicino alla 
conclusione. 

PRESIDENTE. Al c o m p u t o del t e m p o 
provvede il Presidente. Lei prosegua , onore­
vole Testa. 

ENRICO TESTA. «Nella relazione dell'ulti­
m o triennio» — è sempre la Corte dei conti 
che par la — «si p u ò cogliere u n a sor ta di 
escalation del fenomeno, che si manifesta 
at traverso la concessione all'ANAS, su sua 
richiesta» — poi abb iamo visto pe r quali 
motivi, visto che i direttori generali dell'A­
NAS sono stati tut t i coinvolti e sono pe r così 
dire solidali con il minis t ro in u n a serie di 

reat i che oggi vengono contestat i — «di 
p rocedure in de roga a d ogni cont ra r ia nor­
m a pe r l 'esecuzione di ope re urgent i , di cui 
si afferma, spesso in m o d o apodit t ico, la 
pericolosità pe r la pubbl ica e pr ivata incolu­
mità». E ancora : «Le più evidenti anomal ie 
sono costitite dal fatto che gli interventi 
appaiono del t u t to avulsi d a u n contes to 
generale di eventi calamitosi e catastrofici 
tale d a in tegrare il conce t to di emergenza . 
Ed inoltre i lavori n o n vengono finanziati a 
car ico del fondo della pro tez ione civile». 
Questo sarebbe u n altro interessante capito­
lo d a aprire . Dobb iamo infatti ricordare che 
il fondamento giuridico del ricorso alla trat­
tat iva pr ivata d a pa r t e del Ministero dei 
lavori pubblici è s ta to mol to spesso fornito 
dal Ministero della pro tez ione civile, che 
dichiarava la s o m m a urgenza , e così via, e 
quindi at tr ibuiva al Ministero dei lavori pub­
blici il po te re di ord inanza , a t t raverso il 
quale derogare alle n o r m e di contabil i tà 
generale . 

Seguono alcuni esempi cui faceva riferi­
m e n t o anche l 'onorevole Donat i . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

ENRICO TESTA. Il collega Manfredi, inve­
ce, a b b a n d o n a la paca tezza che aveva carat­
ter izzato l ' intervento del l 'onorevole Bot ta e 
si spinge assai ol tre . N o n in tendo leggere 
ulteriori stralci (anche pe r ché h o qua lche 
difficoltà a rintracciarli) , m a desidero ricor­
da re u n passo di n a t u r a quasi lirica dell'in­
tervento del l 'onorevole Manfredi, nel quale 
egli van ta la po tenza geomet r ica del combi­
na to disposto della legge sui mondial i e di 
quella sulle Colombiadi . 

Con le Colombiadi si raggiunse il capola­
voro di utilizzare tut t i i meccan i smi in dero­
ga della legge pe r i mondial i , di potenziarl i 
e di indirizzarli verso u n obiettivo specifico. 
Alle o t to e m e z z a del mat t ino , nell 'VIII 
Commiss ione (lavori pubblici) — è u n epi­
sodio che forse n o n tut t i i colleghi conosco­
n o — fu approva ta u n a breve risoluzione, 
firmata d a c inque deputa t i di maggioranza , 
ed alla quale si opposero il nos t ro g ruppo e 
la collega Donati , in forza della quale gli 
interventi connessi alle Colombiadi — ricor-
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do che nel dibatt i to si sottolineò l 'ecceziona­
le necessità di far fronte alle esigenze della 
città di Genova — furono estesi al terr i tor io 
della Toscana, del Piemonte , della Lombar­
dia e del Veneto, ap rendo u n altro g rande 
capitolo di spreco delle opere pubbliche, che 
peral t ro , ma i realizzate compiu tamen te , 
giacciono (questo è il t e rmine esatto) su 
b u o n a par te del nos t ro terr i torio senza aver 
por ta to pe r il m o m e n t o a lcuna utilità al 
paese . 

H o concluso, cari colleghi. Spero che a 
qua lcuno di voi sia venu ta la voglia, d o p o il 
mio intervento, di andars i a rileggere quel 
dibatt i to. In ogni caso si t r a t t a di u n a vicen­
da esemplare di commis t ione t r a interessi 
privati e de terminazione politica nel perse­
guire certi obiettivi. Gli aspetti giudiziari, se 
volete, sono u n a povera r i cadu ta r ispet to al 
cuore centrale della quest ione. 

La preoccupazione mia personale — che 
credo sia condivisa d a tant i colleghi del m io 
g ruppo — n o n è t an to ed esclusivamente pe r 
il m o d o in cui si svolgeranno le vicende 
giudiziarie del ministro Prandini e di altri 
colleghi, m a pe r le conseguenze che il nos t ro 
paese dovrà subire in relazione a ques to 
set tore t an to disastrato e nel quale occor re rà 
lavorare mol to pe r r imet te re le cose in ordi­
ne (Applausi dei deputati dei gruppi del PDS 
e dei verdi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la v icenda al nos t ro esa­
m e conferma quella diagnosi che d a tant i 
anni il Movimento sociale italiano è anda to 
facendo. . . 

PRESIDENTE. I colleghi vicini a l l 'oratore 
dovrebbero usare il riguardo, se n o n di 
ascoltarlo, a lmeno di n o n disturbarlo! 

RAFFAELE VALENSISE. ...di fronte alle 
manifestazioni c lamorose delle degenerazio­
ni del s is tema politico che scorrevano dinan­
zi ai nostr i occhi . 

Negli anni scorsi abb iamo denunzia to la 
si tuazione con interpellanze, interrogazioni , 
mozioni di sfiducia, p ropos te di inchieste 

par lamentar i , dibattiti — di cui n o n farò 
l 'elenco — e l ' abb iamo prospe t ta ta alle mag­
gioranze che si sono susseguite. Le nos t re 
d u n u n c e h a n n o incont ra to pe r ò le esitazioni 
degli altri part i t i di opposizione, che subiva­
n o tentazioni n o n b e n identificate. 

Avevamo visto le degenerazioni che si 
manifes tavano neU'amminis t razione delle 
spese e che avevano ricadute sulla quali tà 
del ruolo politico delle maggioranze , dalle 
quali ci separava n o n t an to u n a differenza di 
vedute in ord ine alla soluzione d a appor ta re 
a ques to o a quell 'a l t ro problema, q u a n t o 
divergenze profonde nella considerazione 
del munus publicum, del l ' interesse genera­
le. Ci s embrava che ciò fosse qualcosa che 
po teva d u r a r e sol tanto sulla base della cer­
tezza di impun i t à pe r coloro che svolgevano 
u n ruo lo di protagonist i sulla scena italiana. 
In ta luni settori la si tuazione di impuni tà e ra 
addir i t tura scandalosa pe r la sua evidenza ed 
e ra co r robora t a dal silenzio, dalla distrazio­
ne dei corpi dello Stato che avrebbero dovu­
to vigilare e che invece n o n svolgevano le 
inchieste necessarie; n o n vigilavano, e r ano 
fermi, immobil i anche q u a n d o le cifre spese 
e dissipate venivano riportate su atti di sin­
daca to ispettivo presenta t i d a deputa t i del 
g ruppo cui h o l ' onore di appar tenere e di 
altri gruppi . 

Vi e r a quindi u n a cer tezza di impuni tà . 
Al t e m p o delle elezioni dell 'aprile 1992 p e r ò 
ques ta cer tezza di impuni t à si è incrinata, 
in ragione di u n a serie di cambiament i 
e di m u t a m e n t i di equilibri. Vi sono s ta te 
delle ro t tu re che h a n n o compor t a to aggiu­
s tament i che invece h a n n o rappresen ta to 
delle frane pe r de terminat i settori . Di con­
seguenza, la cer tezza di impuni t à di cui 
godevano de terminat i soggetti è venu ta me­
n o ed è scatur i ta u n a curiosità, u n inte­
re s samen to con le p r ime indagini verso que­
ste realtà. Di qui i fatti di cui ci occup iamo 
ques ta mat t ina . 

N o n ripeterò q u a n t o è s ta to già det to , m a 
abb iamo tut t i sot to gli occhi l 'enti tà di de­
t e rmina te allocazioni finanziarie nel set tore 
dei lavori pubblici, in par t icolare in determi­
nat i suoi compar t i c o m e l'ANAS, con risul­
tat i modes t i se n o n addir i t tura to ta lmente 
insufficienti. I piani decennal i richiedevano 
investimenti pe r miliardi, spesi senza ot tene-
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re risultati adeguat i . Sopra t tu t to chi h a vis­
suto e vive nel Mezzogiorno h a paga to di 
persona insieme con i suoi conter rane i il 
prezzo della m a n c a n z a di un ' az ione strate­
gica incisiva p u r in r i spondenza di determi­
nati s tanziamenti . Non si è riusciti quindi ad 
incidere nelle real tà locali e ad unificare il 
paese anche dal p u n t o di vista della produt­
tività e dell'efficienza della spesa in cer te 
zone del nos t ro paese . 

Il c o m p o r t a m e n t o del minis t ro Prandini e 
il coinvolgimento nel processo che lo riguar­
da dei massimi vertici deU'amministrazione 
dei lavori pubblici, con collegamenti che 
assicuravano u n a sor ta di impuni tà all 'inter­
no di queU'amministrazione, n o n po tevano 
passare sotto silenzio nel m o m e n t o in cui gli 
equilibri sono cambiat i ed è a u m e n t a t o l'in­
teresse della magis t ra tura nei confronti di 
de terminate vicende. 

Quello sot to i nostr i occhi è u n a t to di 
accusa sul quale n o n spenderò mol te parole , 
pe rché gli atti di accusa h a n n o in se stessi la 
loro ragione d 'essere . Voglio solo r icordare 
che questa richiesta di autorizzazione a pro­
cedere è par t ico larmente affidabile pe rché 
viene avanzata d a u n collegio di magistrat i , 
il collegio per i reat i ministeriali presso il 
t r ibunale di Roma; si t r a t t a di t re magistrat i 
che nella collegialità della loro indagine e 
delle loro scelte h a n n o individuato fatti sui 
quali n o n si possono svolgere delle discus­
sioni in questa sede. Non è possibile discu­
tere in questa sede circa la fondatezza del­
l 'accusa o la necessità di ulteriori indagini; 
è necessario u n p roced imen to che faccia 
chiarezza. Occorre passare dalla si tuazione 
di impuni tà nella quale i fatti si sono consu­
mat i , un ' impun i t à che autoa l imentava le 
condot te successive dilatandole nel t e m p o , 
alla responsabili tà personale , pe r la quale 
l 'ex ministro Prandini ed i suoi correi dov­
ranno difendersi davant i ai giudici natural i , 
ai quali sa ranno restituiti se, c o m e auspico, 
la Camera accoglierà le richieste del collegio 
giudicante. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO G I T O 

RAFFAELE W L E N S I S E . Noi quindi , signor 
Presidente, voghamo sottolineare sol tanto 

u n aspet to di n a t u r a politica relativo all'in­
q u i n a m e n t o dei responsabil i amministrat ivi 
che , con le loro omissioni e le loro malr ipo-
ste solidarietà, h a n n o favorito e pe rmesso 
ques ta degeneraz ione . Ritengo che accan to 
al processo di r igenerazione politica, che è 
r imesso nelle m a n i del co rpo elettorale, deb­
b a esservi, n o n dico un ' epu raz ione , m a u n a 
revisione che r e n d a mer i to alla s t ragrande 
maggioranza dei funzionari onesti , incorrot­
ti e incorrutt ibih, che nelle amminis t razioni 
ci sono, e isoli quelli che si d imos t rano 
indegni pe r aver t radi to la fiducia della 
pubbl ica amminis t raz ione , e coloro che han­
n o consent i to , con le loro omissioni o con il 
loro disinteresse, le patologie e le degenera­
zioni del s is tema che h a n n o por t a to poi a 
trasgressioni di tale incidenza, anche patri­
monia le . 

Si t r a t t a di u n discorso p iù ampio , al quale 
accenno sol tanto, pe r ché forse è la p r i m a 
volta che abb iamo di fronte u n q u a d r o così 
inquie tante della complessa e art icolata de­
generazione di un ' ammin i s t r az ione di spesa 
impor t an te c o m e il Ministero dei lavori pub­
blici. 

Signor Presidente, n o n aggiungo nulla a 
q u a n t o è s tato già de t to pe r q u a n t o r iguarda 
il mer i to della quest ione. Sono ipotizzati u n a 
serie di reat i concussivi che d iscendono d a 
u n a serie di compor t amen t i , tut t i conclama­
ti d a tes t imonianze vagliate dal collegio spe­
ciale pe r i reat i ministeriali presso la cor te 
d 'appel lo di Roma . Mi soffermerò soltanto, 
con il dovu to riguardo pe r la veri tà e pe r le 
esigenze istruttorie, sulla richiesta di auto­
rizzazione pe r le misure cautelar i . 

S iamo favorevoli a l l 'accoglimento di tale 
richiesta, che tes tua lmente reci ta: «Si chie­
de , altresì, l 'autor izzazione al l 'arresto del 
Prandini e del Cafarelli, sussistendo indero­
gabili esigenze cautelar i at t inenti alle indagi­
ni (...) in relazione al concre to pericolo pe r 
l 'acquisizione e la genuini tà delle prove an­
che in d ibat t imento , pe r la evidente possibi­
lità d a pa r t e dei suddet t i indiziati, a t tesa la 
loro qualità, i loro poter i ed i loro collega­
men t i con gli imprendi tor i , di influire sui 
coindagati , sulle par t i lese e sulle persone 
informate sui fatti (vedi le significative di­
chiarazioni rese sul p u n t o d a Zuccoli Camil­
lo e Metella Franco)». N o n sto a rileggere le 
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dichiarazioni, che figurano agli atti, dei d u e 
nominat i Zuccoli e Metella. 

H o voluto leggere tes tua lmente la richie­
sta del collegio per i reat i ministeriali presso 
il t r ibunale di R o m a per rilevare che n o n si 
t ra t ta di u n a improvvisazione o di u n a gene­
rica richiesta da pa r te del collegio proceden­
te, bensì della rappresentaz ione che esso h a 
fatto di u n a necessità processuale inderoga­
bile, di inderogabili esigenze di cara t te re 
cautelare. Sono inderogabili esigenze con­
nesse al compi to che il collegio in quest ione 
deve svolgere nell 'esercizio delle propr ie 
funzioni. 

A mio avviso, quindi, la Camera n o n p u ò 
assolutamente denegare tale richiesta. È do­
loroso dirlo, pe rché la l ibertà personale è 
sempre u n bene supremo, che h a tu t to il 
nos t ro rispetto; tuttavia, si t r a t t a di esigenze 
cautelari che i magistrat i ci ch iedono di 
soddisfare, sulla base delle normat ive vigenti 
del nuovo codice di p rocedura penale, per­
ché n o n possono fare a m e n o di farlo, in 
relazione ai compit i di ulteriori is trut toria 
che devono svolgere. 

Noi, deputat i del g ruppo del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale, riteniamo 
che tale richiesta debba essere accolta per­
ché in questo m o d o usc i remo dalle soglie 
della impuni tà , che h a carat ter izzato l 'azio­
ne pregressa e le trasgressioni consumate 
nel passato, e dalla soglia de l l ' immuni tà . La 
figura del pa r lamenta re — anche de iure 
condendo — viene tutelata anche nella liber­
tà personale, e tale forma di cautela è giusta, 
c o m e lo è per la l ibertà del co rpo legislativo 
nel suo insieme; m a è a l t re t tanto doveroso 
da par te di ques t 'u l t imo accedere ad u n a 
richiesta del collegio giudicante, la quale è 
mot ivata in termini d rammat ic i pe r quel che 
riguarda la necessità di tu te lare la prova, di 
essere certi che ques ta n o n sia inquinata , e 
la necessità di soddisfare le esigenze di ca­
ra t tere istruttorio connesse alle n o r m e in 
vigore del codice di p rocedura penale . 

Queste sono le ragioni pe r le quali i depu­
tati del g ruppo del MSI-destra nazionale 
vo te ranno a favore della richiesta di sotto­
posizione a misure cautelari nei confronti 
dell 'ex ministro Prandini e dell 'onorevole 
Cafarelli (Applausi dei deputati del gruppo 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Vito. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Presidente, colleghi, c o m e in 
effetti t r oppo spesso p u r t r o p p o avviene, 
questi dibattiti finiscono pe r n o n aver nulla 
a che vedere sia con l 'oggetto della mater ia , 
sia con il compi to assegnato in ques to caso 
all 'Assemblea. Credo che ma i c o m e in que­
sta occasione sarebbe o p p o r t u n o riportare il 
dibatt i to al rispetto del compi to che ci è s ta to 
assegnato. 

Il re latore, onorevole Cicciomessere, ri­
cordava che in ques te occasioni n o n s iamo 
tenut i ad esaminare la fondatezza della que­
stione per c o m e essa emerge dagli atti a 
disposizione, m a s iamo sempl icemente te­
nut i a verificare se possano sussistere le 
ragioni esimenti previste dalla legge costitu­
zionale n . 1 del 1989 pe r i reat i ministeriali; 
se, cioè, l ' inquisito abbia agito pe r la tutela 
di u n interesse dello Stato costi tuzionalmen­
te ri levante. La Giunta h a ritenuto — c o m e 
pa re a tut t i evidente — che nel caso di specie 
n o n s iamo in tali condizioni, cioè che l 'allora 
minis t ro Prandini n o n h a agito a tu te la o 
nell ' interesse dello Sta to . 

Il p rob lema che vorrei po r re all 'attenzio­
ne dell 'Assemblea è u n altro. 

Quando tali episodi accaddero e q u a n d o 
la gestione del minis t ro Prandini venne mes­
sa sotto accusa nel gennaio del 1992 con la 
presentazione di u n a moz ione di sfiducia 
individuale nei suoi confronti , l 'allora Go­
verno , l 'allora maggioranza pa r l amen ta re 
in tervennero convinti a difesa del minis tro 
Prandini , pe rché quella politica dei lavori 
pubblici, quel m o d o di concepire u n uso 
distorto delle risorse pubbl iche, e r a ritenuto 
l 'uso corre t to che lo Stato doveva fare delle 
risorse pubbl iche e della gestione del terri­
tor io. 

Il p rob lema e ra che fino al gennaio 1992, 
nel nos t ro paese è prevalsa. . . 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. La 
legge mater ia le! 

ELIO VITO. ...legge mater ia le . E la que­
stione politica che dobb iamo discutere in 
ques ta sede n o n consiste t an to nel fatto che 
oggi ver rà vota ta in m a n i e r a sconta ta l 'au-
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torizzazione a p rocedere nei confronti del­
l 'onorevole Prandini — il quale e ra coinvolto 
in p r ima persona in quel t ipo di gestione, e 
in ordine alla quale sono emers i episodi assai 
gravi, c o m e quelli oggi al nos t ro e same —, 
quan to nel chiedersi pe rché tale gestione 
abbia coinvolto un ' in t e ra classe dirigente e 
di governo del nos t ro paese . 

Ricordo che il 15 gennaio 1992 il Presi­
dente del Consiglio Andreott i in tervenne a 
difesa del ministro Prandini , in occasione 
dell 'esame della mozione di sfiducia nei suoi 
confronti. Si t ra t tava di u n a moz ione di 
sfiducia che recava pe r p r i m a la firma del­
l 'onorevole Donati e poi quelle di numeros i 
altri par lamentar i , t r a i quali tut t i quelli del 
g ruppo federausta eu ropeo . 

Quando il 15 gennaio 1992 il Presidente 
del Consiglio Andreott i interviene, lo fa solo 
per difendere il minis tro Prandini o anche 
per pat rocinare u n a politica dei lavori pub­
blici, u n m o d o di gestire e di spendere le 
risorse pubbliche? La solidarietà che quel 
giorno il ministro Prandini raccoglie è di 
carat tere personale, riguarda le sue vicende, 
le accuse, la sfiducia richiesta dal Par lamen­
to, o si indirizza ad u n a politica, ad u n m o d o 
di spendere e di gestire le risorse dello Stato? 

Il Presidente del Consiglio Andreott i dice 
che n o n è fondata l ' accusa che la gestione 
del Ministero dei lavori pubblici n o n sia 
impronta ta a criteri di t r asparenza e corret­
tezza, m a rivendica al Governo un' iniziat iva 
coerente e coraggiosa intesa a resti tuire al 
dicastero il ruolo di fondamenta le cen t ro di 
spesa nel set tore delle infrastrut ture civili ed 
industriali. È il Presidente del Consiglio An­
dreotti a confutare u n a ad u n a le ragioni, le 
critiche, le osservazioni con tenu te nella mo­
zione di sfiducia: per esempio, relat ivamen­
te alle Colombiane o alla gestione dell'A­
NAS, di cui oggi s t iamo discutendo. È 
sempre il Presidente del Consiglio Andreott i 
a concludere, fra gli applausi della sua mag­
gioranza, che il Governo n o n h a nulla d a 
r improverarsi nella ma te r i a che forma og­
getto della mozione né pe r quello che riguar­
da l 'indirizzo e l 'azione collegiale, né pe r 
quanto concerne l 'attività concre ta di gestio­
ne del Ministero e dell 'ANAS. Il Presidente 
del Consiglio Andreott i a s sume quindi alla 
responsabilità collegiale del Governo l 'azio­

n e di gestione del Ministero e dell 'ANAS, 
sulle cui vicende s t iamo oggi d iscutendo: è 
su ques to p u n t o che riceve gli applausi , la 
solidarietà, i consensi , ed è su ques to che 
viene respinta la moz ione di sfiducia al 
minis t ro Prandini . 

Da chi viene respinta la mozione? Chi 
sono i 270 deputa t i che si p ronunc iano 
con t ro la sfiducia al minis t ro Prandini? Sono 
i leader della maggioranza , i segretari nazio­
nali che vengono ch iamat i a r i spondere «no» 
in u n a votazione pe r appello nominale , che 
vengono chiamat i a difendere il minis t ro 
Prandini e, sopra t tu t to , a difendere quella 
politica del Governo Andreott i , u n a politica 
decennale dei lavori pubblici che h a distrut­
to l ' ambiente , il terr i tor io ed h a sperpera to e 
di lapidato le risorse dello Sta to . Vengono 
chiamat i a rispondere «no» e a difendere 
quella gestione il segretar io Altissimo, l 'ono­
revole Amato , l 'onorevole Tina Anselmi, l 'o­
norevole Gera rdo Bianco, l 'onorevole Botta , 
l 'onorevole Cerutt i (che sono i presidenti 
della Commiss ione ambien te nella legislatu­
r a in corso ed in quella p recedente ) . Più che 
a difendere Prandini , essi vengono — ripeto 
— chiamat i a difendere quella gestione: 
sono i leader della democraz ia cristiana, del 
par t i to socialista, del par t i to liberale, del 
par t i to socia ldemocrat ico. Sono gli onorevo­
li De Mita, Forlani, Gava, Goria, Mart inaz-
zoli che vengono ch iamat i a dire «no» alla 
mozione di sfiducia al minis t ro Prandini 
dopo l ' intervento del Presidente del Consi­
glio Andreott i . Viene ch i ama to a dire «no» 
alla moz ione di sfiducia al minis t ro Prandini 
lo stesso onorevole Francesco Merloni . 

Quan te cose sono cambia te oggi e quan te 
ne sono accadu te nei sedici mesi che ci 
s epa rano dal gennaio 1992, nel corso del 
quale fu respinta quella moz ione di sfiducia 
ed alla gestione Prandini fu r ivendicato il 
mer i to di muovers i nell ' interesse del nos t ro 
paese e di essere a t tua ta a tu te la della costi­
tuz ione prevalente nello Sta to , quella mate ­
riale! M a si t ra t tava di u n interesse distorto, 
di u n a concezione dis tor ta dell ' interesse del­
lo Sta to . 

Il p rob l ema riguarda senz 'a l t ro i 21 mi­
liardi di versament i a favore della pe r sona 
del minis t ro dei lavori pubblici sui quali, 
c o m e abb iamo ascoltato dal re la tore , esiste 
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u n a serie di deposizioni. M a la quest ione 
principale è costituita dalle centinaia di mi­
gliaia di miliardi dilapidati nel nos t ro paese 
at t raverso le tangenti , le opere pubbl iche 
mai realizzate, le opere pubbl iche inutili e 
dannose per il terr i torio. Oggi sta emergen­
do la vicenda dell 'onorevole Prandini , m a 
quello che r imane sommerso è l ' andamen to 
della gestione di quelle migliaia di miliardi. 

Abbiamo ascoltato l ' intervento del l 'onore­
vole Enrico Testa. Indubb iamen te il PDS, 
allora PCI, h a b u o n e ragioni pe r r ivendicare 
la sua contrar ie tà al minis tro Prandini , m a 
n o n h a ragioni pe r r ivendicare la cont rar ie tà 
alla politica difesa dal minis t ro Andreott i . 
Basti pensare a chi h a vota to a favore della 
legge n. 219 del 1981, riguardante la rico­
struzione dopo il t e r r emoto in Campan ia e 
in Basilicata. Si consideri , inoltre, c o m e 
sono state gestite le risorse in quelle regioni: 
in omaggio alla stessa politica dei lavori 
pubblici, allo stesso m o d o di gestire le risor­
se pubbl iche che l 'onorevole Andreott i ave­
va difeso nelTappoggiare l 'opera to del mini­
stro Prandini . Pochi deputa t i h a n n o vota to 
cont ro la legge n . 219 del 1981 e h a n n o 
manifestato la loro avversione in ques to 
decennio: u n a solitudine, u n isolamento che 
è s tato pericoloso dal p u n t o di vista u m a n o , 
oltre che politico. Se si e ra infatti, con t ro 
quel m o d o di gestire la cosa pubblica, le 
risorse pubbl iche a Napoli, d a pa r t e dei 
governi di des t ra e di sinistra, si veniva 
presentat i c o m e coloro che n o n volevano 
dare le case alla gente, si e ra additat i c o m e 
coloro che volevano che la gente r imanesse 
nelle ba racche , nelle roulottes, men t r e , in 
real tà si difendeva il dirit to della gente di 
avere case costruite nei luoghi, nei m od i e 
ai prezzi dovuti . 

Certo, vi è la storia dei 21 miliardi. M a 
pens iamo ai 60 mila miliardi spesi pe r il 
t e r r emoto con quei metodi , con le gestioni 
fuori bilancio: riguardo a tu t to ciò ancora 
n o n è s ta ta de t ta la paro la «fine» nel nos t ro 
paese . 

Per tale ragione, a nos t ro giudizio, il di­
bat t i to deve concentrars i n o n sulle generi­
che dichiarazioni politiche relative al mini­
stro Prandini , m a sulle ragioni pe r le quali, 
due anni fa, si e ra dell 'avviso che u n cer to 
m o d o di opera re e di amminis t ra re il Mini­

stero dei lavori pubblici fosse r i spondente 
all ' interesse dello Stato , riconosciuto c o m e 
tale dall 'al lora Presidente del Consiglio. 

La Giunta h a ritenuto — e l 'Assemblea si 
accinge a fare a l t re t tanto — che n o n esista­
n o esimenti nei riguardi della concessione 
dell ' autorizzazione a p rocede re nei confron­
ti del minis t ro Prandini . M a allora occor re 
anche r iconoscere che u n a de te rmina ta ge­
stione delle opere pubbl iche, dei lavori pub­
blici, del compe ten te minis tero (e n o n solo 
di esso) è s ta ta condo t t a a d a n n o dell ' inte­
resse dello Sta to . Queste sono le responsa­
bilità che voghamo siano affermate. 

Si t r a t t a di responsabili tà, innanzi tu t to 
politiche (certo, ve ne sono anche di al tro 
genere) , di d imensioni colossali. Da ciò di­
p e n d o n o infatti l ' indebi tamento , la distruzio­
ne delle risorse e di b u o n a pa r t e delle speran­
ze del nos t ro paese , di chi aveva il dirit to di 
c redere che il dena ro dovesse spendersi di­
versamente , che differentemente dovesse 
gestirsi l ' ambiente , il terr i tor io italiano. 

Quello che altri avrebbero voluto n o n è 
accadu to pe r responsabil i tà del minis t ro 
Prandini e di quella classe politica e dirigente 
i cui autorevoli rappresentant i , c o m e h o 
ricordato, in te rvennero il 15 gennaio 1992 
per difendere il minis t ro e u n a cer ta politica, 
a ciò ch iamat i dal Presidente del Consiglio. 

Presidente — e concludo — v o r r e m m o 
che p r ima del voto prendessero la paro la gli 
onorevoli Bianco, Forlani, coloro che si e-
spressero in u n cer to m o d o il 15 gennaio 
1992. È t roppo facile ascol tare i giusti, gli 
ot t imi interventi dei colleghi dei gruppi dei 
verdi e del PDS. Voghamo che i deputa t i 
della maggioranza ci spieghino pe rché oggi 
convengano con noi sul fatto che n o n esisto­
n o esimenti pe r n o n concedere l 'autorizza­
zione a p rocedere in giudizio. Voghamo 
sapere se ritengano che u n cer to m o d o di 
gestire le pubbl iche risorse abbia dis t rut to il 
nos t ro paese , le sue finanze. 

V o r r e m m o che emergessero tali ragioni in 
ques to impor tan te dibatt i to. Confidiamo che 
gli aspett i richiamati vengano alla luce nel 
corso della legislatura; se il Par lamento deve 
svolgere u n lavoro, ques to è s icuramente il 
compi to che ci aspet ta: d imos t ra re c o m e — 
al di là delle vicende personali , dei reat i 
contestat i ai rappresen tan t i del vecchio re-
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girne, del vecchio s is tema — d e b b a essere 
messa in discussione, debba essere supera ta , 
ritenendola sconfitta (e con essa i suoi re­
sponsabili), u n a de te rmina ta politica (Ap­
plausi dei deputati del gruppo federalista 
europeo.) 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Prandini . Ne h a facoltà. 

GIOVANNI PRANDINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, p r e n d o b revemen te la 
parola per riaffermare in ques t ' au la quan to 
h o già det to ieri nella riunione della Giunta 
per le autorizzazioni a p rocedere , vale a dire 
che interpreto ques ta autor izzazione a pro­
cedere c o m e l'inizio di u n a l iberazione per­
sonale da un ' az ione di linciaggio mora le , di 
giustizia sommar ia , di cui sono stato ogget to 
da quando — n o n cer to pe r m i a aspirazione 
o scelta — h o assunto la responsabil i tà dei 
lavori pubblici. 

Prendo at to con amarezza che pe r l 'ono­
revole Correnti , s empre così paca to nelle sue 
illustrazioni in quest 'aula , ciò che è d a di­
mos t ra re in sede processuale , e che perso­
na lmente respingo con fermezza, è già sen­
tenza dello Stato e sentenza di c o n d a n n a 
inappellabile. 

Mi sono assunto tu t t e le responsabili tà, 
personan e politiche, della m ia attività c o m e 
ministro della Repubblica in ques ta sede e 
s icuramente n o n mi so t t rar rò dal farlo in 
tu t te le sedi necessarie . 

Non h o fatto appello a nessuna mozione 
degli affetti e mi auguro che i processi , 
quando si svolgeranno — spero pres to —, 
servano a d imost rare c o m e quan to è soste­
nu to nel l 'accusa debba se n o n al tro essere 
confrontato anche con le tesi della difesa. 

Prendo a t to con profonda amarezza che 
in ques t ' au la sono risuonate solo le tesi 
dell 'accusa: nessuno h a fatto accenno ad 
u n a voluminosa m e m o r i a difensiva, d a m e 
presentata , nella quale ogni p u n t o dell 'accu­
sa viene contes ta to . Vorrei anche r icordare 
all 'Assemblea che sono stati sentiti oltre 400 
imprenditori , m a solo uno , il quale h a avuto 
a che fare con m e pe r u n a quest ione perso­
nale, afferma di aver avuto u n r appor to di 
t ipo finanziario che po t rebbe definirsi n o n 
legale. 

Io stesso, nella riunione di ieri della Giun­
t a pe r le autorizzazioni a p rocedere , h o 
chiesto si faccia finalmente luce sul con to 
svizzero che m i è s ta to at t r ibui to (e m i limito 
a questo) dalla s t ampa , a n c h e pe rché — 
c o m e h o avuto m o d o di d ichiarare ripetuta­
m e n t e — n o n dispongo di cont i stranieri , n é 
svizzeri n é di altri paesi , di cui io possa 
essere ritenuto beneficiario. Quindi, far 
chiarezza su ques to p u n t o vuol dire r icono­
scere che nessuno fra tut t i gli imprendi tor i 
sentiti da i magistrat i , o dai carabinieri , o 
dalla guard ia di finanza, h a affermato di 
aver ricevuto d a m e richieste o di aver 
versa to nelle mie m a n i a lcuna s o m m a . 

Penso che tut t i possano renders i con to 
che nel m o m e n t o in cui vi sono rei confessi, 
quest i t endano a scar icare sul livello politico 
le loro responsabil i tà personal i . Chiedo quin­
di alla C a m e r a di concedere l 'autor izzazione 
a p rocedere , affinché in sede giudiziaria si 
possa scandagl iare fino in fondo nella ricer­
ca della verità, nel confronto t r a d u e tesi, 
quella del l 'accusa e quella della difesa, che 
c redo sia già sufficientemente a rgomen ta t a 
nella m e m o r i a difensiva deposi ta ta . 

Voglio espr imere u n r ingraz iamento alla 
maggioranza della Giunta pe r le autorizza­
zioni a p rocede re c h e h a nega to l 'autorizza­
zione al l 'arresto e alla perquisizione. Non 
vedo c o m e io possa in qua lche misu ra influi­
r e sulle prove; tu t t a la documen taz ione è d a 
t e m p o seques t ra ta presso l 'ANAS, anche se 
h o espresso la m i a perplessi tà circa il seque­
stro solo della pa r t e riguardante le s t rade 
statali e n o n anche di quella concernen te le 
au tos t rade . 

N o n esiste possibilità d a pa r t e m i a di 
anda re oltre q u a n t o già esposto nella m e m o ­
r ia difensiva, anche nei confronti di dichia­
razioni che qui alcuni colleghi h a n n o ripor­
ta to e che sono riferite a ques to o a 
quell 'a l t ro teste o co impu ta to (che, pe r la 
verità, pa r e n o n siano poi così esplicite, 
c o m e si è voluto sostenere) . Mi riferisco alla 
dichiarazione, pe r esempio , di Zuccoli, che 
s i cu ramente n o n vuole r iconoscere q u a n t o 
gli viene at t r ibui to circa l ' invito d a pa r t e 
mia , che ci sa rebbe s ta to, a n o n par la re 
c o m u n q u e . 

Ebbene , io c redo n o n vi sia a lcuna possi­
bilità di influire sulla compromiss ione delle 
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prove. Per tanto , direi che un 'even tua le 
accet tazione della d o m a n d a di arres to sareb­
be solo un 'u l ter iore umiliazione, un 'ul ter io­
re contr ibuto ad u n linciaggio mora le che 
già h o subito e subisco, soppor tando in 
questo lungo per iodo at tacchi concentr ic i 
che ce r t amente n o n fanno onore alla ricerca 
della verità, m a sono piut tosto espressione 
di u n cl ima politico che mi auguro nelle sedi 
giudiziarie di po te r d imos t ra re del tu t to 
infondato pe r quan to mi riguarda (Applau­
si). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Cafarelli. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO CAFARELLI. Signor Presiden­
te , signori m e m b r i della Giunta, onorevoli 
colleghi, voglio subito far rilevare che n o n 
mi è stato possibile ad oggi, d o p o c inque 
mesi , conoscere gli atti che con tengono le 
dichiarazioni accusator ie indicate nella ri­
chiesta, e che è stato a l t re t tanto impossibile 
farlo per i difensori che m i assistono. 

Dichiaro dinanzi ai miei colleghi, senza 
t e m a di smenti ta , che mai , in nessuna occa­
sione, h o percepi to s o m m e di denaro , né pe r 
m e , né pe r altri, n é per il par t i to . 

Faccio queste precisazioni pe rché in tendo 
respingere con tu t te le mie forze, c o m e h o 
già fatto dinanzi al l 'autori tà giudiziaria, ogni 
addebi to mossomi . 

In ben cinque mesi, n o n solo n o n h o 
po tu to difendermi né dalla s t a m p a n é dall 'o­
pinione pubblica, m a n o n h o n e a n c h e potu­
to assumere a lcuna iniziativa giudiziaria che 
mi consentisse di d imost ra re la falsità delle 
accuse e che le stesse sono state costrui te 
sulla mia pe rsona per ragioni che h o ferma 
intenzione di chiarire; ragioni che , nel corso 
delle recentissime vicende pugliesi, s t anno 
finalmente venendo alla luce. 

Infatti, qualche squarcio di verità comin­
cia ad emergere nel m o m e n t o in cui si 
apprende che sono in corso indagini sull 'o­
pera to di alcuni esponent i della magis t ra tu ra 
barese , foggiana e r o m a n a . Si t r a t t a di sog­
getti corresponsabili di tu t to ciò che è s ta to 
costrui to ai miei danni per me t t e rmi a t acere 
e per impedi rmi di por ta re avanti la lotta che 
d a moltissimi anni sostengo con t ro la mala­
vita organizzata ed i suoi legami con interi 

pezzi delle istituzioni, del m o n d o politico e 
del m o n d o imprendi tor ia le . 

La conoscenza degli atti m i consent i rà di 
d imos t ra re p i enamen te e alla luce del sole il 
cara t te re calunnioso di q u a n t o oggi ricade 
sulle mie spalle. 

Se tut tavia voghamo r imanere aderent i 
alla richiesta formulata dal t r ibunale dei 
ministri , n o n p u ò sfuggire a nessuno, oltre 
a qualche evidente superficialità, la margi­
nali tà della m i a posizione, che gli onorevoli 
colleghi n o n p o t r a n n o n o n t enere in consi­
derazione pe r l 'unico aspet to che oggi p u ò 
assumere rilievo, quello cioè della possibile 
adozione di provvediment i cautelari . Tale 
richiesta risulta basa ta esclusivamente sul­
l 'esigenza di indagini. 

La Giunta h a osservato meglio di m e che , 
in p r i m o luogo, l ' autor i tà richiedente si è 
a t t enu ta ad u n a formula s tereot ipata, che 
ripete sostanzialmente il tes to della legge, 
senza l ' indicazione di a lcun da to concre to 
che autorizzi a presagire u n inqu inamento 
di prove d a pa r t e mia . In secondo luogo, 
quan to al richiamo alla quali tà personale 
(p resumo quella di deputa to) , n o n solo se n e 
evidenzia l ' inconsistenza alla semplice enun­
ciazione, m a anco ra u n a volta n o n si indica­
n o elementi di fatto, già verificatisi o che 
po t rebbero verificarsi, tali d a indur re ad u n a 
diagnosi di inqu inamento . In te rzo luogo, 
appare asso lu tamente n o n per t inente il rife­
rimento all 'esigenza caute lare in funzione 
della formazione delle p rove in dibatt imen­
to , n o n solo pe rché , se ques ta logica fosse 
esatta, i provvediment i cautelar i dovrebbero 
costi tuire la regola, m a anche pe rché il 
legislatore, a t t raverso le modificazioni ap­
por ta te all 'articolo 500 del codice di proce­
d u r a penale con il decreto-legge n . 306 del 
1992, h a già provveduto a preservare l'atti­
vità di indagine da l l ' inquinamento , stabilen­
d o che le p rove testimoniali valgano comun­
que , anche q u a n d o si sia t en ta to di 
disperderle o di alterarle ( c o m m a 5), e che 
esse acquisiscano valore proba tor io p ieno 
n o n a p p e n a utilizzate pe r le contestazioni 
( commi 5 e 4). Tali contestazioni sono state 
a m e fatte c inque mesi fa. In qua r to luogo 
(su ques to p u n t o richiamo, in m o d o parti­
colare, l 'a t tenzione dell 'Assemblea), la ri­
chiesta evidenza un ' insanabi le contraddizio-
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ne laddove afferma ed esibisce l 'esistenza di 
rilevanti prove a mio car ico e poi sollecita 
l 'autorizzazione al l 'adozione di provvedi­
ment i cautelari al fine dell 'acquisizione delle 
prove. 

Onorevoli colleghi, in conclusione, c o m e 
h o già m o d o di fare ieri nella Giunta pe r le 
autorizzazioni a p rocedere , anche in ques ta 
sede ringrazio il relatore, i m e m b r i della 
Giunta e mi r imet to se renamente alla valu­
tazione dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a parlare avverto che , n o n essendo state 
presenta te propos te in difformità dalle con­
clusioni della Giunta, in relazione alle richie­
ste di autorizzazione a p rocedere in giudizio, 
ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 18 del 
regolamento, le conclusioni medes ime si 
in tendono senz 'a l t ro approvate , senza pro­
cedere a votazioni. L 'autorizzazione a pro­
cedere in giudizio è pe r t an to concessa nei 
confronti del depu ta to Prandini , del deputa­
to Cafarelli, del signor Antonio Crespo e del 
signor Lorenzo Cesa. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sulla 
propos ta della Giunta di negare l 'autorizza­
zione al l 'arresto nei confronti del depu ta to 
Prandini. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Galante. Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nel dibatt i to che si è 
appena concluso abb iamo sentito passare in 
ques t 'aula la tentazione della requisi toria 
giudiziaria o politica. Mi r endo con to che è 
difficile sottrarsi a tale tentazione, soprat tut­
to quando vengono toccat i valori forti, c o m e 
l 'ambiente (nel caso di oggi) o la salute (che 
avrebbe po tu to essere u n caso analogo, se la 
vicenda De Lorenzo n o n fosse s ta ta rinvia­
ta) . Poiché, ripeto, si t r a t t a di valori forti, è 
naturale che u n a riflessione globale si im­
ponga e che quindi si rischi di uscire dal 
seminato. 

Tuttavia, convinzioni profonde, na te d a 
let ture più o m e n o a t tente della documenta ­
zione, n o n possono t rasformare u n a persua­
sione, u n giudizio p ronunc ia to in cuor no­
stro, in u n a sentenza. 

Avrebbe altr imenti ragione il collega Pran­

dini a dire che essa è s ta ta già p ronunc ia t a 
in ques t ' au la . Sarebbe sen tenza politica, sa­
rebbe ar rogarc i u n compi to ed u n po te re che 
n o n sono nostr i . Noi lo sapp iamo e n o n 
dobb iamo processare , n o n dobb iamo giudi­
care , c o n d a n n a r e o assolvere, quali che sia­
n o le nos t re p iù a rgomen ta t e convinzioni. 
M a — e ques to è il nos t ro dovere — dobbia­
m o consent i re ad altri, a quelli che tale 
po te re lo h a n n o pe r davvero, di esercitarlo 
effettivamente; d o b b i a m o consent i re ai ma­
gistrati di p rocedere . Su ciò nella Giunta e 
in ques t ' au la n o n sono emers i contrast i . Il 
p rob lema — lo abb iamo b e n capi to tut t i 
sono le misure cautelar i e le perquisizioni. 
Su ques to t e m a si t r a t t a di decidere . 

H o sempre usa to e s t r ema caute la (e con 
m e tut t i i colleghi della Giunta e gli altri 
deputat i ) nelT affrontare il p rob l ema delle 
misure cautelari : g rande caute la pe r la per­
sona e pe r l 'Assemblea. Nel cons iderare e 
nel m a n t e n e r e l ' interesse p r imar io pe r il 
r ispet to della persona , si i m p o n e pe r ò un ' e ­
sigenza fondamentale , quella di impedi re 
che , consen tendo di inquinare le prove, si 
rechi u n d a n n o grave alla giustizia e, p iù 
ancora , all ' individuazione dei nuclei p iù pro­
fondi del s is tema della cor ruz ione di cui 
par l i amo o rma i r i co r ren temen te in ques ta 
sede e fuori di qui , c h e anche pe r ques ta via 
si infligga, all 'Assemblea, alla sua credibilità 
e legittimità, u n d a n n o anco ra p iù grave di 
quello der ivante dalla pr ivazione di u n suo 
m e m b r o . 

I c o m p o r t a m e n t i attribuiti d a tes t imoni al 
collega Prandini rivelano u n rischio reale di 
inqu inamento . S t iamo at tent i a ques to pun­
to . Il collegio dei magis t ra t i afferma: «...at­
tesa la loro qualità, i loro poter i ed i loro 
col legamenti con gli imprendi tor i , di influire 
sui coindagati , sulle par t i lese e sulle persone 
informate sui fatti (vedi le significative di­
chiarazioni rese sul p u n t o d a Zuccoli Camil­
lo e Metella Franco).» Questi ult imi denun­
ciano pressioni nei loro confronti . 

II p rob l ema n o n è se il collega Prandini sia 
r iuscito o riuscirà effettivamente ad inquina­
re le p rove in ques ta man ie ra . Il p rob lema è 
che sulla base di tali tes t imonianze risulta 
che egli vor rebbe inquinarle; al t ro è — lo 
r ipeto — vedere se egli ci riesca, se cioè 
ques ta sua volontà sia in g rado di t rasforma-
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re la potenziali tà in at to, in po tere reale. Il 
po te re è u n r appor to e d ipende d u n q u e 
anche dal l 'a t teggiamento di chi lo subisce o 
dovrebbe subirlo. M a n o n è questo, lo riba­
disco, il p roblema: è invece quello che la 
possibilità, il rischio esistono e sono compro­
vati d a tes t imonianze che vanno in tale 
direzione. 

Sull 'altro versante , quello delle perquisi­
zioni, è ben vero che i magistrat i util izzano 
u n a formula generica. Come fanno in t an te 
altre circostanze: in alcuni casi abb iamo 
acconsenti to alla richiesta ed in altri no . Mi 
pa re che anche in ques to caso la magistra­
tura , con u n rag ionamento n o n opinabile, 
coerente e logicamente conseguente ci fa 
presente che le perquisizioni servono pe r 
conseguire ulteriori sviluppi e conoscenze . 
Un collega ricordava p r ima che se la magi­
s t ra tura va gius tamente cri t icata e contesta­
t a q u a n d o deborda dai suoi poter i e dai suoi 
compiti , va pe rò sos tenuta ed assecondata 
quando res ta nei limiti dei suoi poter i . E 
questo è il caso. Grave, pesante responsabi­
lità, assimilabile (lo dico con parole net te) , 
alla complicità in difesa di u n s is tema di 
po tere c o m u n q u e indifendibile, si assume­
rebbe chi volesse negare , n o n alla magistra­
t u r a in genere, m a a questi magistrat i , tu t to 
ciò che fondatamente ed a r g o m e n t a t a m e n t e 
chiedono. Voterò d u n q u e in tal senso e mi 
auguro che tutt i i colleghi facciano lo stesso, 
per dignità personale e per dignità di que­
st 'Assemblea (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, sono par t ico larmente d u r o c o m e 
mental i tà , educazione e t radizione pe r quan­
to at t iene al dena ro pubblico. 

Fui il p r imo a por ta re in quest 'Assemblea 
la richiesta d a m e avanzata nella Commis­
sione inquirente , allora ancora imperan te , e 
relativa all 'ordine di ca t tu ra nei confronti di 
u n predecessore dell 'ex minis t ro Prandini , 
F ranco Nicolazzi. Anche in quel caso si 
t ra t tava di concussione cont inua ta ed aggra­
vata. Allora pe r la verità l 'ordine di ca t tu ra 

e ra addir i t tura obbligatorio, a n o r m a del 
codice di p r o c e d u r a penale; m a dal liberale 
Sterpa al sena tore demoprole ta r io Pollice, 
tut t i i d iciannove m e m b r i della Commissio­
ne inquirente furono di diverso avviso: u n 
minis t ro n o n andava tocca to , ancorché fos­
se obbligatoria la ca t tura . 

Il c l ima è cambia to , è peggiora ta la situa­
zione, m a è modificata la n o r m a giuridica: 
non più obbligatorietà della ca t tura . Il man­
da to di ca t tu ra n o n si c h i a m a più così; viene 
definito invece ord inanza di custodia caute­
lare. I fini sono diversi, p e r ché n o n è que­
stione di impor re la carceraz ione preventi­
va; è quest ione di concedere al magis t ra to 
inquirente la possibilità di svolgere le inda­
gini necessarie , nella garanzia che n o n vi 
siano inqu inamento delle prove, sot t razione 
delle medes ime , pericolo di fuga o pericolo 
di rei terazione del r ea to . 

È evidente che nella specie n o n si t r a t t a 
della considerazione relativa al pericolo di 
re i terazione del rea to o al pericolo di fuga 
(voghamo concedere tu t t e le b u o n e fedi di 
ques to mondo) ; si t r a t t a ev identemente del 
pericolo de l l ' inquinamento delle prove . 

Il p roced imen to che ci interessa (senza 
fare i let terari alla Paissan o senza fare il fine 
giurista alla Correnti) h a u n suo iter che è 
s intomat ico. N o n nasce c o m e p roced imen to 
a carico del collega Prandini pe r concussio­
ne , m a nasce c o m e p roced imen to a car ico 
sia del minis t ro sia dei laici corre i per cor­
ruzione . Duran te l 'iter, l ' approfondimento 
dell 'analisi, l 'acquisizione delle prove, le 
confessioni dei correi stabiliscono in manie­
r a univoca c o m e nella specie il compor ta ­
m e n t o n o n fu ma i quello della corruzione, 
cioè di chi subisce il fascino del dena ro e 
compie atti cont rar i all'ufficio che ricopre in 
relazione al d e n a r o che p r e n d e o alle altre 
utilità, m a di chi impone u n a sor ta di tassa, 
anzi di taglia, al fine di consent i re al cittadi­
n o in q u a n t o tale di fruire dei suoi diritti. M a 
sopra t tu t to è la t rasformazione del reg ime 
di affidamento degli incarichi che get ta u n a 
par t icolare luce sulla volontà concussiva di 
cui si d à p rova successivamente , con il fatto 
che l ' incredibile quota , fino al 30 pe r cen to 
(di nicolazziana memor i a ) degli affidamenti 
a t ra t ta t iva privata, du ran t e il minis tero 
Prandini arr iva all '80 pe r cento . 
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Vale a dire che quello che avrebbe dovuto 
essere u n sis tema d a adot ta re solo in casi 
eccezionali ed urgenti , che propr io pe r l 'ec­
cezionalità e l 'u rgenza rendeva possibile l 'e­
sclusione del s is tema dei controlli, e ra dive­
nu to regola per consent ire il p r imo «collo di 
bottiglia» (questa è un 'espress ione tipica 
che , c o m e vi r icorderete , risuonò in que­
s t 'aula dopo le dichiarazioni del l 'archi tet to 
De Mico), che e ra quello dell 'affidamento 
dell ' incarico e dei vari pagament i . Ogni 
qualvolta poteva intervenire u n at to cosid­
det to discrezionale nel l ' ambi to dell 'esecu­
zione comple ta del r appor to sinallagmatico 
t ra ministro (ministro, n o n ministero!) e 
impresa appaltatr ice, vi e r a la possibilità di 
stringere appun to il «collo di bottiglia» pe r 
ot tenere pagament i e altre utilità. 

È i l luminante, pe r quan to riguarda la gra­
vità e la coerenza degli indizi (che pe r con to 
mio costituiscono già prove) , la sequela di 
imprenditor i delle più varie e vaste aree 
geografiche. Non so cosa c 'entr i al riguardo 
la p rocu ra pugliese; il processo nasce presso 
la p rocu ra napole tana (perché poi qui den­
t ro si sentono cose incredibili!), in quella 
p rocura napole tana che p rocede pe r corru­
zione e poi t rasforma il capo di imputaz ione , 
la litis contestatio, in concussione in base a 
ciò che viene via via d o c u m e n t a t o agli atti . 
Non si riesce a capire cosa c 'entr i la più o 
m e n o corro t ta magis t ra tura pugliese — ri­
pe to — quando invece il p roced imen to in 
questo caso nasce a Napoli e interessa im­
prenditori di tu t te le a ree d'Italia, dagli 
emiliani Pizzarotti ed altri fino ai napole tani 
Baldi; tut t i imprendi tor i che h a n n o avuto 
rapport i diretti, qua lcuno addir i t tura inizia­
to sotto il profilo di u n r appor to personale , 
con il ministro Prandini . Ricordo al riguardo 
il caso dell 'acquisto di u n complesso alber­
ghiero in Val Carmina, che ce r t amen te nulla 
h a a che vedere con l 'attività ministeriale, 
m a fu l ' innesto di quella che poi si trasfor­
m e r à ch ia ramente in attività concussiva, 
t an t ' é che il complesso alberghiero venne 
pagato mol to al di sopra del suo valore 
(Commenti del deputato Prandini)... In­
somma, questo è quello che risulta dagli atti, 
onorevole Prandini . Io sono abi tuato ad 
a t tenermi a quello che leggo. Poi sapp iamo 
benissimo che in Italia il 75 pe r cen to dei 

responsabili dei delitti rimane ignoto e del 
25 pe r cen to che si riesce a po r t a re sul b a n c o 
degli imputa t i il 50 pe r cen to viene assolto. 
Avete la possibilità di essere assolti pe r il 75 
pe r cento! N o n avete la possibilità, comun­
que , di essere assolti in te rmini politici e in 
termini di r appo r to con l 'opinione pubblica, 
pe rché u n fatto è cer to : siete arrivati che 
eravate degli impiegati di conce t to o al mas­
s imo laureat i e oggi avete pa t r imoni che 
sono valutat i cent inaia di miliardi. Questo è 
q u a n t o risulta. E m i scuso se sono usci to 
dal l ' ambi to corre t to , m a sono s ta to provo­
ca to dal diret to interessato. 

L 'unica quest ione che poss iamo sollevare 
in te rmini di cor re t to r appo r to è quella 
relativa alla ragion di Sta to . «Le cose che h a 
fatto il la tore della presente , le h a fatte pe r 
il b e n e dello Stato». È la storia di Milady, 
per r imane re in c a m p o let terario, così è 
con ten to il professor Sgarbi, che cer tamen­
te apprezza i richiami let terari . Ebbene , 
quale ragion di Stato? Quella di a u m e n t a r e 
i costi e le spese? Quale ragion di Stato? 
Quella di far gravare il p rezzo pubbl ico 
sull 'erario? Non c redo . La p rova dell ' inqui­
n a m e n t o è scrit ta nelle parole di quel cer to 
Zuccoli. 

Quindi io voterò senz 'a l t ro — lo dichiaro 
a titolo personale — pe rché sia respinta la 
p ropos ta della Giunta di nega re l 'autorizza­
zione al l 'arresto. Che significato h a ques ta 
autorizzazione? Quello di me t t e r e il parla­
m e n t a r e allo stesso livello del ci t tadino. N o n 
c 'è nessuna differenza. 

Il pa r l amen ta re ed il minis t ro , se n o n 
ricorrono gli es t remi del fumus persecutio-
nis o della ragion di Sta to , devono essere 
posti , in democraz ia — lo prescrive l 'artico­
lo 3 della Costi tuzione — allo stesso livello 
del ci t tadino, con tut t i i rischi connessi , 
anche quelli delle persecuzioni giudiziarie. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mar tucci . 
Ne h a facoltà. 

ALFONSO MARTUCCI. Mi p a r e che io pos­
sa b revemen te occupa rmi del solo t e m a del 
quale d o b b i a m o interessarci in ques to mo­
m e n t o , se cioè dichiararci favorevoli alla 
p ropos ta della Giunta di n o n concedere l 'au-
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torizzazione al l 'arresto dell 'onorevole Pran­
dini o se, viceversa, votare con t ro di essa. 

Sono a m e estranei motivi di s impatia o 
di antipat ia personale (forse n o n identifico 
neppure fisicamente i colleghi interessati , e 
di questo chiedo loro scusa), o di t ipo poli­
tico amministrat ivo. M a d e s u m o propr io 
dall ' intervento dell 'onorevole Correnti , par­
t icolarmente sobrio e paca to (quale d 'a l t ra 
par te la vicenda esigeva), a rgoment i pe r 
ritenere, a n o m e del g ruppo liberale, che la 
p ropos ta della Giunta vada accolta. 

Quali sono gli a rgoment i contrar i , analiti­
camente , diffusamente e, per u n a par te , 
appass ionatamente svolti? Il p r imo, che si 
de sume anche dall ' intervento dell 'onorevole 
Correnti , e che d u n q u e m i convince, è quel­
lo della gravità dei fatti. Su di esso si è 
insistito da più part i ed anche autorevolmen­
te: i fatti contestat i sono gravi e p rovocano 
sdegno ed u n giudizio for temente , aspra­
m e n t e negativo. Non en t ro nel mer i to . Posso 
condividere che dalle contestazioni emerge 
u n quad ro e s t r emamente grave, m a il pro­
b lema che il Par lamento deve risolvere ri­
gua rda u n a svolta: si deve concedere l 'auto­
rizzazione alla misura caute lare q u a n d o 
sussistano gli elementi della gravità e della 
asocialità dei fatti contestat i , o quando , vi­
ceversa, sussistano le altre condizioni che la 
legge de t ta per la misura cautelare? 

Questo è il quesito che si p u ò risolvere in 
u n m o d o o nell 'al tro. Il mio discorso ce rca 
di manteners i nella linea della ragione giuri­
dica. Si p u ò ritenere che pe r fatti gravi si 
debba i r rogare la misura cautelare , m a allo­
r a bisogna to rnare al vecchio s is tema della 
obbligatorietà del m a n d a t o di ca t tu ra pe r 
alcuni titoli di rea to (per l 'omicidio, pe r i 
peculati par t icolarmente gravi, pe r le asso­
ciazioni pe r del inquere e via dicendo) . M a 
se il legislatore, nella n o r m a n o n modificata 
e quale tu t to ra sussiste, ritiene che i criteri 
siano invece quelli o rma i noti (e di cui 
pu r t roppo par l iamo fino alla nausea anche 
in quest 'aula) del pericolo concre to e n o n 
eventuale di fuga, di inqu inamento delle 
prove, di recidiva, allora il quesi to viene 
specificato: sono stati indicati — noi n o n 
conosc iamo tutt i gli atti — questi pericoli 
concret i dalla relazione dell 'onorevole Cic-
ciomessere? Io d e s u m o di no , pe rché gran 

par te delle p rove specifiche ( interrogatori ed 
esami testimoniali) è s ta ta assunta senza 
inserimenti devianti degli indagati ed è s ta ta 
altresì esibita u n a ricca p rova documenta le . 
Sicché accor tamente , dal suo p u n t o di vista, 
Correnti fa riferimento solo alla gravità dei 
fatti m a ques to significa stravolgere l 'a t tuale 
normat iva pe rché n o n poss iamo concedere 
l 'arresto basandoci solo sulla gravità degli 
addebiti contestat i . 

Il secondo rilievo suggestivo è quello del­
l 'onorevole Tassi, il quale invita a po r r e il 
pa r l amen ta re nelle condizioni del ci t tadino 
c o m u n e . S e m b r a quasi di po te r in te rpre ta re 
tale affermazione nel senso che , se il comu­
ne ci t tadino viene ingius tamente ar res ta to in 
ragione della gravità dei fatti e senza che 
vengano r ispet tate de te rmina te condizioni, 
si debba po r re nella medes ima condizione 
anche il pa r l amen ta re . N o n c 'è dubbio che 
pe r il pa r l amen ta re inquisito debbano valere 
le stesse regole che valgono pe r il c o m u n e 
ci t tadino, m a la parificazione deve essere 
secondo la legge, nel rispetto delle condizio­
ni legittime pe r la concessione del l 'arresto e 
n o n nell ' ingiustizia, pe rché ques to sarebbe 
un paradosso . Anzi, se m e lo permet te te , le 
Camere devono cogliere ques te occasioni 
pe r inviare u n messaggio; infatti o si modi­
fica la n o r m a , e anche l ' indagato viene 
puni to pe r fatti gravi a t t raverso la mi su ra 
caute lare , oppure ci si deve fermare al det­
t a to della n o r m a medes ima . 

Resto convinto allora della p ropos ta della 
Giunta nella sua maggioranza pe r cui noi 
vo t e r emo affinché venga approva ta la pro­
pos ta della Giunta di rifiutare l 'arres to per­
ché n o n vi sono le condizioni specifiche 
de t ta te dalla n o r m a (Applausi — Congratu­
lazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Rapagnà . 
Ne h a facoltà. 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, h o co­
nosciuto il minis t ro Prandini il g iorno in cui 
sono s ta to denunc ia to dalle forze del l 'ordine 
pe r aver fatto u n blocco stradale nel m io 
paese pe r impedire che 10 mila TIR attra­
versino ogni giorno la m i a città, invece di 
pe rcor re re altre s t rade . Che cosa c ' en t ra 
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questa mia affermazione con la quest ione in 
discussione? C 'ent ra pe rché il minis t ro Pran­
dini è gravemente responsabile in q u a n t o h a 
utilizzato i fondi dello Sta to n o n pe r risolve­
re i problemi dello Stato e dei cittadini, m a 
addir i t tura pe r u n interesse di par t i to e 
personale, danneggiando e m e t t e n d o in se­
rio pericolo la vita e la salute dei cittadini. 

Nel caso cui faccio riferimento, sindaci, 
amministrator i , cittadini e comitat i h a n n o 
dovuto sputare l ' an ima dal 1990 e anche d a 
qualche mese pr ima, vale a dire dal giorno 
successivo al l ' insediamento del minis t ro 
Prandini, pe r vedere affermato il diri t to alla 
vita. Ment re i cittadini, i sindaci, gli ammi­
nistratori, prefetti ed io stesso a n d a v a m o a 
bussare alla po r t a del minis t ro affinché si 
desse soluzione a tale problema, il minis t ro 
approvava a t rat tat iva pr ivata l 'avvio di de­
terminat i lavori con i relativi s tanziament i . 
Sono fatti che la Corte dei conti h a denun­
ciato per anni . 

Decidere la realizzazione di opere pub­
bliche, così c o m e h a fatto Prandini , è di­
sastroso e delinquenziale. Si è arrivati a 
concedere appalti pe r t e legramma; si sono 
deliberate opere inutili senza aver p r i m a 
affrontato e risolto problemi essenziali con­
cernent i la quali tà della vita di milioni e 
milioni di cittadini. Ad esempio, Prandini , 
le Marche , l 'Abruzzo, l 'Emilia R o m a g n a 
e la Puglia sono at traversat i dalla s t rada 
statale n. 16; s iamo venuti pe r anni a R o m a 
a chiedere che si risolvesse ques to problema, 
m a lei, m e n t r e stanziava miliardi pe r la 
realizzazione di s t rade, supers t rade e au­
tost rade inutili, n o n h a voluto risolvere quel 
p roblema pe rché doveva intervenire sulle 
imprese che avrebbero dovuto realizzare 
il corridoio adriat ico. Il minis t ro Gaspari 
diceva di far intervenire la protez ione civile 
e di realizzare la circonvallazione delle cit tà 
nello spazio di u n anno . Analoghe richieste 
sono state avanzate dagli onorevoli Ricciuti 
e Susi, suoi collaboratori . Ma, pe r q u a n t o 
riguarda l 'Abruzzo, n o n solo n o n si sono 
risolti i problemi, m a si è anche boicot ta ta 
ogni possibile soluzione degli stessi. 

Ecco pe rché voterò a favore della conces­
sione delle autorizzazioni richieste, affinché 
lei, n o n abbia la possibilità di fuggire dalle 
sue responsabilità. Oggi, in quelle zone, si 

registra a lmeno u n m o r t o al giorno investito 
dai TIR; e lei h a lavorato pe r a u m e n t a r e il 
t r aspor to merc i su g o m m a , riducendo i fi­
nanz iament i pe r le ferrovie, lei h a lavorato 
pe r costruire s t rade inutili senza risolvere i 
problemi essenziali della vita dei cittadini. 
Vedo il pericolo della re i terazione del rea to , 
onorevoli colleghi, nel fatto che Prandini 
tu t to ra con t inua a pe rme t t e r e che dei citta­
dini m u o i a n o pe r incidenti stradali o investiti 
dai TIR, a causa dei problemi che lui n o n h a 
voluto risolvere (Commenti)... 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà , la 
p rego di rivolgersi al Presidente . Il regola­
m e n t o prevede che ci si rivolga al Presiden­
te , anche pe r n o n car icare eccess ivamente 
u n a dialettica già vivace. 

Pio RAPAGNÀ. Noi dobb iamo svolgere 
rag ionament i semplici. Vi sono cittadini in­
difesi i quali, pe r colpa di ministr i incapaci 
di affrontare i problemi , vengono uccisi dal 
traffico pesan te al l ' interno delle città. 

Per quale mot ivo u n minis t ro , che h a 
speso 20 mila miliardi nel corso della sua 
gestione, n o n h a sapu to e n o n h a voluto 
risolvere ques to p rob lema? Il r ea to è tu t to ra 
esistente, in quan to , ad esempio , nella cit tà 
dell 'ex minis t ro Gaspari , a Vasto, vi sono 
stati u n m o r t o ieri e u n o l 'al tro ieri; il g iorno 
p r i m a c ' e ra s ta to u n m o r t o a Montesi lvano 
e il g iorno anco ra p receden te u n al tro a 
Francavilla. La responsabil i tà del minis t ro , 
quindi , n o n è solo politica ed economica , m a 
r iguarda il n o n aver sapu to difendere la vita 
dei cittadini. 

In ques to ravviso il pericolo di fuga, di 
i nqu inamento delle prove , di re i terazione 
del rea to ; il fatto di n o n aver sapu to svolgere 
la p ropr ia funzione di minis t ro pe r il bene 
del paese c o m p o r t a la ripetizione del r ea to 
anche q u a n d o n o n si è p iù ministri , pe r ché 
i cittadini con t inuano a mor i r e a causa della 
m a n c a t a risoluzione dei problemi . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, co­
m e depu ta to neoele t to h o cerca to di capire 
pe r ché Prandini avesse r icevuto il p r emio 
«Attila» dal W W F , pe rché fosse s ta to dichia­
r a to il minis t ro p iù pericoloso del nos t ro 
paese e m i sono anda to a s tudiare le relazio­
ni della Corte dei conti sui bilanci dell 'ANAS. 
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H o già det to queste cose alla Commissione 
ambiente e lavori pubblici, m a il pres idente 
ed altri colleghi, di cui l 'onorevole Vito h a 
fatto p r ima i nomi , n o n m i h a n n o voluto 
ascoltare. Comunque , l ' indagine conoscitiva 
sulle opere pubbl iche h a d imost ra to la veri tà 
di quello che la Corte dei conti dice da 
vent 'anni : il r icorso alla t rat tat iva privata, 
alla variazione dei costi in corso d ' ope ra è 
stato u n c o m p o r t a m e n t o delinquenziale co­
stante e volontario d a pa r te di Prandini . Lo 
afferma la Corte dei conti : quello che oggi 
scrivono i magistrat i nelle loro richieste, la 
Corte dei conti lo scrive d a vent 'anni ! 

Come ma i il Par lamento n o n h a ma i p reso 
a t to di queste relazioni sulla gestione del 
dena ro pubblico, se è vero che sono stati 
spesi 129 mila miliardi sol tanto dall 'ANAS e 
molte migliaia di miliardi negli ultimi t re 
anni t r a le Colombiadi, i mondial i ed altri 
opere assolutamente inutili e dannose? 

Faccio questo intervento a ragion veduta , 
per la rabbia e l 'angoscia di cittadini, di 
amminis t ra tor i , di uomini c o m u n i che han­
n o subito la presenza del po te re onnipoten­
te . H o visto Prandini c o m e il Padre te rno 
(Commenti), c o m e e rano padre te rn i Gaspa­
ri, Ricciuti, Susi, Tancredi : i padre te rn i della 
mia regione, che denunciavo già dopo il 5 
aprile dello scorso anno . Oggi guarda te cosa 
sono diventati . . . Sono pol i t icamente finiti 
pe r le loro enormi responsabil i tà ammini­
strative e morali! 

Caro Gaspari , ecco pe rché avevo ragione 
quando sostenevo che le sue responsabil i tà 
n o n e rano legate soltanto all 'uso degli elicot­
teri . Si t ra t ta di ben altre responsabilità! Lei 
cont inua a soppor tare la m o r t e di cittadini 
davanti casa sua; nonos tan te le migliaia di 
miliardi spesi dall 'ANAS, n o n h a voluto, 
volontar iamente , evitare — si t r a t t a quindi 
di u n omicidio volontario e pretereintenzio-
nale — l 'omicidio di numeros i cittadini! 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà, con­
cluda! 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, ques te 
sono le ragioni per le quali ritengo che 
bisognerebbe s tare at tenti ad evitare che 
Prandini scappi. . . Sono sicuro che scapperà 
perché , m a n m a n o che avanzeranno le varie 

indagini, e m e r g e r a n n o tu t te le sue enormi 
responsabili tà. Lei n o n po t r à n o n a m m e t t e r e 
l ' es t rema gravità della si tuazione (Commen-
ti)\ 

Onorevoli colleghi, n o n c o m p r e n d o le ra­
gioni della vost ra furia... 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà , la 
prego di concludere . Il t e m p o a sua disposi­
zione è scaduto! 

Pio RAPAGNÀ. Se è scaduto il t e m p o va 
bene , al tr imenti , i colleghi n o n possono pre­
var icarmi in ques to m o d o ! 

PRESIDENTE. Lei n o n raccolga le inter­
ruzioni e si avvìi alle conclusioni. 

Pio RAPAGNÀ. È chiaro che il Padre te rno 
che e ra allora, — l 'ex minis t ro — oggi n o n 
esiste più, ed è più facile a t taccar lo . In ogni 
caso, vorrei ricordare che vi è qua lcuno che 
ques te cose le dice da molt i anni . 

Dichiaro quindi il m io voto favorevole alla 
richiesta di autor izzazione pe r le restrizioni 
personali nei confronti del minis t ro Prandi­
ni. Tale richiesta è mot iva ta d a valori che 
n o n sono sol tanto economici , m a di respon­
sabilità r ispet to alla vita e alla salute di 
migliaia e migliaia di cittadini che n o n han­
n o po tu to fare nul la con t ro il «padreterno» 
e che oggi, a t t raverso il mio intervento, si 
possono p rende re u n a rivalsa rispetto ai 
Padreterni , spe rando che nel futuro n o n ve 
ne s iano più! (Applausi— applausi polemici 
del deputato Sgarbi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giammar-
co Mancini . Ne h a facoltà. 

GIANMARCO MANCINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, des idero innanzi tut to fa­
re u n a precisazione a seguito del l 'a t tacco 
inopinato che abb iamo senti to ques ta matt i ­
n a — evidentemente , ogni scusa è valida! — 
dal collega Correnti , del PDS, usua lmente 
cor re t to . Egli h a fatto r iferimento ad u n 
resoconto nel quale l 'onorevole Luigi Rossi 
avrebbe invocato l 'uso della ghigliottina pe r 
il caso Craxi. 

Invito il collega Corrent i a leggersi il reso-
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conto stenografico della seduta di ieri, 
laddove l 'onorevole Luigi Rossi h a afferma­
to tes tualmente: «Al t e m p o di Robespierre , 
onorevole Craxi, lei sarebbe s ta to ghigliotti­
nato!». Queste parole n o n sono altro che u n 
r ichiamo storico al per iodo della rivoluzione 
francese; u n r ich iamo storico a quello che 
sarebbe successo in u n al tro per iodo, e n o n 
oggi! Oggi, probabi lmente , sa rebbe mol to 
più utile prenderl i a calci nel sedere , cert i 
banditi! (Applausi dei deputati del gruppo 
della legge nord — Applausi polemici del 
deputato Sgarbi). 

Credo che u n r ich iamo ai colleghi del PDS 
andasse fatto; pe rché , invece di a t taccare 
l 'unico movimento che oggi garant isce u n o 
sbocco democra t ico alla rivoluzione in a t to 
nella società — se n o n ancora nella politica, 
perché , c o m e poss iamo consta tare , in que­
ste sedi le resistenze sono ancora forti —, 
essi dovrebbero piut tosto med i t a re sulla vi­
gnet ta di Foratt ini apparsa oggi sul «loro» 
quotidiano (si t ra t ta , indubbiamente , di u n a 
vignetta che lascia apert i numeros i interro­
gativi)... 

Per quan to riguarda il mer i to , occor re 
soffermarsi u n a t t imo su quan to dichiara to 
dal relatore, onorevole Cicciomessere. 

La Giunta deve del iberare solo sulla even­
tuale esistenza delle esimenti previste dal­
l 'articolo 9 della legge costituzionale n . 1 del 
1989. Escludendo che nella fattispecie sus­
sistano tali esimenti , mi pa re ve ramen te 
inconcepibile la decisione della Giunta di 
negare gli arresti . Devo precisare, infatti, 
che, nel caso di specie, n o n ci s t iamo basan­
do sulla esistenza o m e n o del fumus perse-
cutionis, m a ci t rov iamo di fronte ad u n 
collegio per i reat i ministeriali che si è già 
espresso e che h a già svolto un ' is t rut tor ia , 
pervenendo a conclusioni precise e basa te su 
numerose tes t imonianze univoche . E dire, 
poi, che la richiesta di p rocedere a perquisi­
zioni n o n è «corredata d a a lcuna motivazio­
ne o precisazione» è assolu tamente incredi­
bile, poiché s iamo in presenza di n u m e r o s e 
prove testimoniali e di altri e lementi . 

Per quan to riguarda l ' istruttoria, vari im­
prenditori , tut t i interessati all 'affidamento di 
lavori da pa r te dell 'ANAS, h a n n o riferito di 
aver versato s o m m e variabili, pe r percentua­
li a t torno al 5 per cento del valore dell 'ap­

pal to, al l 'onorevole Cafarelli c o m e referente 
del l 'onorevole Prandini in provincia di Fog­
gia, al d i re t tore generale dell 'ANAS, Crespo 
Antonio, ed al Cesa, consigliere eletto nella 
DC, s o m m e tu t t e richieste e dest inate all 'o­
norevole Prandini ... Il m io collega m i sug­
gerisce «Prendini», che forse è u n n o m e più 
ada t to . 

Crespo e Cesa h a n n o reso dichiarazioni 
ammissive della loro responsabil i tà, con so­
stanziali ch i ama te in corre i tà degli altri d u e 
indagati , Cafarelli e Prandini , i quali h a n n o 
ovviamente nega to ogni addebi to . 

Pensate alla sfrontatezza del l 'onorevole 
Prandini , il quale nel corso del l ' interrogato­
rio reso il 14 maggio 1993 h a precisato che , 
nell 'aff idamento degli appalti , egli ricorse al 
s is tema della t ra t ta t iva pr ivata pe rché rite­
neva che tale p r o c e d u r a fosse la p iù traspa­
ren te — figuriamoci! — e la p iù favorevole 
alla pubbl ica amminis t raz ione . Ques ta tesi, 
oltre che dal b u o n senso, risulta decisamen­
te sment i ta dalla legge, che at tr ibuisce inve­
ce espressamente al s is tema della t ra t ta t iva 
pr ivata u n cara t te re eccezionale, prescriven­
do anzi t u t t a u n a serie di circostanziate 
condizioni volte ad evitare ogni forma di 
in terpre tazione estensiva della n o r m a . La 
legge 8 agosto 1977, n . 584, stabilisce che 
pe r il caso di u rgenza — articolo 5, le t tera 
b) — l 'u rgenza d e b b a essere eccezionale, 
debba cioè d ipendere d a avvenimenti impre­
vedibili e debba essere n o n compatibi le con 
il t e m p o richiesto dalla ord inar ia p r o c e d u r a 
di gara . La legge infine concede il ricorso 
alla t ra t ta t iva pr ivata nella mi su ra dello 
s t re t to necessar io . È d u n q u e di t u t t a eviden­
za che il s is tema della t ra t ta t iva pr ivata 
abbia u n cara t te re eccezionale, il quale n o n 
consente il ricorso general izzato alla stessa; 
deve anzi ritenersi che il ricorso sis tematico 
a tale p r o c e d u r a rappresent i u n a ch iara 
violazione della legge, volta n o n già a perse­
guire finalità di t rasparenza , m a casomai 
finalità di oppos ta na tu ra . 

Ev iden temente tu t to l ' appara to consulti­
vo pe r la decisione sugli appalt i e ra s ta to 
abolito e sostituito con la responsabilizzazio­
n e dei singoli funzionari, i quali riferivano 
d i re t t amente al minis t ro che a sua volta 
sceglieva pe r sona lmente — lo sottolineo: 
pe r sona lmen te — le p ropos te delle imprese 
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d a inserire nel l 'ordine del giorno del consi­
glio di amminis t razione dell 'ANAS. Le depo­
sizioni del diret tore generale dell 'ANAS, 
Crespo, il quale h a reso univoca confessione 
circa la re i tera ta percezione di denaro , di­
mos t r ano ch ia ramente c o m e il s is tema della 
responsabilizzazione dei singoli funzionari 
sia s tato s tudiato e realizzato c o m e u n o 
s t r a t agemma per facilitare, anziché esclude­
re , la collusione fra imprendi tor i e centr i 
decisionali dell 'ANAS. Questo è di tu t t a evi­
denza. 

Il dot tor Marando Mancini , già dire t tore 
generale dell 'ANAS ed al lontanato dal suo 
incarico pe r aver manifestato dissenso alle 
nuove direttive del minis tro, h a precisato 
alla magis t ra tura che p r i m a della gestione 
Prandini la percentuale dei lavori assegnati 
a t rat tat iva pr ivata si aggirava m e d i a m e n t e 
a t torno al 30 pe r cento (una quo t a già mol to 
alta), pe r raggiungere con la gestione Pran­
dini addir i t tura la percentua le dell '80 pe r 
cento del totale dei lavori affidati. 

Sulla base di queste considerazioni è evi­
dente che la radicale modifica dell 'organiz­
zazione, con la soppressione delle commis­
sioni istituite pe r l ' istruttoria, è s ta ta u n 
intenzionale meccan i smo s tudiato ed at tua­
to allo scopo di consent i re al minis t ro di 
avere u n rappor to diret to con gli imprendi­
tori . 

In conclusione, m i s embra che il minis t ro 
avesse ideato — sulla scor ta degli esempi 
che abb iamo visto in altri degni rappre­
sentati — u n vero e propr io s is tema con-
cussorio nel confer imento degli appalti A-
NAS, u n sis tema art icolato in u n iter 
esecutivo s t rumenta le al conseguimento di 
ingenti profitti, che a s s o m m a n o a q u a n t o 
risulta a 21 miliardi. 

Per quan to riguarda p iù p ropr i amen te 
l 'autorizzazione al l 'arresto, a favore della 
quale io voterò (come spero faranno molt i 
altri deputat i ) , sussistono inderogabili esi­
genze cautelari at t inenti alle indagini (arti­
colo 274 del codice di p rocedu ra penale) . . . 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. 
Presidente, m a n c a u n a pagina nella relazio­
ne; bisogna dirglielo! 

GIANMARCO MANCINI. L'art icolo 273 del 

codice di p r o c e d u r a penale — m i accingo 
alla sua le t tura pe r ché nessuno pensi che 
io stia in te rpre tando — prevede: «Nessuno 
p u ò essere sot toposto a misure cautelari 
se a suo car ico n o n sussistono gravi indizi 
di colpevolezza». All 'articolo 274, let tera 
a) si legge che «quando sussistono inde­
rogabili esigenze at t inenti alle indagini, 
in relazione a si tuazione di concre to pericolo 
per l 'acquisizione e la genuini tà della pro­
va», le misu re cautelar i possono essere 
disposte. 

Vi sono i d u e interrogator i dello Zuccoli e 
del Metella Zuccoli, pe r sona dello staff di 
Prandini , h a de t to che qua lunque cosa fosse 
successa n o n avrebbe dovu to ma i assoluta­
m e n t e fare il n o m e di Prandini e anche se 
fosse s ta to messo in ca rcere avrebbe dovuto 
r imanerc i , m a n o n t irarlo ma i in ballo. Sono 
state riportate dichiarazioni virgolettate di 
Prandini . 

Lo stesso Metella, socio fondatore del 
Grand Hotel C a m u n a , vendu to a 7 invece di 
4 miliardi ( anche in quel caso vi e ra 1 
mil iardo e mezzo di tangente) h a affermato: 
«Confermo di aver p a u r a del Prandini in 
q u a n t o pe r sona vendicativa». Da tali dichia­
razioni si evince che effettivamente è alto il 
pericolo di i nqu inamen to delle prove; anzi, 
ciò è già s ta to t en ta to . Evidentemente nella 
occasione ricordata n o n è s ta to raggiunto 
l 'obiettivo, m a po t rebbe essere raggiunto 
con altri personaggi impor tan t i nella fase 
dell ' is trut toria che dovrà seguire alla deci­
sione odierna . 

Per q u a n t o riguarda, infine, le perquisizio­
ni, il diniego h a spacca to in d u e la Giunta. 
È bene dirlo: c o m e sempre vi è u n a diversa 
indicazione politica in proposi to . È il segno 
più evidente che si t en ta di difendere tout 
court l ' indagato, al di là di tu t to . 

Se n o n appl ichiamo l ' istituto in u n caso di 
scuola quale quello che ci occupa , t an to 
var rebbe a m m e t t e r e che i par lamentar i , sia 
nelle apposi te Commissioni sia in Assem­
blea, s t anno difendendo ogni sor ta di bandi­
to pe r difendere se stessi dalle accuse che 
con puntua l i tà quot id iana s t anno falcidian­
do quello che passerà alla s toria c o m e il 
Pa r lamento più inquisito della mor i t u r a pri­
m a Repubbl ica (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Imposima-
to . Ne h a facoltà. 

FERDINANDO IMPOSIMATO. Il g ruppo dèi 
part i to democra t ico della sinistra voterà 
cont ro la p ropos ta della Giunta di negare 
l 'autorizzazione al l 'arresto e a eseguire per­
quisizioni domiciliari formulata dal collegio 
per i reat i ministeriah, il cosiddet to t r ibunale 
dei ministri , in u n a lunga e circostanziata 
relazione che cont iene precise imputazioni 
ed elenca tu t te le prove a car ico degli impu­
tati, prove costituite d a b e n undici dichiara­
zioni di imprendi tor i oltre a ch iamate di 
correi tà provenienti dal d i re t tore generale 
del Ministero del lavori pubblici, Crespo, e 
dal consigliere comuna le di Roma, Lorenzo 
Cesa. 

Come è no to , in ques ta sede n o n dobbia­
m o formulare u n giudizio di c o n d a n n a o di 
assoluzione; dobb iamo sempl icemente limi­
tare il nos t ro e same all 'esistenza delle con­
dizioni previste dagli articoli 273 e 274 del 
codice di p rocedura penale . 

È stato già de t to mol to b e n e dal collega 
Correnti che, nel caso di specie, esistono nei 
confronti dell 'onorevole Prandini gravi indi­
zi di responsabilità, rappresenta t i d a u n a 
serie di episodi circostanziati ed elencati 
nella relazione dei giudici del t r ibunale dei 
ministri di Roma. 

M a vi è di più: vi sono d u e dichiarazioni 
par t icolarmente al larmanti , alle quali h a fat­
to riferimento poc 'anz i l 'onorevole Gian-
m a r c o Mancini . Una proviene dal segretario 
particolare dell 'onorevole Prandini , che ven­
ne avvicinato d a ques t 'u l t imo in u n tentat ivo 
di indurlo a n o n dire la veri tà ai giudici e a 
n o n rivelare circostanze di cui e r a a cono­
scenza in ragione dei suoi rappor t i con il 
ministro Prandini . 

Vi è inoltre la tes t imonianza di u n al tro 
soggetto processuale mol to impor tan te il 
quale h a det to che , t e m e n d o le vendet te 
dell 'onorevole Prandini , n o n e ra disposto a 
raccontare i fatti nella loro precisa enti tà. 

Ci t roviamo d u n q u e di fronte ad u n a 
situazione di s t raordinar ia gravità. Mi r e n d o 
conto dell 'eccezionalità della misu ra della 
custodia cautelare , alla quale b isogna far 
ricorso soltanto q u a n d o vengano m e n o tut t i 

i presuppost i pe r ado t ta re le altre misure 
interdittive; c redo p e r ò che ques to sia u n 
caso che r ec l ama u n in tervento deciso d a 
pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria, pe rché il pe­
ricolo di i nqu inamen to delle prove, di fuga 
e della re i terazione degli atti è insito nell 'e­
lencazione delle vicende fatta dai magistrat i . 

Credo poi n o n si possa ignorare la situa­
zione che scaturisce dal s is tema di corruzio­
ne , di tangent i , di concussioni inventa to 
dall 'ex minis t ro Prandini , cioè la p resenza 
nei lavori pe r le s t rade statali e le au tos t rade 
della cr iminali tà organizzata di t ipo mafioso. 
È no to che n o n vi è u n solo lavoro eseguito 
sulle s t rade e sulle au tos t rade nazionali che 
n o n veda la p resenza di imprese control late 
dalla c amor r a . Tut te le società concessiona­
rie dei lavori, cui l 'onorevole Prandini h a 
da to la possibilità di lucra re s o m m e a titolo 
di mediaz ione (si t r a t t a quindi di vere e 
propr ie tangenti) , h a n n o subappal ta to i loro 
lavori ad imprese control late dalla c amor r a . 
Solo pe r l ' au tos t rada del Sole esistono 114 
dit te, p o c h e delle quali sono del luogo in cui 
i lavori sono eseguiti; mol te delle dit te su-
bappal ta t r ic i risultano dagli atti giudiziari 
legate ai potent i clan di Riina, Nuvolet ta , e 
Bardell ino. Alcuni degli effettivi titolari di 
ques te imprese subappal tatr ic i (che a loro 
volta subappal tano , pe r cui abb i amo il siste­
m a dei subappal t i a ca tena) sono stati incri­
minat i e rinviati a giudizio p e r delitti quali 
associazione pe r del inquere di s t a m p o ma­
fioso, estorsione, violenza, minacce ed altri 
delitti di ques to t ipo. Qualche imprendi to re 
è perfino accusa to di seques t ro di pe r sona a 
scopo di estorsione. 

Le d e n u n c e avanzate in p iù riprese dai 
s indacati confederat i e d a quelli di polizia 
confe rmano la massiccia p resenza della ma­
fia e della c a m o r r a nella cos t ruzione di tu t te 
le au tos t rade e s t rade statali. Si t r a t t a di u n a 
si tuazione grave, pe rdu ran t e , che è s ta ta 
resa possibile p ropr io dal s is tema di corru­
zione inventato , pensa to , ins taura to dall 'o­
norevole Prandini . È u n fatto di u n a gravità 
eccezionale, e c redo sia impossibile n o n 
t ene r con to di ques ta si tuazione, d i re t ta 
conseguenza di quella di cui l 'onorevole 
Prandini è responsabile . 

Ancora u n a volta, quindi , la realizzazione 
di opere pubbl iche n o n h a p rodo t to nel 
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Mezzogiorno lo sviluppo spera to , m a si è 
risolta in u n rafforzamento del cr imine di 
t ipo mafioso ed in u n inqu inamento delle 
istituzioni. La gravità del fenomeno appa re 
ancora maggiore del traffico della d roga e 
dei sequestri di pe r sona pe r via delle com­
plicità con gli appara t i del po te re politico ed 
economico . L'ANAS, insomma, per mer i to 
di Prandini si è t rasformata in u n vero e 
propr io s t rumen to di riciclaggio del dena ro 
sporco proveniente d a tut t i i traffici della 
criminalità organizzata. Questo fatto è og­
getto anche delle inchieste par lamenta r i che 
sono state guidate dall 'allora minis t ro del­
l ' interno Scàlfaro. 

Credo che al riguardo si debba riflettere: 
propr io oggi h o presen ta to un ' in terrogazio­
ne al ministro di grazia e giustizia pe r de­
nunc ia re l ' inerzia del minis t ro stesso nei 
confronti di alcuni giudici i quali, responsa­
bili di abusi, inerzie ed omissioni n o n ven­
gono perseguiti a t t raverso azioni disciplinari 
d a par te del minis tro di grazia e giustizia o 
del p rocura to re generale della Cassazione. 

Questo sta a significare che noi n o n vo­
ghamo assolutamente consent i re abusi d a 
pa r te della magis t ra tura , m a che il caso in 
e same s icuramente n o n p u ò essere inqua­
dra to t r a quelli per i quali i giudici h a n n o 
agito con imprudenza o t raval icando le nor­
m e del codice di p rocedura penale . Si t r a t t a 
di u n caso, invece, che riguarda u n a pe r sona 
c o m e Prandini , che io considero di u n a 
pericolosità sociale super iore a quella dello 
stesso Riina, nei confronti del quale abb iamo 
il dovere di autor izzare i giudici n o n solo 
al l 'arresto, m a anche ad eseguire perquisi­
zioni domiciliari. Del resto, i fatti d a accer­
ta re sono molti e quelle e lencate sono solo 
alcune delle centinaia di violazioni di legge 
consumate d a Prandini nel corso di questi 
anni . 

Per tali ragioni e pe r le responsabil i tà che 
Prandini h a nell 'aver dis trut to, demoli to il 
s is tema di lavoro sulle au tos t rade e sulle 
s t rade, e pe r gli imbrogli che sono stati 
consumat i i m p u n e m e n t e in tut t i quest i anni , 
il par t i to democra t ico della sinistra voterà 
cont ro la p ropos ta di negare l 'autorizzazio­
ne al l 'arresto e ad eseguire perquisizioni 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS 
— Commenti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Palmella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi, ieri di nuovo abb iamo senti to — e 
n o n accade spesso — u n g rande intervento 
pa r l amen ta re , n o n so se migliore, di uguale 
livello o m e n o efficace r ispet to a quello che 
il collega Craxi aveva già p ronunc ia to in 
ques t ' au la . 

E la nos t ra Assemblea, con oltre 520 
present i , h a ascoltato in silenzio; al trove si 
d i rebbe in religioso silenzio, m a io vorrei 
dire sempl icemente con religiosità anche 
laica rispetto alla paro la c h e si ascolta e che 
si p ronunc ia . Un pa io di zanzare si sono 
senti te pe r u n is tante, e n o n di più; e questo 
pe r qua ran tac inque minut i . 

Tut to ciò forse p ropr io pe rché quell 'in­
tervento , essendo dur iss imo, essendo fazio­
so — d a fazione, d a par t i to — h a raccol to 
il r ispet to che n o r m a l m e n t e molt i di noi 
ritengono sia invece d a riservare a chi n o n 
eccede, n o n s embr a eccedere o n o n h a 
durezza di proposiz ione. Non è vero! Ci 
si p u ò convert i re anche nei propr i punt i 
di vista, nelle p ropr ie cos tumatezze o sco­
s tumatezze di c o m p o r t a m e n t o di fronte a 
qualcosa pe r cui n e valga la pena . E l'in­
te rvento di Craxi ripropone u n a le t tura della 
s i tuazione nella quale vi t rovate e ci tro­
v iamo, che h a tu t t a la suggestione e la 
suggestività dell 'esattezza. 

Craxi con puntual i tà , n o n raccol ta ovvia­
m e n t e d a chi n o n è capace di puntual i tà in 
p ropr io q u a n d o riferisce — e cioè gran pa r t e 
della s t ampa italiana —, a p iù riprese h a 
de t to «in alcuni casi, alcuni giudici». H a 
de t to u n a cosa esa t ta ed anche vera. 

Na tu ra lmen te al l 'es terno si è affermato 
che Craxi h a a t tacca to i giudici! E r a impor­
tant iss imo. Craxi passa d a u n a t tacco gene­
rale o gener ico al l 'evocazione pun tua le di 
a lcune cose che sapp iamo e sanno loro: 
a lcune dichiarazioni di Di Pietro ed altre 
assai tardive, c o m e quelle di Borrelli alla 
s t a m p a dell 'al tro giorno, d imos t rano che 
senza dubbio interventi g ravemente patolo­
gici cor r i spondono ad a lcune delle più de­
can ta te azioni processual i nel nos t ro paese . 

Da qua lche t e m p o , pe rò , colleghi, signor 
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Presidente, io h o cercato , c o m e sempre 
inuti lmente. . . Cari colleghi, il limite mio n o n 
è il vostro, pe rché a m e accade , per vost ra 
bontà , di sentirmi dire mol to spesso che 
avevo ragione, c o m e ieri; e magar i d o m a n i 
potrei averla di nuovo . In realtà, nei com­
por tament i e nei fatti ques ta m ia capaci tà di 
dare umi lmente il cont r ibuto della ragione, 
o della ragionevolezza in alcuni casi, finora 
n o n è s tata ma i r iconosciuta. Vi è s ta to 
forse, su u n p iano politico diverso, all'inizio 
della legislatura, u n m o m e n t o di ascolto, 
nella costituzione degli organi dello Stato, 
nella novità della si tuazione nella quale ci 
t rovavamo. 

Sono sei mesi , u n anno , u n a n n o e mezzo 
che lo dico, e t o rno a r ipeterlo. Se esiste u n a 
iniziativa par lamenta re , n o n dell ' istituzione 
in quan to tale, m a che ne caratterizzi il 
connota to di u n a t t imo, rilevo che io c inque 
mesi fa, già d a qui, vi dicevo «ai giudici, ai 
giudici, ai giudici», c o m e si dice «alle u rne , 
alle u rne , alle urne». Già nella defatigante e 
sbagliata lotta m e r a m e n t e difensiva e vitti­
mistica (da vittime, anche) nei confronti 
delle iniziative del l 'ordine giudiziario, del 
potere giudiziario — che na tu ra lmente , es­
sendo anche l 'eccesso u n a manchevolezza 
ed u n a inadeguatezza, è s ta ta per u n tren­
tennio il fondamento della degenerazione 
associativa criminale, in termini tecnici, del 
nos t ro sistema — il ceto politico h a mos t ra to 
delle aper ture e delle fragilità democra t iche . 
M a la giur isprudenza è s ta ta in te rmini di 
regime feroce, senza eccezioni. Si è procla­
m a t o che IRI, ENI e RAI dovessero sottosta­
re a considerazioni di t ipo privatistico, con­
t ro le nostre denunce . 

Quindi, ques to ordine giudiziario oggi, 
nella sua stessa qualità, è u n a pa r t e di quel 
regime che cerca di seppellire g ran pa r t e di 
voi o di noi (personalmente , pe r eleganza mi 
met to fra di voi), in alleanza con u n a pa r t e 
di noi o di voi, anzi di voi, pe rché in ques to 
n o n h o eleganza! L 'accordo è con l 'opposi­
zione di regime. Io e ro con t ro . Definivamo 
la nos t ra posizione opposizione alle maggio­
ranze e opposizione alle opposizioni. Come 
era prevedibile, a t t raverso l 'opposizione di 
regime e l 'alleanza con l 'ordine giudiziario, 
fondamento della legalità illegale, si sono 
avute leggi che vigevano, alle quali tutt i , d a 

Prandini al l 'ul t imo di voi, po te te richiamar­
vi. Le leggi vigenti d icevano che n o n si 
toccava l 'AGIP, che n o n si toccava l 'ENI; 
con Spagnuolo e con le sue alternative di 
sinistra, se noi denunc i avamo per pecula to 
o altro, si rispondeva pe r Bernabei (o, oggi, 
magar i pe r Curzi o n o n so chi!), pe r TIRI e 
pe r l 'ENI che , n o n essendo quegli enti am­
ministrazioni pubbl iche o a ques te equipara­
bili, n o n vi e r ano peculat i , n é concussioni , 
n é altro! 

È vero, e Craxi lo dice forse senza chia­
rezza adeguata : in Italia vigevano leggi che 
e r ano fuori legge rispetto alle leggi scrit te. 
Allora, vi è u n a pa r t e del reg ime perden te , 
il ce to politico ufficiale, DC, PSI e connessi! 
C'è poi l 'a l tra pa r te , quella che faceva leggi 
ladre (invece di essere ladri ne l l ' ambi to delle 
leggi vigenti), le grandi leggi della dissipazio­
n e dello Sta to: i c o m u n i e gli ent i locali c o m e 
luoghi della spesa pubbl ica dissipata, dell 'as­
sistenzialismo più impossibile, del volonta­
riato (e po t evamo usare i telefoni dei comu­
ni!), di u n a ce r ta visione della società 
assistenzialistica, provvidenzialistica e soli­
darist ica ( tanto pe r usa re u n t e rmine che m i 
p a r e peggiore dei p r imi d u e e che sta tor­
n a n d o di m o d a ) . 

O ques ta lot ta in te rna ri trova, c o m e h a 
fatto con Craxi, dignità, decoro , risposta, 
manifestazione pa ten te dei suoi limiti, o 
al t r imenti ci t rov iamo scompensat i , n o n sap­
p i a m o c o m e anda re avanti . In realtà, il 
r eg ime riesce a vincere e a rigenerarsi nel 
peggio: sost i tu i remo al vos t ro lassismo la 
loro virtù e av remo, al pos to dei santi che 
n o n ci h a n n o più da to fastidio d a a lmeno 
u n a vent ina d ' ann i ( l 'ul t ima volta, forse, è 
s ta to nel 1948, q u a n d o si facevano piangere 
le Madonne) , i Falcone e i Borsellino ridotti 
a santini, e qua lcuno che si m e t t e la vir tù di 
chi n o n h a ruba to (o p re t ende di n o n aver 
ruba to) anche se h a fatto le leggi che e r ano 
leggi di dissipazione, quindi di furto della 
real tà . 

Concludo con u n a sola frase; devo farlo 
pe r ché ieri n o n sono po tu to intervenire nel 
dibatt i to. Vorrei ricordarvi c o m e n o n sia 
vero che n o n abb iamo m a i concesso l 'auto­
rizzazione al l 'arresto. Con il nos t ro compor­
t a m e n t o de t e rminan te è s tato concesso l'ar­
res to di u n pa r l amenta re , Tony Negri, 
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inseguito d a c inque anni e mezzo (la p iù 
grande vergogna illegale) dalla magis t ra tura 
italiana, che c o m e ten ta di fare adesso for­
mulava 17, 18 imputazioni successive p u r di 
tenerlo in carcere speciale. 

Ero oggi de te rmina to a votare a favore 
della tesi della Giunta. Una proposizione m i 
convince, anche con t ro la predisposizione 
che avevo nel n o n r iaprire u n p rob lema che 
va r iaper to . Si dice: m a se Prandini è in 
piena libertà, e tut t i i suoi collaboratori 
h a n n o det to e fatto, che necessità c 'è ... Mi 
pa re che tale r ag ionamento n o n sia di senso 
comune , m a di b u o n senso, e sono quindi 
d ' accordo nel n o n concedere l 'arresto . È 
l 'ul t ima volta, così c o m e h o det to : «ai giudi­
ci, ai giudici, ai giudici!», dovete avere, 
dobb iamo avere u n cer to t ipo di capaci tà e 
s ta tura . L 'ha avuta Tor tora che a ciò n o n 
e ra designato! 

Penso a ques ta casca ta di accuse nei 
confronti di Rino Nicolosi. Cont ro Rino 
h o anticipato sul p iano politico le cose che 
gli vengono oggi ignobilmente addosso a 
cascata. M a ci si faccia arres tare! Si vada 
allo scontro, pe rché al tr imenti decine di 
migliaia di cittadini si t roveranno in queste 
condizioni. 

Dichiaro quindi di votare con t ro l 'arresto, 
m a per l 'ul t ima volta, in n o m e di u n a tradi­
zione che h a già avuto le sue eccezioni. 
Personalmente h o sostenuto pe r quindici 
anni che per il caso Margher i to avrei dovuto 
essere arres ta to in flagranza di rea to . H a n n o 
o t tenuto sei autorizzazioni a p rocedere nei 
miei confronti e, in sedici anni , n o n m i 
h a n n o ma i processato . Sei autorizzazioni a 
procedere : t r e dal Par lamento europeo , t r e 
dalla Camera . 

L 'ordine giudiziario rappresen ta il peggio 
del regime che voghamo sostituire. I bado­
gliani, i novisti, i bottaiani , i superficiali, le 
nuove m o d e , le alleanze, così c o m e oggi si 
configurano, n o n h a n n o intelligenza storica 
della gravità del m o m e n t o che attraversia­
m o , e per questo forse d iventano di m o d a . 
Credo però , amici, che la lotta vada affronta­
ta. In fondo, per u n o che si farà ar res tare , si 
po t rà bloccare u n degrado che è tale che n o n 
so se sia possibile fermarlo pe rché è il degra­
do peggiore della società italiana nel quaran­
tennio che abb iamo alle spalle. (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi. Ne 
h a facoltà. 

ALFREDO BIONDI. In terverrò mol to breve­
men te , signor Presidente, pe rché il collega 
Mar tucci h a già de t to tu t to . Non sarei inter­
venuto se n o n avessi ascoltato con l ' interes­
se, il r ispet to e l 'amicizia che gli po r to il 
collega Impos imato , il quale h a r ipor ta to a 
dignità di a rgomen to giuridico quello che 
altri avevano ritenuto essere enfasi accusa­
tor ia e predicator ia , valutazioni che n o n 
a t tengono al caso di specie, che r iguarda u n 
u o m o , u n collega. 

Sono in tervenuto r a r a m e n t e in queste vi­
cende e in quelle occasioni l 'ho fatto su 
elementi e fatti specifici. Credo sia t roppo 
c o m o d o giudicare compor t amen t i altrui di­
cendo che n o n si giudica pe rché ques to 
spet terà ai giudici. Anche ques ta ipocrisia di 
requisitorie e di c o n d a n n e anticipate è u n a 
cosa che d o v r e m m o evitare pe rché pe r es­
sere rispettabili b isogna r ispet tare (Applau­
si) quelli che h a n n o u n giudizio ancora in 
corso e, c o m e dice Tassi, sono cittadini 
c o m e gli altri. 

Nei confronti degli altri cittadini, onore­
vole Presidente ed onorevoh colleghi, di tut t i 
(nel codice è scrit to «di chiunque»), onore­
vole Impos imato , vigono le n o r m e degli 
articoli 273 , 274 e 275, che lei n o n h a ci tato 
m a h a in terpre ta to q u a n d o h a affermato che 
la misura della cus todia caute lare si pone 
c o m e un 'eccez ione rispetto alla regola che 
vuole che le misure si a t tu ino solo q u a n d o 
sussistano, specificamente, i presuppost i nei 
quali si concre ta quell 'esigenza di tu te la 
sociale e di cara t te re processuale al cui 
presidio p u ò essere sacrificata la l ibertà del 
ci t tadino, c o m u n q u e si ch iami . 

Mi pe rme t to di dire (e devo rispondere 
anche al collega Galante, s e m p r e cosi seve­
ro , m a anche misu ra to e motivato; voglio 
dargl iene a t to , p ropr io pe rché dissento dalla 
sua interpretazione) che n o n è giusto affer­
m a r e che chi si opponesse , c o m e io faccio, 
a l l 'adozione di misure cautelari sa rebbe 
complice . Questo n o n è degno della m i su ra 
di chi analizza nei fatti altrui le motivazioni 
che egli fornisce nella sua discrezionalità, 
m a che n o n devono essere pos te a car ico di 
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soggetti che h a n n o un 'op in ione — c o m e io 
h o — radicalmente diversa, sulla base della 
le t tura delle car te . 

10 faccio pa r te della Giunta pe r le autoriz­
zazioni a p rocedere e qualche volta m i sono 
espresso anche pubbl icamente in dissenso. 
Stavolta consento, pe rché h o consent i to ap­
pena ieri pomeriggio su un ' impos taz ione 
che nasce propr io dalla le t tura degli atti, 
delle car te . Se si stabilisce, c o m e qua lcuno 
h a fatto, che la gravità dei fatti postula n o n 
la custodia cautelare , m a l 'anticipazione del­
la pena , ciò significa, onorevole Imposima­
to , stravolgere il significato, la funzione, la 
dignità di u n a misura che propr io pe r la sua 
eccezionalità si pone , rispetto ad u n princi­
pio generale, c o m e qualcosa che modifica la 
generalità dei compor t amen t i rispetto alla 
specificità dei beni tutelati al cui presidio la 
n o r m a è diret ta. 

A questo pun to , propr io dalla le t tura delle 
car te processuali , a lcune delle quali citate 
con qualche appross imazione (dal p u n t o di 
vista n o n della let tura, m a della ricerca del 
testo) dal collega Mancini , m i pa re di rica­
vare l'effetto esa t tamente oppos to a quello 
del l ' inquinamento delle prove o del pericolo 
che ciò possa ancora verificarsi pe r l 'attitu­
dine (che sembrerebbe d a qua lcuno riferita) 
dell 'onorevole Prandini ad assumere u n de­
te rminato a t teggiamento nei confronti di chi 
depone . Se ques to fosse vero, n o n si sareb­
bero avute quelle dichiarazioni che h a n n o 
u n significato d iamet ra lmente oppos to sia 
all ' intimidazione sia all'effetto che essa dov­
rebbe aver p rodo t to — se vi fosse s ta ta — 
nei confronti dei soggetti. 

11 collega Impos imato , q u a n d o con la sua 
abilità espositiva ricordava l 'enti tà degli ele­
ment i che egli h a definito di p rova (io li 
chiamerei di grave indizio), indicava tu t t a 
u n a serie di fatti che pe r la loro potenziale 
inquinabilità sarebbero posti c o m e u n ele­
m e n t o addir i t tura così stravolgente, dal pun­
to di vista dell 'entità, d a n o n po te r soffrire 
l 'eventuale aggressione di fatti che oggi n o n 
possono essere reiterati d a chi n o n è più 
ministro, che n o n possono essere modificati 
da chi n o n h a più document i disponibili 
presso il ministero e n o n h a quindi, né sul 
p iano reale né sul p iano potenziale, la pos­
sibilità di svolgere il ruolo di inquinatore 

della prova, o p p u r e u n a funzione depis tante 
nei confronti degli e lement i di causa . 

Ecco la ragione mol to semphce , corri­
spondente alla legge, valida erga omnes, pe r 
cui n o n m i p a r e giusto (ed uso il t e rmine 
«giusto» nel senso p iù lat ino del t e rmine , 
cioè «a c iascuno il suo») che gli e lementi 
esistenti nelle car te n o n consen tano , senza 
che si invada il mer i to , di ritenere che 
sussistano i presuppost i pe r ché la mi su ra 
possa essere adot ta ta . 

In te rmini p iù sintetici e più efficaci que­
sto e ra scrit to nella relazione. Poiché tutta­
via h o senti to quasi c o m e riesumare al tem­
p o stesso d a u n a pa r t e il pericolo di u n a 
potenziali tà inquinante e dal l 'a l t ra la volontà 
anticipatrice della sanzione (modificare le 
vigenti n o r m e di p rocedura ) , allora n o n ci si 
lament i se poi è il Pa r l amento a dover adot­
t a re le misure a t te a de t e rmina re quella 
specificità di casi pe r cui n o n sia possibile ai 
giudici fare ciò che la legge vieta loro, cioè 
applicare misure diverse d a quelle che la 
legge invoca, prevede , sancisce a tu te la della 
l ibertà del ci t tadino (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Turroni . 
Ne h a facoltà. 

SAURO TURRONI. Signor Presidente, io 
voterò a favore del l 'ar res to del l 'onorevole 
Prandini . È la p r i m a volta che u n verde in 
ques t ' au la a s sume u n a decisione del genere . 
Noi finora abb iamo valuta to con g rande 
equilibrio le richieste di autor izzazione a 
p rocedere , le richieste di autor izzazione al­
l 'arres to , le richieste di autor izzazione ad 
eseguire perquisizioni che sono state presen­
ta te alla Camera . Ci s iamo oppost i alle posi­
zioni di coloro che sos tenevano che gli in­
quisiti fossero sempre e c o m u n q u e colpevoli. 

Noi cons ider iamo di e s t r ema gravità i 
reat i pe r i quali sono in corso le inchieste 
della magis t ra tura . Pens iamo di dover ade­
r i re in ques to caso alle r ichieste che la 
magis t ra tu ra h a avanzato , pe rché secondo 
noi esistono i presuppost i , esistono i pericoli 
d ' i nqu inamen to delle prove, esistono i peri­
coli di fuga. Abbiamo u n cer to pudo re , pe r 
la verità, nei confronti degli avversari che 
abb iamo sconfìtto con le nos t re battaglie 
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all ' interno del Par lamento e al di fuori di 
esso. Non è u n a quest ione di sch ie ramento . 
Non tutt i gli inquisiti sono uguali . Non ci 
p u ò essere uniformità di c o m p o r t a m e n t o (e 
qui mi rivolgo agli onorevoli colleghi), con­
s iderando aprior is t icamente deciso, senza 
valutare caso per caso le singole posizioni 
processuali , che c o m u n q u e in ogni caso la 
richiesta di autorizzazione al l 'arresto vada 
respinta. 

Noi a v r e m m o voluto che il Par lamento 
impedisse in occasioni precedent i , che si 
commet tessero i reat i che adesso si s t anno 
discutendo, accogliendo le richieste dei ver­
di di «sfiduciare» il minis tro Prandini . E 
v o r r e m m o che in ques to caso il Par lamento 
n o n consentisse, con u n suo a t teggiamento e 
u n a sua decisione, inqu inamento delle prove 
o la sot trazione degli eventuali colpevoli alle 
propr ie responsabili tà e al giudizio. Sappia­
m o che il Par lamento h a gravi responsabili­
tà. Pensiamo a q u a n d o h a consent i to che 
venissero smantel late, su p ropos ta del mini­
stro Prandini — e anche di altri, pe r la veri tà 
— n o r m e che pres iedono alla b u o n a ammi­
nistrazione, al governo e alla tu te la del ter­
ritorio. Noi abbiamo denunc ia to tu t to que­
sto. Abbiamo o t tenuto in risposta querele e 
richieste di risarcimento danni . 

Ebbene , u n a cul tura nefasta, pericolosa, 
fatta di p rocedure accelerate, emergenziali , 
di scorciatoie, di smante l lamento dello Sta­
to , pu r t roppo si è estesa. E ques ta è la colpa 
più grave che io ritengo debba essere ascrit­
t a ai Governi precedent i , m a che p u r t r o p p o 
ancora p e r m a n e . Lo abb iamo visto ieri sera 
per quan to riguarda alcuni aspett i del decre­
to-legge n. 180, lo ved iamo negli affari di 
«Metropolis» delle Ferrovie dello Stato, negli 
emendamen t i che il Governo h a presenta to 
alla legge sugli appalti che abb iamo appro­
vato pochi giorni fa. Tut to ques to deve 
finire. Servono regole nuove . Servono puli­
zia, net tezza, rigore, a cominciare quindi 
anche dalle autorizzazioni al l 'arresto e ad 
eseguire perquisizioni richieste per l 'onore­
vole Prandini , per i presuppost i , pe r la gra­
vità dei reati , pe r il pericolo di inqu inamento 
delle prove, pe r il pericolo di fuga (Applausi 
dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di voto l 'onorevole D'Ono­
frio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden­
te , in tervengo pe r d ichiarare il mio voto 
favorevole alla p ropos ta della Giunta di ne­
gare l 'autorizzazione al l 'arresto nei confron­
ti del l 'onorevole Prandini , pe rché m i s embra 
che nel corso del dibatt i to, nonos tan te il 
g rande approfondimento registrato nella di­
scussione generale e nelle dichiarazioni di 
voto, sia r imas to in qua lche misu ra in o m b r a 
u n aspet to di ordine costi tuzionale che dov­
rebbe essere ancora r i t enu to rilevante, se 
in tend iamo del iberare a Costi tuzione vigen­
te e n o n ant ic ipando modifiche della Costi­
tuzione che n o n sono anco ra né intervenute, 
né propos te . 

Noi infatti abb iamo deliberato qualche 
se t t imana fa u n a profonda modifica dell'isti­
tu to del l 'autorizzazione a p rocedere e del­
l ' immuni tà pa r l amenta re , r imuovendo l 'au­
torizzazione a p rocedere e m a n t e n e n d o in 
vigore l 'autorizzazione al l 'arresto e alle per­
quisizioni. 

Abbiamo approva to tale modifica a lar­
ghissima maggioranza e tut t i i par lamentar i 
che si sono espressi a favore della conserva­
zione, nel nos t ro o rd inamen to costituziona­
le, del l 'autorizzazione al l 'arresto ed alle per­
quisizioni ev identemente lo h a n n o fatto 
pe rché ritengono tu t to ra vigente la necessità 
di ordine costi tuzionale di so t toporre alla 
deliberazione dell 'Assemblea la p ropos ta 
della Giunta pe r le autorizzazioni a procede­
re su ques ta mater ia . 

S iamo in presenza di u n a richiesta di 
autorizzazione al l 'arresto nei confronti n o n 
di u n pa r l amen ta re — ques to sarebbe il caso 
di Cafarelli —, m a di u n ex minis t ro e 
d u n q u e essa segue u n a p r o c e d u r a costitu­
zionale par t icolare . In ques to caso, mi per­
met te re i di chiedere ai colleghi di riflettere, 
pe rché è p ropr io la part icolari tà di tale 
p r o c e d u r a che in ques to m o m e n t o viene in 
e same . 

La legge n . 1 del 1989 aveva già r imosso 
l 'autor izzazione a p rocedere pe r le imputa­
zioni dei ministri , ant ic ipando la riforma 
de l l ' immuni tà pa r l amen ta re che noi abbia­
m o approva to in ques te se t t imane, ed aveva 
m a n t e n u t o l 'autorizzazione al l 'arresto al ter-
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mine delle indagini svolte dal collegio giudi­
cante e n o n all'inizio delle medes ime . Ciò 
cambia profondamente la deliberazione che 
noi dobbiamo assumere e la r ende , pe r u n 
verso, più specifica e più r igorosa. 

Se al t e rmine delle indagini ci viene chie­
sta l 'autorizzazione al l 'arresto di u n parla­
men ta r e pe rché esse n o n si sono po tu te 
svolgere, e si chiede l 'arres to del par lamen­
ta re pe rché questi , in quan to tale, n o n h a 
fatto svolgere le indagini, il senso di tale 
autorizzazione è concre to . Se invece le in­
dagini si sono svolte e si sono concluse t an to 
bene, dal p u n t o di vista del p roseguimento 
del giudizio penale, che viene chiesta l 'auto­
rizzazione conclusiva, n o n quella prelimina­
re, e la Giunta rit iene fondata la richiesta, 
ciò significa che lo status di pa r l amen ta re 
non h a impedi to le indagini. 

Allora, c o m e si pone la quest ione dell 'ar­
resto? Esa t tamente nei termini oppost i ri­
spetto a quelli prospet ta t i dal collegio giudi­
cante a questo Par lamento . Vorrei chiedere 
u n at t imo di a t tenzione in più ai colleghi 
pe rché l ' a rgomento — e con ques to t e rmino 
— n o n att iene ad u n a par t icolare cu l tura di 
diritto costituzionale, n é ad u n a par t icolare 
esperienza di dirit to processuale penale , m a 
ad u n fatto che ci a c c o m u n a tutt i : l 'autoriz­
zazione al l 'arresto è considera ta tale dalla 
Costituzione in quan to si è pa r lamenta r i e 
non per altre ragioni. 

Se lo status di pa r l amen ta re viene pos to 
a fondamento della richiesta di autorizzazio­
ne all 'arresto, ques t 'u l t ima è cont rar ia alla 
Costituzione. Se il t r ibunale ci dice cioè che 
è propr io per la quali tà di pa r lamenta r i di 
Prandini e di Cafarelli che si chiede di po te r 
procedere al l 'arresto, noi dobb iamo rispon­
dere che è propr io per tale quali tà che 
l 'arresto deve essere negato! Se esso viene 
richiesto per motivi ulteriori e specifici, al­
lora p u ò essere considerato, m a se — c o m e 
in questo caso — ci viene chiesto in consi­
derazione della quali tà di pa r lamenta r i dei 
due interessati, dobb iamo dire al collegio 
giudicante che h a male in terpre ta to l 'ordi­
n a m e n t o costituzionale speciale e che pe r 
tale specifica ragione di ord ine costituziona­
le noi negh iamo l 'autorizzazione al l 'arresto 
(Applausi dei deputati dei gruppi della DC 
e liberale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sgarbi. Ne 
h a facoltà. 

VITTORIO SGARBL N o n pensavo di arriva­
re in ques to Par lamento d o p o le elezioni del 
5 aprile pe r t rovarmi a par la re di politica 
p r e n d e n d o u n a posizione c h e politica sareb­
be nei fatti sol tanto q u a n d o si dovesse trat­
t a re di reat i di pa r l amen ta r i e addir i t tura 
arr ivare alla richiesta che ques to Par lamen­
to , c o m e u n t r ibunale speciale, stabilisca gli 
arresti . 

Mi r e n d o con to che l 'unica possibilità che 
si h a di fare politica, verificando le posizioni 
dei tolleranti e degli intolleranti , degli illumi­
nisti e dei reazionari , degli at tent i e dei 
criminali , è ques ta . Ed h o p u r t r o p p o la 
sensazione che ques to n o n sia in real tà oggi 
— anche se esso è la sede in cui si invera la 
posizione politica di o g n u n o —, u n Parla­
m e n t o , m a u n t r ibunale : u n t r ibunale , per­
ché esiste di fatto u n par t i to dei giudici ed è 
qui r appresen ta to . Abbiamo giudici di solen­
ne avvedimento e altri di p iù in tensa volontà 
di p rocura tor i , di pubblici ministeri . Oggi h o 
assistito alla requisi toria del pubbl ico mini­
s tero Impos imato , che è cer to par lamenta­
re , che è cer to pe r sona mol to equilibrata, 
m a che qui h a fatto la pa r t e del pubblico 
minis tero . E h o senti to l 'o t t imo Biondi e, 
p r i m a di lui, l 'avvocato Mar tucc i fare gli 
avvocati; n o n h a n n o fatto t an to o sol tanto i 
par lamentar i , quan to , c o m e già in t r ibunale, 
l ' uno h a chiesto l 'a r res to , e quindi la con­
danna , l 'a l tro h a chiesto la possibilità di 
med i t a re u l te r iormente sulle car te , c o m e 
spet ta ad u n avvocato difensore. 

In ques ta posizione, io c redo , n o n vengo­
n o solo travisati i ruoli , n o n sol tanto si è 
costret t i a fare politica a t t raverso la giusti­
zia, e la giustizia fa — a sua volta — politica 
a t t raverso l 'azione penale , m a si c reano 
taluni effetti abbas tanza imprevisti ed impre­
vedibili: è la p r i m a volta, ad esempio, che 
en t r ando nel mer i to di u n a vicenda c o m e 
questa , cosi t o rmen tosa e così discussa, n o n 
h o letto gli atti . N o n li h o letti deliberata­
m e n t e pe r ché m i fido dei magistrat i , ques ta 
volta, m a m i r e n d o con to che c 'è u n a l acuna 
nella loro richiesta pe rché , d o p o aver con­
dot to un ' i s t ru t tor ia così variegata, dopo a-
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ver chiesto la perquisizione pe r i due inda­
gati, dopo aver chiesto gli arresti , h a n n o 
diment icato di chiedere anche la to r tu ra . 
Mancava u n a qua r t a richiesta: quella di 
to r tu ra re Prandini, Prandini n o n è u n u o m o , 
va to r tu ra to c o m e u n a bestia! (Applausi dei 
deputato Rapagnà — Vivi commenti dei 
deputati del gruppo della lega nord). E, 
c o m e dice g ius tamente l 'onorevole Rapa­
gnà, d a padre te rno adesso è diventato nulla, 
è finito, e gli altri con lui! 

Allora, pe rché n o n vot iamo anche la tor­
tura? È u n sugger imento che avanzo. Una 
to r tu ra sadica che dia a Prandini quello che 
si mer i t a e ancor di più, piut tosto che . . . 
(Commenti del deputato Luigi Rossi). 

Guarda, la to r tu ra è quella di vedere la t u a 
faccia d a menteca t to ! Quella è la vera tor tu­
ra! La to r tu ra sostanziale! Quella è la tortu­
ra: u n a faccia d a fesso c o m e la t u a n o n si 
vedeva in questo Par lamento d a secoli! (Vive 
proteste dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi! 
Onorevole Sgarbi, la r ichiamo! 
Prosegua e n o n raccolga le interruzioni . 

VITTORIO SGARBI. Tanto pe r dire le fac­
ce. . . (Proteste del deputato Luigi Rossi). 
Guarda, la t ua faccia è tale che n o n sappia­
m o chi sei! 

PRESIDENTE. Onorevole Luigi Rossi! 
Onorevole Sgarbi, prosegua, pe r cortesia, 

prosegua! 

VITTORIO SGARBI. Mi r endo con to che , 
oltre alla richiesta di to r tura , occor re rebbe 
anche la richiesta di p e n a di mor t e , che 
m a n c a nella d o m a n d a dei giudici. 

Il p rob lema che ci p o n i a m o noi, qui, nel 
m o m e n t o in cui voglio fare u n riferimento 
che questi signori, così «eleganti», della lega 
n o n possono intendere , pe rché loro sono 
veramente per la tor tura , n o n scherzano 
affatto, n o n conoscono l ' ironia.. .! Per loro, 
par lare della to r tu ra è offendere u n istituto 
sacro del loro futuro Stato! Loro vogliono la 
t o r tu ra nei fatti, pe rché sono degli assassini 
sostanziali! Questo è il concet to (Vive prote­
ste dei deputati del gruppo della lega nord 

— Si grida: «Venduto!»). Ques to siete! Bra­
vi, bravi! Ved remo i vostri tr ibunali! l i 
vedremo! (Vive, reiterate proteste dei depu­
tati del gruppo della lega nord). Sì, bravi , 
bravi! 

LUIGI ROSSI. Rigoletto! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, m i a-
scolti, pe r cortesia ... (Proteste dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

Colleghi della lega, per cortesia! 
Onorevoh colleghi! Onorevoh colleghi! 
Onorevole Sgarbi, guardi il Presidente e 

cerchi di espr imere gli stessi concet t i con 
altre parole! C'è u n p rob lema di rispetto 
reciproco! 

VITTORIO SGARBI. Che devo fare? Guardo 
l e i . . . ! (Vive proteste dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

LUIGI ROSSI. Buffone! 

SERGIO CASTELLANETA. Prezzolato! 

VITTORIO SGARBI. M a prezzolato d a chi? 
Cornuto! M a quale prezzolato? (Vive prote­
ste dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi! Onore­
vole Sgarbi! La richiamo. N o n p u ò rispon­
dere così! La richiamo, onorevole Sgarbi! 
Concluda! 

Onorevole Sgarbi, o conclude o le devo 
togliere la parola! 

VITTORIO SGARBI. H o dieci minut i , Presi­
dente! (Vive proteste dei deputati Pasetto e 
Tassi — Scambio di apostrofi tra i deputati 
D Amato e Formenti). 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi! (Prote­
ste del deputato Conti). Vi p rego di s tare 
seduti! 

Onorevole Conti! Onorevole Tassi! Torna­
te ai vostri posti! Onorevole Paset to, torni al 
suo posto! (Commenti). 

VITTORIO SGARBI. Per riferirmi ... 
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PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, vada 
al suo posto! 

Onorevoli colleghi, vi p rego di t o rna re al 
vostro posto! 

Onorevole Forment i , ritorni al suo posto , 
per cortesia! 

Onorevole Maroni , collabori con il Presi­
dente e richiami il collega del suo g ruppo 
perché torni al p ropr io posto! 

Una voce dei banchi del gruppo della lega 
nord. Vergognati! 

VITTORIO SGARBI. M a vergognat i tu , cor­
nuto! (Proteste dei deputati del gruppo della 
lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, vi pre­
go di p rendere posto! Vi p rego di p rende re 
posto! 

Onorevole Sgarbi, la invito anco ra u n a 
volta a misurare le parole! Si p u ò compe te re 
dialet t icamente in m o d o vivace, m a gli in­
sulti n o n possono essere consentit i! 

Prosegua e concluda il suo intervento. 
Onorevoh colleghi dei vari i gruppi vi 

prego di p rendere posto! 

VITTORIO SGARBI. Lei è tes t imone di u n a 
violenza che viene d a quel g ruppo! Lei è 
tes t imone della violenza! (Proteste dei depu­
tati del gruppo della lega nord — // depu­
tato Rocchetta sì avvicina al banco della 
Presidenza — Vive proteste — II deputato 
Rocchetta sale al banco della Presidenza 
avvicinandosi al Presidente e viene tratte­
nuto dei commessi — Vive proteste). 

PRESIDENTE. Onorevole Rocchet ta , la 
escludo dall 'aula! (I commessi portano fuori 
dall'aula il deputato Rocchetta — Applau­
si). 

Mi riservo di riferire all'Ufficio di Presi­
denza pe r eventuali ulteriori sanzioni! 

Onorevoh colleghi, vi p rego di p r ende re 
posto! 

Ricordo ai colleghi della lega n o r d e in 
part icolare all 'onorevole Rocchet ta che se si 
a t tacca il Presidente dell 'Assemblea si di­
strugge la democrazia! (Vivi applausi). 

Onorevole Sgarbi, concluda! Spero com­
prenda che è bene lei concluda! 

VITTORIO SGARBI. Onorevole Presidente, 
concluderò nel t e m p o che m i è consent i to , 
m a vorrei che lei riconoscesse che n o n h o 
fatto nul l 'a l t ro che . . . (Vive proteste — Dai 
banchi del gruppo della lega nord si lancia­
no fogli in direzione del deputato Sgarbi). 

PRESIDENTE. Onorevole colleghi! 
Concluda il suo intervento, onorevole 

Sgarbi! 

VITTORIO SGARBI. Cercavo di dire che ci 
t rov iamo di fronte a fatti di grave intolleran­
za con i quali si impedisce a l l 'ora tore di 
par lare! (Applausi). Po t rà n o n p iacere quello 
che dico, m a ques ta intol leranza proviene d a 
u n a pa r t e che n o n h a il senso della demo­
crazia! Io h o fatto u n a considerazione di 
n a t u r a m e r a m e n t e ironica, sulla quale è 
in te rvenuta un ' az ione violenta, an t idemo­
cratica, intollerante d a pa r t e di u n g ruppo 
pericoloso pe r la democraz ia , Presidente e 
anche pe r lei! (Vive proteste — Commenti). 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole 
Sgarbi! 

Onorevoh colleghi, vi p rego di met tervi a 
sedere . In aula si s ta sedut i al p ropr io posto! 

VITTORIO SGARBI. Io dico sempl icemente 
che . . . 

PRESIDENTE. Concluda! 

VITTORIO SGARBI. Concludo se posso con­
cludere . Lei m i esor ta a concludere a metà! Mi 
consen ta di dire che stavo svolgendo u n 
discorso perfet tamente controllato senza alcu­
n a provocazione al tro c h e concet tuale! (Vive 
proteste dei deputati del gruppo del PDS). 

In tendo dire che , pe r riferirmi a u n meto­
do . . . 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi! 
Per favore, onorevole Sgarbi , concluda! 

VITTORIO SGARBI. Perché dovrei conclu­
dere , se sono a me tà? Mi lasci finire! (Dai 
banchi del PDS si grida: «Pagliaccio!»). 
Pagliacci siete voi! Pagliacci e assassini! (Vi­
vissime proteste). 
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GIANNI MELILLA. Assassino sarai tu! 

VITTORIO SGARBI. Sì, assassini! (Vivissi­
me, reiterate proteste del deputato Melilla). 

PRESIDENTE. Onorevole Melilla, la ri­
ch iamo all 'ordine! Si sieda! (Dai banchi del 
gruppo della lega nord si grida: Fuori, 
fuori!). 

Onorevole Sgarbi, conc luda rap idamente ! 
Onorevoh colleghi, p rende te pos to e fate 

silenzio! 

VITTORIO SGARBI. Se sono costre t to a 
concludere per i r umor i dell 'Assemblea, qui 
è la fine della democraz ia (Applausi polemi­
ci dei deputati del gruppo della lega nord)! 

Io concludo c o m e ogni o ra to re h a il dirit to 
di fare: n o n mi faccio intimidire d a a lcun 
comunis ta o nazista! 

(Proteste dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista). 

Presidente, io voglio par la re e lei h a il 
dovere di far par lare m e e di far tacere questi 
intolleranti! 

PRESIDENTE. Prosegua il suo interven­
to , onorevole Sgarbi! 

VITTORIO SGARBI. Allora, dica a loro di 
tacere! Dica a loro di concludere , e n o n 
a me! 

CORRADO ARTURO PERABONI. Imbecille! 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, vi pre­
go di tacere e di consent ire al l 'onorevole 
Sgarbi di comple tare il suo intervento (Pro­
teste dei deputati del gruppo di rifondazio­
ne comunista). 

MARIDA BOLOGNESI. Tolga la paro la a 
quel buffone! 

PRESIDENTE. Vi prego di p rende re pos to 
e di sedere! Finché n o n sarete seduti , l 'ono­
revole Sgarbi n o n riprenderà la parola! Vi 
prego di sedere! 

Vi prego di sedere al vostro posto! Mi 
rivolgo anche ai colleghi dei gruppi della 
lega nord , repubbl icano e della DC: vi p rego 
di sedere! 

Onorevoh colleghi, voghamo concludere 
o rd ina tamen te i nostr i lavori, o p p u r e no? 
Allora, cerca te di a iu tare il Presidente! Fac­
c iamo in u n m o d o che si conc luda l 'inter­
vento del l 'onorevole Sgarbi, pe r passare poi 
alle votazioni. 

Mi rivolgo, in par t icolare , ai presidenti di 
g ruppo , che h a n n o anche u n part icolare 
dovere di col laborazione con la Presidenza. 

Onorevole Sgarbi, la p rego adesso di con­
cludere pe rché , c o m u n q u e , le m a n c a v a n o 
due minut i di t e m p o pe r t e rmina re il suo 
intervento. 

VITTORIO SGARBI. Ritengo di dover dire 
che è asso lu tamente inaccettabile che u n 
ora to re che interviene, d icendo forse cose 
anche n o n gradite (Proteste dei deputati del 
gruppo della lega nord), debba essere con­
t inuamen te in ter rot to e debba aver lui la 
responsabil i tà (Proteste dei deputati del 
gruppo della lega nord) che viene invece d a 
un ' in to l le ranza palese e d a u n a m a n c a n z a 
totale di responsabil i tà democra t i ca d a pa r t e 
di chi dice di essere democra t i co (Vivi Com­
menti). 

10 voglio dire quello che voglio! E lo voglio 
dire n o n pe rché in tendo offendere qualcu­
no , m a pe rché la m i a parola , in ques t 'aula , 
h a la stessa legittimità di quella di ch iunque 
altro; anche di chi — c o m e il pubbl ico 
minis tero Impos ima to — h a osato parago­
n a r e u n depu ta to della Repubblica a Totò 
Rima! In ques ta sede abb iamo sentito dire 
ques te cose! 

N o n posso accet tare che si consen ta u-
n'offesa sis tematica e che si a t t r ibuisca a m e 
la volontà di offendere! 

In ques to senso, chiedo — a n c h e se n o n 
piace nul la di quello che dico — che si medit i 
su q u a n t o viene fatto d a altri, con altri tenori 
e con assai maggiore volgari tà e violenza! 

11 r ifer imento a Totò Riina è la p rova di 
u n inqu inamen to sostanziale dei concett i 
della democraz ia e dei suoi valori. Lo dico 
al c o m p a g n o , onorevole e magis t ra to Impo­
s imato che h a nella m e m o r i a u n caso giudi­
ziario c o m e quello di u n signore che si 
c h i a m a Papalia, il quale è s ta to messo in 
carcere d a lui, che poi se n e è pent i to , 
for temente pent i to , al p u n t o d a volerlo libe­
ro! (Vivi commenti). Si stia a t tent i quindi 
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con la vita degli uomini e con l 'esempio che 
voghamo dare di u n a superba capaci tà di 
giudicare! 

Presidente, q u a n d o lei m i invita ad utiliz­
zare u n linguaggio ada t to a ques t ' au la , le 
r icordo che, nel ci tare l'infelice r iferimento 
alla ghigliottina fatto dal depu ta to Rossi, 
l 'onorevole Gianmarco Mancini h a afferma­
to: «Noi n o n s iamo per la ghighottina, m a 
per i calci nel sedere!». Questo h a de t to 
l 'onorevole Mancini! 

Allora, Presidente, q u a n d o io h o fatto u n 
ironico riferimento e alla to r tura , n o n capi­
sco cosa da pa r te loro possa venire c o m e 
richiamo a chissà quali valori. 

Qui n o n vi sono né prezzolati , n é vendut i , 
m a persone che n o n vogliono la gente in 
carcere pe r difendere i diritti degli individui. 
Perché il p rob lema di fondo — b e n eviden­
ziato dall 'onorevole Mar tucc i — n o n è che 
Prandini debba pagare c o m e u n qua lunque 
cittadino — che è giusto —, m a che qualun­
que cit tadino n o n debba pagare ingiusta­
mente! Non dobb iamo omologare il deputa­
to a chi subisce u n danno! 

Abbiamo decine di casi c o m e questi . Ri­
cordo il caso di Sisinni (da m e amp iamen te 
ricordato n o n cer to per rappor t i di s impat ia 
con quel l 'uomo); quello di Pinto, diret tore 
del Petruzzelh di Bari e quello di Papalia. 
Abbiamo decine di casi di pe rsone che stan­
no in carcere senza meri tar lo! 

Allora, a questo pun to , il p rob lema che 
vorrei sottolineare è che , s iccome in ques to 
caso n o n vi è inqu inamento di prove n o n 
vedo perché dobb iamo — per spirito di 
vendetta, di n a t u r a poht ica — infierire su 
una persona paragonandola n o n alla giusti­
zia, m a all 'ingiustizia che vige con il s is tema 
della carcerazione preventiva. Questo è il 
t e m a centrale (svolto in Commissione d a u n 
deputa to del PDS, il quale è s ta to in qua lche 
misura sconfessato dai suoi compagn i di 
partito!): esso r iguarda la custodia cautela­
re, alla quale n o n è giusto si faccia accedere 
(Proteste dei deputati del gruppo della lega 
nord)... 

Dovrebbero ar res tare voi per a t ten ta to 
alla democrazia , s istematico e costante! 
Questo, dovrebbero fare! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi! 

VITTORIO SGARBI. Io qui n o n difendo ban­
diti: n o n chiedo altro che si abbia rispetto 
anche lessicale di chi è in u n a condizione di 
pena . Perché il depu ta to Prandini — q u a 
ch iamato Totò Riina, band i to e così via — è 
u n a pe r sona che h a subi to ve ramen te la 
to r tura , u n a t o r t u r a che oggi h a il n o m e di 
quotidiani c o m e la Repubblica, che gli h a 
dedicato un ' i n t e r a pagina — a firma Guido 
Viola — che e r a u n a t ten ta to ai p iù elemen­
tari diritti della persona . La t o r tu r a sistema­
t ica è u n a p u b b h c a gogna, è il giornale che 
dichiara la t u a colpa p r i m a del processo! 
(Commenti). Sono fatti che spero u n giorno 
tocchino anche ad alcuni della sinistra e alla 
lega, q u a n d o p a g h e r a n n o con la fine della 
loro dignità di immagine e n o n pe r le loro 
colpe. È ques to il t e m a centrale: q u a n d o 
inch ioderemo Impos ima to alle sue colpe ... 
(Vive proteste dei deputati dei gruppi del 
PDS e di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole 
Sgarbi! Glielo dico anco ra u n a volta! 

VITTORIO SGARBI. ... la gente chiusa in 
galera senza colpa ... 

PRESIDENTE. Concluda! 

VITTORIO SGARBI. Chiuderò alla fine del 
t e m p o che m i spet to: m i p a r e che m a n c h i 
ancora u n minu to . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposizio­
ne è esauri to , è già scadu to . 

VITTORIO SGARBI. Allora m i consen ta di 
dire c h e il t e m p o è finito anche pe r l'insi­
s tente volontà di impedi rmi la parola , u n 
fatto che per t iene n o n a q u a n t o io dico, m a 
alla volontà di c rea re c o m u n q u e u n effetto 
di scont ro . 

Volevo so lamente dire che ... 

PRESIDENTE. Concluda! È scaduto il 
t e m p o ! È l ' ennes ima volta che glielo ricor­
do! La p rego di concludere! 

VITTORIO SGARBI. Concludo, concludo. 
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PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, o con­
clude o le devo togliere la parola . E m i 
creda: m e n e dispiacerebbe mol to . 

VITTORIO SGARBI. Lei mi h a det to solo di 
concludere: il suo dialogo con m e è consistito 
per, diciotto volte, nella paro la «concludere». 
Mi consenta di art icolare u n rag ionamento : 
se lei impedisce lo svolgimento di u n discor­
so, è evidente che la conclusione è anche più 
difficile (Proteste). Comunque , concludo. 

Vorrei sempl icemente dire che , in ques to 
clima, per ch iunque — e pe r lei sopra t tu t to , 
signor Presidente — sarebbe mol to difficile 
par lare . La prego di c redere che anche pe r 
chi controlla la propr ia e l 'altrui ira è mol to 
difficile art icolare u n discorso t an to com­
plesso, che riguarda la dignità delle persone , 
essendo con t inuamente in terrot to . 

Chiedo sempl icemente che Prandini ven­
ga t ra t ta to c o m e qua lunque ci t tadino nel 
senso più alto dei diritti, che prevederebbero 
l ' immuni tà anche pe r i cittadini, che dovreb­
be ro essere i m m u n i dalla violenza prove­
niente d a part i politiche che diventano tri­
bunal i speciali e d a giornali e televisione che 
stabiliscono i colpevoli sulla base della vo­
lontà di criminalizzare u n a classe politica ... 

ROBERTO CALDEROLI. Basta! 

VITTORIO SGARBI. ... alla quale anche lei, 
ca ro Presidente, appar t iene (Applausi — 
Commenti). 

ROBERTO MARONI. Chiedo di par lare sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, vo­
glio formalmente pro tes tare nei confronti 
della Presidenza pe r il m o d o con cui essa h a 
gestito ques t 'u l t ima par te dei lavori. Lei h a 
consenti to all 'onorevole Sgarbi, pe r la secon­
da volta in due giorni, di par lare ben oltre il 
t e m p o regolamentare , senza in te r romper lo 
e consentendogli di lanciare provocazioni e 
di insultare i colleghi del g ruppo della lega. 

VITTORIO SGARBI. H a n n o comincia to 
loro! 

ROBERTO MARONI. H a immed ia t amen te 
espulso dall 'aula, signor Presidente, il colle­
ga Rocchet ta senza n e p p u r e ascoltarlo (Vive 
proteste)... Si s tava avvicinando al Presiden­
te sempl icemente pe r far presente , con toni 
mol to pacat i , l ' invito a rispettare il regola­
m e n t o . Lei h a m a n d a t o u n a squadra di 
commess i a p render lo e a sbatterlo fuori 
del l 'aula senza n e p p u r e ascoltarlo. Io voglio 
pro tes tare formalmente — ed es tenderò la 
pro tes ta al Presidente della C a m e r a — per il 
m o d o in cui lei h a condot to e s ta conducen­
do ques ta sedu ta (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevole Maroni , c o m e 
sto conducendo la sedu ta lo vedono tutt i i 
colleghi di ques t 'aula! (Vivi applausi — 
Proteste dei deputati del gruppo della lega 
nord). L 'onorevole Sgarbi h a usa to grosso 
modo il t e m p o utilizzato dagli altri colleghi, 
anche t enu to con to della delicatezza e della 
complessi tà della mater ia . 

Pass iamo d u n q u e ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione al­
l 'a r res to nei confronti del depu ta to Prandini . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 472 
Votanti 463 
Astenuti 9 
Maggioranza 232 

H a n n o vota to sì 264 
H a n n o vota to no 199 

(La Camera approva — Applausi pole­
mici dei deputati del gruppo della lega nord 
che gridano: «Elezioni! Elezioni!» — Ap­
plausi polemici del deputato Sgarbi). 

Onorevoh colleghi! Vi p rego di p rende re 
posto! N o n è possibile con t inuare in ques to 
m o d o (I deputati del gruppo della lega nord 
gridano: «Elezioni»); 

Onorevole Maron i m i rivolgo a lei: colla-
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bori con la Presidenza. Per favore, onore­
voli colleghi, sedete! 

Passiamo alla votazione della p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione a 
procedere al l 'arresto nei confronti del depu­
ta to Cafarelli. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Parlo a titolo personale , 
anzi personalissimo. 

H o dichiarato il mio voto r iguardo all 'ar­
resto dell 'ex minis t ro Prandini . Richiaman­
domi ancora a Manzoni — «va, va povero 
untorello,» — mi as terrò dal voto relativo 
alla d o m a n d a di autorizzazione a p rocedere 
all 'arresto dell 'onorevole Cafarelli. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione al­
l 'arresto nei confronti del depu ta to Cafarelli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 462 
Votanti 454 
Astenuti 8 
Maggioranza 228 

H a n n o vota to sì 359 
H a n n o vota to no 95 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione ad 
eseguire perquisizioni domiciliari nelle abi­
tazioni e negli uffici, comprese le per t inenze, 
ed i conseguenti sequestri , nei confronti del 
deputa to Prandini . 

H a chiesto di par lare pe r dfchiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Parlo s empre a titolo stret­
t amen te personale . 

Altrettanto coe ren temente voterò con t ro 
la propos ta della Giunta. Proprio pe rché è 
stato istituito u n t r ibunale speciale, nel senso 

di specifico, u n collegio che si occupa dei 
ministri , ritengo che la C a m e r a d e b b a con­
sentire c h e la giustizia faccia il suo corso . Il 
minis t ro a m io avviso n o n h a qualcosa di 
più; secondo la m i a concezione di vita chi 
sale più in alto h a maggior i responsabili tà. 
Propr io p e r c h é è u n r ea to propr io , ministe­
riale, lo stesso t r a t t amen to deve essere con­
sentito, pe r q u a n t o riguarda la giustizia, nei 
confronti del minis t ro pe r i reat i p ropr i . Vi 
deve essere anche la possibilità di eseguire 
perquisizioni e qualsiasi al tro a t to di t ipo 
caute lare e p roba tor io . 

Ribadisco che voterò con t ro la p ropos ta 
della Giunta. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pieroni. 
Ne h a facoltà. 

MAURIZIO PIERONI. N o n impiegherò più 
di t r en ta secondi . 

H g ruppo dei verdi n o n è an ima to d a 
a lcuno spirito di vendet ta . La nos t ra politica 
è la difesa del l ' ambiente e de l l ' uomo, in 
tu t t e le sue prerogat ive, anche in quelle che 
il depu ta to Sgarbi invoca spesso (forse t rop­
p o spesso interrot to) , nonos tan te il m o d o in 
cui le invoca. 

Tuttavia, Presidente, la posizione dei verdi 
in proposi to è mol to chiara . Abbiamo aderi­
to con sofferenza, in larga par te , a votare la 
richiesta del l 'arresto del l 'onorevole Prandi­
ni, che la C a m e r a h a respinto . N o n ci inte­
ressa pe r ò consumarc i sul passa to , pe rché 
s iamo convinti che la radicali tà delle posi­
zioni — m i rivolgo ai colleghi di tut t i i g ruppi 
— si difenda n o n consumandos i su chi n o n 
h a più potere , m a vigilando pe rché ciò che 
è accadu to n o n si r ipe ta ancora . È Berloni, 
è il decreto-legge n . 180, è q u a n t o di Pran­
dini c o m e poht ica con t inua nel Governo 
Ciampi che dovrebbe essere al cen t ro della 
nos t ra a t tenzione! Ciò si consegue con il 
rigore del nos t ro m a n d a t o pa r l amenta re , 
n o n con la forza del l 'ur lo o con at teggiamen­
ti d a «curva sud», che t roppo spesso diven­
t a n o esclusiva demagogia , esclusiva t r ibuna, 
t a rdo leninismo, eserci tato, in ques to caso, 
d a des t ra c o m e spesso in passa to è s ta to 
eserci tato d a sinistra. 

L 'onorevole Sgarbi — c o m e anche Tono-
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revole Biondi — h a richiamato oppor tuna­
m e n t e tutt i i banch i di ques to set tore (ma io 
mi fermo solo a quelli dei deputa t i del 
g ruppo dei verdi) pe r il voto che abb iamo 
espresso ieri sulla p r ima autorizzazione a 
p rocedere nei confronti del l 'onorevole 
D 'Aimmo, inteso c o m e a t teggiamento di 
schieramento , al di là di ogni riscontro e di 
ogni car ta . 

Io quel voto n o n lo diedi; n o n h o t imore 
di assumere le mie responsabili tà. Però , 
f rancamente , guarderò sul tabellone il pun­
t ino luminoso che corr isponde ad ogni vo­
stro banco , ai colleghi delle Commissioni 
che conosco u n o per u n o , pe rché dovete 
da rmi u n motivo vero pe r sostenere che pe r 
condur re fino in fondo l ' indagine le perqui­
sizioni n o n debbono essere esperite; u n mo­
tivo vero, serio e valido; n o n formalistico, 
m a di con tenu to (Applausi dei deputati del 
gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Petrini. Ne 
h a facoltà. 

PIERLUIGI PETRINI. Signor Presidente, og­
gi in ques t ' au la qua lcuno h a affermato che 
la lega userebbe volentieri la ghigliottina pe r 
normal izzare la si tuazione poht ica di ques to 
paese. È u n insulto gravissimo, un 'afferma­
zione che n o n doveva assolu tamente essere 
fatta, pe rché la s t rumental i tà e ra ch iara e 
palese. 

Successivamente si è affermato che la lega 
vedrebbe nella to r tu ra u n o s t rumen to futuro 
del b u o n governo. Questa è un ' a l t r a gravis­
s ima affermazione che ci offende profonda­
m e n t e nella nos t ra dignità, n o n solo pohtica, 
m a anche di persone . Ci offende ancor più 
il fatto che queste accuse p rovengano d a 
coloro che si p roc lamano paladini nella di­
fesa della dignità degli individui; ci offende 
profondamente e con t ro ques te offese noi 
n o n abb iamo ricevuto d a pa r t e sua, signor 
Presidente, a lcuna difesa. 

Lei è pront iss imo a gr idare allo scandalo 
di fronte a qualsiasi paro la criptosessuale, 
m a davant i a questi insulti, g ravemente lesi­
vi della nos t ra dignità poht ica e personale , 
n o n h a fatto nulla che suonasse a nos t ra 
difesa. E q u a n d o il pres idente del nos t ro 

par t i to è arr ivato al suo tavolo pe r por ta re 
le nos t re lagnanze, è s ta to a l lontanato in 
ma lo m o d o e lei h a affermato che in quel 
gesto di p ro tes ta civile vi e ra la volontà di 
aggredire la Presidenza. Ciò è assolu tamente 
falso. Noi rivendichiamo la dignità della 
nos t ra azione pohtica, delle nos t re personali 
convinzioni e di noi stessi c o m e persone! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord — Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Petrini, lei n o n 
h a de t to nulla sull 'oggetto della dichiarazio­
n e di voto, m a si è l imitato a polemizzare 
con la Presidenza. Credo di contr ibuire al­
l 'ordinato svolgimento dei lavori r inuncian­
d o a risponderle, pe rché tut t i i colleghi sono 
stati in g rado di valutare cosa sia accadu to . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto — brevemen te pe rché abb iamo accu­
mula to t e m p o anche p r i m a — l 'onorevole 
Sgarbi. N e h a facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Spero che nel Parla­
m e n t o sia anco ra consent i to par lare , piaccia 
o n o n piaccia chi interviene. 

Per a m o r e di verità e di storia dei fatti debbo 
dire di n o n aver m a i pe r u n a t t imo pensa to 
che la lega volesse ricorrere alla to r tura . H o 
de t to che nella richiesta dei giudici m a n c a v a 
u n q u a r t o capo che e ra la to r tu ra . Mi riferivo 
ai giudici, che n o n mi sembra siano iscritti alla 
lega. N o n par lavo di loro. I deputa t i della lega 
sono intervenuti per prenders i la responsabili­
t à di qualcosa che n o n at tr ibuivo loro. 

In ma te r i a di perquisizioni voglio invece 
at t r ibuire loro qualcosa che ques to Parla­
m e n t o h a dovuto , di fatto, perquisire: n o n 
la ghigliottina, cari colleghi, m a il cappio . 

ROBERTO MARONI. Presidente! 

VITTORIO SGARBI. Il cappio lo t irò fuori 
— e vuol dire impiccagione — u n c o m p a g n o 
dèi vost ro par t i to! N o n volete la ghigliottina? 
Volete allora degli impiccati! Questo lo avete 
d imos t ra to con l 'ogget to esposto alla visione 
di tut t i e che vi è s ta to seques t ra to (Proteste 
dei deputati del gruppo della lega nord). È 
u n da to di fatto! È storia! 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi! Onore-
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vole Sgarbi, la p rego di res ta re al t ema! 
Deve svolgere u n a dichiarazione di voto in 
mater ia di autorizzazione alla perquisizione! 

VITTORIO SGARBI. Sono al t ema , Presi­
dente! Sono in t e m a di perquisizioni! Essi 
h a n n o fatto r iferimento ad un 'a t t r ibuz ione 
di volontà che d a pa r t e m i a n o n c 'era! 
H a n n o dichiarato che qua lcuno h a par la to 
per loro di ghigliottina, e sono loro ad aver 
evocato la ghigliottina nel l ' intervento di ieri 
dell 'onorevole Luigi Rossi! H a n n o evocato 
la ghigliottina anche oggi pa r lando di calci 
nel sedere. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, resti al 
tema! 

VITTORIO SGARBI. Il t e m a è quello delle 
perquisizioni! Essi h a n n o avuto seques t ra te 
le prove della loro intenzione di anda re verso 
u n o Stato di pohzia con la p e n a di mor t e ! E 
allora io dico che la perquisizione p u ò essere 
fatta per l 'onorevole Prandini — c o m e giu­
s tamente dice il collega del g ruppo dei verdi 
— per la volontà di individuare ulteriori 
elementi in un ' i s t ru t tor ia già così ricca di 
dati, t an to d a indur re Impos ima to a chiama­
re Prandini Totò Riina, con grave lesione dei 
diritti e lementar i di u n a diversa persona , 
con u n diverso dest ino e con diversa dignità 
negli anni in cui fu ministro! 

Non capisco pe r t an to ques to passaggio 
improvviso dalla dignità riconosciuta alla 
indegnità manifesta pe r volontà di alcuni! 
Ritengo che n o n si possa consent i re la per­
quisizione ad a lcuno in u n o Sta to in cui il 
Par lamento n o n è in g rado di giudicare sulla 
base della verità bensì sulla base del l 'emo­
zione, dei cappi, delle ghigliottine, di Totò 
Riina (Proteste del deputato Bampo)! N o n 
siamo noi a dover decidere u n a cosa t an to 
delicata! Non abb iamo l 'equihbrio, la volon­
t à democrat ica , la capaci tà di giudizio indi­
viduale; per tan to , q u a n d o si ch iedono i con­
tenuti , m a n c a la forma. . . 

GIORGIO CONCA. Presidente, gli tolga la 
parola! 

VITTORIO SGARBI. . . .manca la possibilità 
che u n discorso l ineare, coeren te e liberale 

possa essere fatto senza che in tervengano 
diffamazioni, presunzioni di colpevolezza, 
at tr ibuzioni di responsabil i tà c h e nessuno h a 
da to loro! 

Di quella pa r t e n o n so nul la pe r ché n o n la 
vedo! N o n voglio vedere la lega pe rché pe r 
m e è u n g ruppo c h e n o n h a dignità demo­
crat ica (Proteste del deputato Calderoli)\ 
Per ques to n o n h vedo! 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi! 

VITTORIO SGARBI. Io stesso r i tengo che 
nessuno , in u n a condizione c o m e questa , 
possa stabilire s e r enamen te la possibilità di 
perquis i re o m e n o l 'onorevole Prandini (Pro­
teste)* 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, la po­
lemica è vivace, m a voi la fate reciproca­
men te ! Cerch iamo di intenderci! N o n si p u ò 
polemizzare p r ima , e poi rispondere alla 
polemica! Restate al t e m a c h e è ogget to di 
votazione ed evitate po lemiche inutili! 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giuliari. N e h a facoltà. La 
preghere i di essere breve , dal m o m e n t o che 
pe r il suo g ruppo h a già par la to u n altro 
collega. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
sa rò breve m a n o n pe r raccogliere il suo 
invito, pe rché p ropr io in ques to c a m p o vo­
levo sot tol ineare c o m e i giudizi s iano perso­
nali e n o n di g ruppo . 

Non h o il sangue freddo del collega Sgar­
bi, che a m m i r o pe r la capaci tà di resistere 
— a volte essendo egli stesso provoca tore , 
m a mol to spesso essendo il p rovoca to — e 
di r iuscire a m a n t e n e r e la lucidità necessar ia 
in situazioni di tal genere . 

Persona lmente ritengo questi dibattiti 
mol to sofferti, a lmeno pe r quel che m i ri­
guarda ; pe r t an to , n o n è facile a m i a volta 
m a n t e n e r e u n m i n i m o di lucidità. 

Certo, in te rmini di precisazione e senza 
a lcuna polemica con il collega Pieroni che 
p r i m a è in tervenuto , vorrei dire che nel 
nos t ro g ruppo vige u n a regola di compor ta ­
m e n t o p iù volte evidenziata (e ovviamente 
l 'onorevole Pieroni n o n voleva inficiarla), 
secondo la quale o g n u n o giudica simili fatti 
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personalmente ; n o n esiste, cioè, u n atteggia­
m e n t o del g ruppo verde . Ognuno di noi si 
compor t a l iberamente al r iguardo; se poi 
capita che ci t rov iamo d ' accordo su u n a 
part icolare posizione, ciò è segno sol tanto 
che a volte vi p u ò essere u n a condivisione 
di opinioni. 

Per tanto, pregherei anche lei, Presidente, 
di lasciare che p r e n d a n o la paro la più rap­
presentant i di ogni g ruppo , c o m e il regola­
m e n t o prevede, pe rché sarebbe oppo r tuno 
che su simili a rgoment i n o n vi fossero prese 
di posizione dovute solo ad aspett i di schie­
r a m e n t o e di pregiudiziale ed istintiva ani­
mosi tà rec iproca (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, innanzi­
tu t to dichiaro il nos t ro voto a favore dell 'au­
torizzazione alla perquisizione ed in dissenso 
dal collega Petrini. Vorrei solo sottolineare 
u n aspet to all 'Assemblea e al collega Petrini. 
L 'onorevole Correnti , che s t imo mol to c o m e 
avvocato, h a r icordato male le parole del 
collega Rossi q u a n d o h a de t to che la lega 
vorrebbe la ghigliottina. Oggi l 'onorevole 
Rossi h a già r isposto ( l 'onorevole Corrent i 
ce ne d a r à atto) di aver s emphcemen te 
det to: «Ai tempi , a quei tempi». 

V o r r e m m o , Petrini, che Correnti , in coe­
renza con le sue idee e con quelle del par t i to 
a cui appar t iene, r icordasse che , se vi è u n 
part i to che vuole la p e n a di m o r t e pe r chi è 
corrot to , cor ru t tore o concussore , n o n è la 
lega, m a l 'ex PCI, pe rché fino ai t empi di 
Breznev e anche successivamente, nella 
Russia at tuale, è prevista la p e n a di m o r t e 
per questi reat i . Altro che cappio, al tro che 
ghigliottina! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord — Proteste dei de­
putati dei gruppi del PDS e di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi. Ne 
h a facoltà. 

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, il 
collega Pieroni m i h a chiesto u n a cosa ed io 

sono abi tuato a rispettare chi rivolge richie­
ste cortesi ed efficaci. 

In p r i m o luogo, sono cont ra r io alla per­
quisizione pe rché a ques to p u n t o — consen­
t i temelo — n o n serve a niente: n o n si pos­
sono at t r ibuire a Prandini le doti che i 
giudici gli riconoscono e poi p re tendere di 
po te r perquis i re quello che h a avuto il t e m p o 
di togliere di mezzo . In realtà, la perquisi­
zione diventa u n a sacra rappresentaz ione al 
fine di m a n d a r e le guardie in casa dell 'ex 
minis t ro pe r far vedere che anche lui è 
inquisito, con t ro la cu l tura della l ibertà e 
della democraz ia! (Applausi). 

N o n voglio fare polemica pe r ché t r a voi, 
d a anni , vi sono molt i miei amici personali . 
Per quan to m i r iguarda , quindi , n o n si t ra t ta 
di u n p rob lema di an tagonismo e n e p p u r e di 
p ro tagonismo. Ciò che desidero dire è che 
n o n si p u ò p re t endere di fare cer te afferma­
zioni e poi lamentars i se le stesse p r o d u c o n o 
de terminat i effetti. N o n m i risulta che il 
sena tore Miglio sia iscritto al par t i to liberale. 

PAOLO BAMPO. N e a n c h e alla lega! 

ALFREDO BIONDI. È u n senatore della 
lega, anzi d ic iamo u n sena tore eletto nelle 
hste della lega.. . Vedete , colleghi, c o m e dalle 
piazze alle pizze la differenza sia g rande! 

Il r ag ionamen to è il seguente . Q u a n d o u n 
sena tore della Repubbhca , ch iunque esso 
sia, afferma che è meglio u n innocente in 
galera che u n colpevole fuori, n o n si t r a t t a 
di t o r t u r a m a di arteriosclerosi e anche di 
u n a vergogna pe r lo Sta to di dirit to (Applau­
si)*. 

Vi è poi u n a te rza considerazione, p iù 
tecnica. La perquisizione h a u n a funzione 
coeva alle indagini e de te rmina , nella sua 
immedia tezza e nella sua possibilità di attin­
gere ad e lement i di p rova o di riscontro, u n a 
efficacia processuale . Nel caso di specie, la 
richiesta risulta n o n solo inidonea a ques to 
fine, m a p u r a m e n t e e s emphcemen te indi­
cativa, addir i t tura , pe r q u a n t o m i riguarda, 
con u n a formula di stile. Anche pe r ques to 
titolo, i giudici avrebbero dovuto indicare il 
mot ivo pe r cui occor reva u n a specificazione 
delle funzioni. Ciò n o n è avvenuto . M a n c a 
quindi la mot ivazione che è alla base di 
ques ta par t icolare misura . 
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PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
parlare , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione ad 
eseguire perquisizioni domiciliari nelle abi­
tazioni e negli uffici, comprese le per t inenze, 
ed i conseguent i sequestr i nei confronti del 
deputa to Prandini . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 464 
Votanti 458 
Astenuti 6 
Maggioranza 230 

H a n n o vota to sì 256 
H a n n o vota to no 202 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autor izzazione ad 
eseguire perquisizioni domiciliari nelle abi­
tazioni e negli uffici, comprese le per t inenze , 
ed i conseguent i sequestr i nei confronti del 
deputa to Cafarelli. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. In tervengo a titolo persona­
le, signor Presidente. Voterò con t ro la pro­
posta della Giunta pe rché , a mio avviso, 
l 'acquisizione proba tor ia è necessar ia anche 
nei confronti dei correi dei ministri o ex 
ministri . Anche se ricordo s empre Manzoni : 
«Va, va povero untorello,». 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione ad 
eseguire perquisizioni domiciliari nelle abi­
tazioni e negli uffici, comprese le per t inenze, 
ed i conseguent i sequestr i nei confronti del 
deputa to Cafarelli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 460 
Votant i 455 
Astenuti 5 
Maggioranza 228 

H a n n o vota to sì 268 
H a n n o vota to no 187 

(La Camera approva). 

Onorevoh colleghi, d o v r e m o p rocede re 
anco ra ad u n a votazione conce rnen te il do­
c u m e n t o relativo agli onorevoh Prandini e 
Cafarelli. Segui ranno poi a lcune votazioni 
concernen t i disegni di legge di ratifica. Vi 
p rego quindi di n o n al lontanarvi dal l 'aula. 

Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autor izzazione al 
seques t ro del con to cor ren te banca r io indi­
ca to nella d o m a n d a , ove dovesse risultare 
nella disponibilità del depu t a to Prandini . 

(Segue la votazione). 

CARLO TASSI. Avevo chiesto di par lare , 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Le ch iedo scusa, onorevo­
le Tassi, m a pensavo avesse acconsent i to . . . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

CARLO TASSI. S e m p r e a s t re t to titolo per­
sonale. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, le h o 
chiesto scusa pe r n o n averle da to la parola , 
m a la votazione è s ta ta ape r t a e ch iusa e n o n 
posso farla par la re . Le d a r ò la pa ro la subito 
d o p o aver p roc l ama to il r isul tato. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 431 
Votant i 426 
Astenuti 5 
Maggioranza 214 

H a n n o vo ta to sì 418 
H a n n o vota to no 8 

(La Camera approva). 
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H a facoltà di par lare , onorevole Tassi. 

CARLO TASSI. No, n o n par lo . È scandalo­
so quello che ha i fatto oggi! Sei u n o che n o n 
è deputa to! Viva Gregorelli! 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. La C a m e r a s ta aspet­
t ando d a ques ta ma t t ina u n a r isposta d a 
pa r te del Governo sull 'invito n o n u n a n i m e , 
m a che a s t ragrande maggioranza è s ta to 
rivolto al minis t ro Mancino , pe r riferire sulle 
sue affermazioni pubblicate ques ta ma t t ina 
sul Corriere della Sera, c irca i presuppost i di 
un ' involuzione autor i tar ia nel nos t ro paese . 
V o r r e m m o sapere a che p u n t o sia il dossier 
aper to ques ta mat t ina . 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , n o n 
dispongo al m o m e n t o di ulteriori notizie. In 
ogni caso giungerà fra poco il Presidente 
Napoli tano che po t r à riferire in proposi to . Il 
ministro, infatti, è fuori sede. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell'accordo istituzionale 
dell'Istituto internazionale per le risor­
se fitogenetiche (IPGRI), con appendi­
ce, fatto a Roma il 9 ottobre 1991 (arti­
colo 79, comma 6 del regolamento 
(2514). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l 'accordo istituzionale dell 'I­
sti tuto internazionale pe r le risorse fitogene­
t iche (IPGRI), con appendice , fatto a R o m a 
il 9 o t tobre 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo s tato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cariglia. 

PRESIDENZA D E L PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

ANTONIO CARIGUA, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge di ratifica, Signor Presidente, e ne 
r a c c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o­
norevole r appresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Mi r imet to alla 
relazione governat iva e r a c c o m a n d o l 'ap­
provazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

ROBERTO MARONI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Maroni? 

ROBERTO MARONI. Presidente, chiedo, a 
n o m e del g ruppo della lega nord , la votazio­
ne nomina le su tut t i gli articoli dei disegni 
di legge di ratifica. Inol t re — visto che n o n 
e ra p resen te — desidero es tendere a lei la 
p ro tes ta formale. . . 

PRESIDENTE. H o ascoltato, onorevole 
Maroni ; n o n e ro presen te m a h o ascoltato. 

ROBERTO MARONI. ... con r iferimento al 
nos t ro depu ta to che è s ta to espulso dall 'au­
la, al quale sono state s tracciate le vesti 
c o m e se fosse u n volgare del inquente (Com­
menti). Si e r a s e m p h c e m e n t e avvicinato al 
b a n c o della Pres idenza pe r far p resente la 
necessi tà di rispettare il r ego lamento . Vorrei 
che ques to fosse ogget to di u n a sua valuta­
zione pe r i provvediment i che eventualmen­
te vo r rà ado t ta re nei confronti del Presiden­
te di t u r n o dell 'Assemblea (Commenti). 

PRESIDENTE. H o preso a t to , onorevole 
Maroni . 
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CARLO TASSI. Signor Presidente, avevo 
chiesto di par lare! 

PRESIDENTE. Non ci e r ano iscritti a 
parlare, quindi la discussione sulle linee 
generali è s ta ta chiusa. Bisognava iscriversi 
u n ' o r a pr ima, c o m e lei sa. 

CARLO TASSI. Mi sono iscritto! 

PRESIDENTE. Non risulta affatto perve­
n u t a un' iscrizione a par la re u n ' o r a p r ima . 

Comunico che la V Commissione (Bilan­
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov­
vedimento. 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise­
gno di legge, nel tes to della Commissione, 
identico a quello del Governo. 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Onorevoh colleghi, p rende te pos to pe r 
cortesia, pe rché è u n a votazione nomina le 
con il p roced imento elet tronico. Si t r a t t a di 
important i ratifiche di accordi internaziona­
li. È u n a quest ione che p r e n d e r à assai poco 
t empo nell ' insieme. Mi p a r e che r ispet to ad 
u n p r o g r a m m a di lavoro che prevedeva pe r 
la giornata di d o m a n i d u e sedute (antimeri­
diana e pomer id iana) si possa fare i m o sfor­
zo per concludere di qui a qualche t e m p o . Vi 
prego di p rendere pos to . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

MARIO BIASCI. La lega n o n vota! 

PRESIDENTE. Lo so. Calcoleremo, se 
necessario, c o m e present i venti deputa t i del­
la lega, al tr imenti cad rà la loro richiesta di 
votazione qualificata. 

ROBERTO MARONI. Diciannove! 

PRESIDENTE. Diciannove, benissimo, se 
lei vota; se votate in d u e sa ranno diciotto. 
Io mi auguro che votiate in venti , così ci 
togliete la difficoltà del c o m p u t o . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 312 
Maggioranza 157 

H a n n o vota to sì 312 

Sono in missione 9 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votant i 330 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 327 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 329 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 329 

(La Camera approva). 
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Passiamo alle dichiarazione di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Intervengo, Presidente, so­
lo per protes tare ... con t ro le ferie pe rché io 
sono appun to contrar io alle ferie. Non inten­
do affatto fare u n a dichiarazione di voto , 
anche perché lei è depu ta to ed è Presidente 
e quindi n o n h o niente d a protes tare . Avrei 
protes ta to se fosse cont inua ta l 'al tra Presi­
denza. . . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imento elettronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2514, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Ratifica ed esecuzione del l ' accordo isti­
tuzionale dell ' Isti tuto internazionale pe r le 
risorse fitogenetiche (IPGRI), con appendi­
ce, fatto a R o m a il 9 o t tobre 1991» (2514): 

Presenti e votanti 337 
Maggioranza 169 

H a n n o vota to sì 337 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell'accordo tra la Re­
pubblica italiana e l'Istituto internazio­
nale per le risorse fitogenetiche (IPGRI) 
relativo alla sede centrale dell'IPGRI, 
fatto a Roma il 10 ottobre 1991. nonché 
dello scambio di note effettuato tra le 
stesse parti a Roma l'8-9 febbraio 1993 
(articolo 79, comma 6, del regolamento) 
(2531). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l 'accordo t r a la Repubblica 

italiana e l ' Ist i tuto internazionale pe r le ri­
sorse fitogenetiche (IPGRI) relativo alla sede 
centrale dell ' IPGRI, fatto a R o m a il 10 otto­
b re 1991, n o n c h é dello scambio di no te 
effettuato t r a le stesse par t i a R o m a l'8-9 
febbraio 1993. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo s tato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) aU'unanimità, tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cariglia. 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge, di ratifica, signor Presidente, e n e 
r a c c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Anche il Gover­
n o si r imet te alla relazione che a c c o m p a g n a 
il disegno di legge di ratifica, del quale 
r a c c o m a n d a l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan­
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov­
vedimento . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del dise­
gno di legge di ratifica nel tes to della Com­
missione, identico a quello del Governo. 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1, (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti 338 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì 337 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti 330 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 330 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 3. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti 340 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 337 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me­

diante p roced imento elettronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2531 , di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Ratifica ed esecuzione del l ' accordo t r a la 
Repubblica i taliana e l ' Is t i tuto internaziona­
le pe r le risorse fitogenetiche (IPGRI) relati­
vo alla sede centra le dell ' IPGRI, fatto a 
R o m a il 10 o t tobre 1991, n o n c h é dello scam­
bio di no t e effettuato t r a le stesse par t i a 
R o m a l ' 8 - 9 febbraio 1993» (2531): 

Presenti e votant i 338 
Maggioranza 170 

H a n n o vota to sì 338 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 586. 
— Ratifica ed esecuzione: a) del proto­
collo di adesione del Governo della Re­
pubblica italiana all'Accordo di Schen­
gen del 14 giugno 1985 tra i Governi 
degli Stati dell'Unione economica del 
Benelux della Repubblica federale di 
Germania e della Repubblica francese 
relativo all'eliminazione graduale dei 
controlli alle frontiere comuni, con due 
dichiarazioni comuni; b) dell'accordo 
di adesione della Repubblica italiana 
alla Convenzione del 19 giugno 1990 di 
applicazione del summenzionato Accor­
do di Schengen, con allegate due dichia­
razioni unilaterali dell'Italia e della 
Francia, nonché la Convenzione, il rela­
tivo atto finale, con annessi l'atto finale, 
il processo verbale e la dichiarazione 
comune dei ministri e segretari di Stato 
firmati in occasione della firma della 
citata Convenzione del 1990, e la dichia­
razione comune relativa agli articoli 2 e 
3 dell'accordo di adesione summenzio­
nato; c) dell'accordo tra il Governo del­
la Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica francese relativo agli 
articoli 2 e 3 dell'accordo di cui alla 
lettera b); tutti atti firmati a Parigi il 27 
novembre 1990 (approvato dal Senato) 
(1931). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro-
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vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione: a) 
del protocollo di adesione del Governo della 
Repubblica italiana all 'Accordo di Schengen 
del 14 giugno 1985 t r a i Governi degli Stati 
dell 'Unione economica del Benelux, della 
Repubblica federale di Germania e della 
Repubblica francese relativo all' eliminazio­
ne graduale dei controlli alle frontiere comu­
ni, con due dichiarazioni comuni ; b) dell 'ac­
cordo di adesione della Repubblica i taliana 
alla Convenzione del 19 giugno 1990 di 
applicazione del summenz iona to Accordo di 
Schengen, con allegate d u e dichiarazioni 
unilaterali dell 'Italia e della Francia , n o n c h é 
la Convenzione, il relativo a t to finale, con 
annessi l 'a t to finale, il processo verbale e la 
dichiarazione c o m u n e dei ministri e segre­
tari di Stato firmati in occasione della firma 
della ci tata Convenzione del 1990 e la dichia­
razione c o m u n e relativa agli articoli 2 e 3 
del l 'accordo di adesione summenz iona to ; c) 
del l 'accordo t r a il Governo della Repubbhca 
italiana ed il Governo della Repubbhca fran­
cese relativo agli articoli 2 e 3 del l ' accordo di 
cui alla let tera b); tut t i atti firmati a Parigi il 
27 novembre 1990. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 29 luglio 
scorso la III Commissione (Esteri) è s ta ta 
autorizzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Cariglia, h a facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Signor Pre­
sidente, r a c c o m a n d o l 'approvazione del 
provvedimento e chiedo che la Presidenza 
autorizzi la pubblicazione di considerazioni 
integrative in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

PRESIDENTE. Lo consento , onorevole 
Cariglia. 

H a facoltà di par lare il r appresen tan te del 
Governo. 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Il Governo si 
r imet te alla relazione che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge di ratifica, del quale racco­
m a n d a l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to del disegno di legge. 

NULLA OSTA 

su l l ' emendamento 11.1 del Governo. 

Passiamo al l ' esame degli articoli del di­
segno di legge di ratifica. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1, nel te­
sto della Commiss ione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 1, 
nel tes to della Commissione, identico a quel­
lo approva to dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 345 
Votant i 270 
Astenuti 75 
Maggioranza 136 

H a n n o vota to sì 239 
H a n n o vota to no 31 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 nel te­
sto della Commiss ione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 2, 
nel tes to della Commiss ione identico a quel­
lo approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 342 
Votanti 263 
Astenuti 79 
Maggioranza 132 

H a n n o vota to sì 236 
H a n n o vota to no 27 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 nel te­
sto della Commissione, identico a quello 
approvato dal Senato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 3, 
nel testo della Commissione identico a quel­
lo approvato dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 332 
Votanti 252 
Astenuti 80 
Maggioranza 127 

H a n n o vota to sì 223 
H a n n o vota to no 29 

(La Camera approva). 

Prego vivamente i colleghi di r imane re 
tutt i in aula pe rché dov remo successivamen­
te passare a l l 'esame di d u e disegni di legge 
di ratifica par t ico larmente impor tant i , la cui 
approvazione è s ta ta sollecitata dai paesi 
interessati, la Polonia e l 'Ungheria . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 nel te­
sto della Commissione identico a quello ap­
provato dal Senato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e n o n essendo 
stati presentati emendamenti , passiamo ai voti. 

Indicò la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 4 nel 
testo della Commissione identico a quello 
approvato dal Senato . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 336 
Votant i 255 
Astenuti 81 
Maggioranza 128 

H a n n o vota to sì 225 
H a n n o vota to no 30 

(La Camera approva). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 5 nel te­
sto della Commiss ione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 5 nel 
tes to della Commiss ione identico a quello 
approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 336 
Votant i 251 
Astenuti 85 
Maggioranza 126 

H a n n o vota to sì 220 
H a n n o vota to no 31 

(La Camera approva). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 6 nel te­
s to della Commissione, ident ico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 6 nel 
tes to della Commiss ione ident ico a quello 
approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). (Segue la votazione). 
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Onorevoli colleghi, vi p rego di t ra t tenervi 
in aula! 

Onorevole Tassi, pe r cortesia, s iamo in 
aula e s t iamo lavorando! Mi rivolgo a lei e 
agli altri colleghi! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 335 
Votanti 246 
Astenuti 89 
Maggioranza 124 

H a n n o vota to sì 213 
H a n n o votato no 33 

(La Camera approva — Vivi commenti 
del deputato Tassi). 

Onorevole Tassi, la r i ch iamo all 'ordine! Ci 
consenta di lavorare con tranquill i tà! 

MARCO BOATO. Signor Presidente, l 'ono­
revole Tassi sta p ro tes tando in relazione alla 
regolari tà della votazione! 

PRESIDENTE. Allora m e lo segnali nei 
mod i dovuti! 

CARLO TASSI. Tu, Boato , hai capi to pro­
prio tu t to (Si ride — Applausi).*. 

PRESIDENTE. Passiamo al l 'esame del­
l 'articolo 7 nel testo della Commissione, 
identico a quello approvato dal Senato (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 7 nel 
testo della Commissione identico a quello 
approvato dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 336 
Votanti 258 

Astenuti 78 
Maggioranza 130 

H a n n o vota to sì 228 
H a n n o vota to no 30 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 8 nel te­
sto della Commiss ione identico a quello ap­
provato dal Sena to (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 8 nel 
tes to della Commiss ione identico a quello 
approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 339 
Votant i 257 
Astenuti 82 
Maggioranza 129 

H a n n o vota to sì 226 
H a n n o vota to no 31 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 9 nel te­
sto della Commiss ione (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'articolo 9 nel 
tes to della Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 338 
Votant i 317 
Astenuti 21 
Maggioranza 159 
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H a n n o votato sì 286 
H a n n o vota to no 31 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 10 nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'art icolo 10, 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 341 
Votanti 326 
Astenuti 15 
Maggioranza 164 

H a n n o vota to sì 293 
H a n n o votato no 33 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 11 nel 
testo della Commissione e del l 'unico e-
m e n d a m e n t o ad esso presen ta to (vedi Val-
legato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , chiedo al 
relatore di espr imere il pa re re della Commis­
sione su l l ' emendamento presen ta to . 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. La Com­
missione accet ta l ' e m e n d a m e n t o 11.1 del 
Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE GIACOV\ZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. R a c c o m a n d o 
l 'approvazione de l l ' emendamento 11.1 del 
Governo. 

t o 11.1 del Governo, acce t ta to dalla Com­
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 343 
Votant i 240 
Astenuti 103 
Maggioranza 121 

H a n n o vota to sì 209 
H a n n o vota to no 31 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 11, 
nel tes to modificato da l l ' emendamen to ap­
prova to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 339 
Votant i 314 
Astenuti 25 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 280 
H a n n o vota to no 34 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 12 nel 
tes to della Commiss ione, ident ico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e n o n essendo 
stati presentati emendament i , passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 12 
nel tes to della Commiss ione, identico a quel­
lo approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, suU'emendamen-

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 
Votant i 

336 
246 
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Astenuti 90 
Maggioranza 124 

H a n n o vota to sì 216 
H a n n o votato no 30 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 13, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 13, 
nel tes to delle Commissioni . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 338 
Votanti 321 
Astenuti 17 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì 290 
H a n n o votato no 31 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 14, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 14, 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 342 
Votanti 328 
Astenuti 14 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 299 
H a n n o votato no 29 

(La Camera approva). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 15, nel 
tes to della Commiss ione (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 15, 
nel tes to della Commiss ione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 334 
Votant i 255 
Astenuti 79 
Maggioranza 128 

H a n n o vota to sì 226 
H a n n o vota to no 29 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 16, nel 
tes to della Commissione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 16, 
nel tes to della Commissione, identico a quel­
lo approva to dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 345 
Votant i 256 
Astenuti 89 
Maggioranza 129 

H a n n o vota to sì 224 
H a n n o vota to no 32 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 17, nel 
tes to della Commiss ione (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es-
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sendo stati presentat i emendamen t i , pas­
s iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 1 7 , 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 2 
Votanti 3 3 1 
Astenuti 1 1 
Maggioranza 1 6 6 

H a n n o votato sì 3 0 2 
H a n n o votato no 2 9 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 8 , nel 
testo della Commissione e degli emenda­
ment i ad esso presentat i (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , p rego il 
relatore di espr imere il pa re re della Commis­
sione sugli emendamen t i presentat i . 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Raccoman­
do l 'approvazione degli e m e n d a m e n t i 1 8 . 1 
e 1 8 . 2 della Commissione. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Il Governo accetta gli 
emendament i 1 8 . 1 e 1 8 . 2 della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to 1 8 . 1 della Commissione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 4 6 
Votanti 3 3 3 
Astenuti 1 3 
Maggioranza 1 6 7 

H a n n o vota to sì 3 0 3 
H a n n o vota to no 3 0 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to 1 8 . 2 della Commiss ione, acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 6 
Votant i 3 3 2 
Astenuti 1 4 
Maggioranza 1 6 7 

H a n n o vota to sì 3 0 4 
H a n n o vota to no 2 8 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1 8 
nel tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i ap­
provat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 9 
Votant i 3 3 4 
Astenuti 1 5 
Maggioranza 1 6 8 

H a n n o vota to sì 3 0 5 
H a n n o vota to no 2 9 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 9 , nel 
tes to della Commiss ione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1 9 , 
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nel testo della Comissione, identico a quello 
approvato dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 4 0 
Votanti 3 2 9 
Astenuti 1 1 
Maggioranza 1 6 5 

H a n n o votato sì 2 9 8 
H a n n o vota to no 3 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 0 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
approvato dal Senato . 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 2 0 
nel testo della Commissione identico a quel­
lo approvato dal Senato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 9 
Votanti 2 6 3 
Astenuti 8 6 
Maggioranza 1 3 2 

H a n n o votato sì 2 3 1 
H a n n o votato no 3 2 

(La Camera approva). 

Avverto che è s tato presenta to l 'ordine del 
giorno Senese ed altri n . 9 / 1 9 3 1 / 1 (vedi 
Vallegato A). 

Prego il r appresen tan te del Governo di 
espr imere il pa re re sul l 'unico ordine del 
giorno presenta to . 

GIUSEPPE GIACOV\ZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Il Governo lo 
accoglie. 

PRESIDENTE. I presenta tor i insistono 
pe r la votazione? 

SALVATORE SENESE. Insisto pe r la vota­
zione del m io ordine del giorno n . 9 / 1 9 3 1 / 1 , 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Se­
nese . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Senese ed altri n . 9 / 1 9 3 1 / 1 , accolto 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevoh colleghi, vi p rego di contenervi 
nei vostri a t teggiament i sportivi. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 1 
Votant i 3 4 4 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o vota to sì 1 9 5 
H a n n o vota to no 1 4 9 

(La Camera approva). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovvedimento . Vi prego di 
disporvi ad ascoltarle con a t teggiamento pa­
ca to . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Taradash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
c redo sia doveroso intervenire pe r segnalare 
le anomal ie di t u t t a la p r o c e d u r a Schengen. 
La principale anomal ia . . . 

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, n o n 
s iamo in g rado di p revedere quant i minut i 
richiederanno le dichiarazioni di voto . Vi 
p rego di n o n me t t e r e a r ischio la conclusio­
ne di ques ta seduta . 

Prosegua, onorevole Taradash . 

MARCO TARADASH. L 'anomal ia principa-
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le di questo t ra t ta to , dicevo, è il fatto che 
i governi h a n n o da to vita alle s t ru t ture di 
Schengen mol to p r i m a che i pa r lament i ne 
potessero ratificare i t rat ta t i . E, gua rda caso, 
arriviamo alla ratifica al l 'ul t ima o ra possibi­
le, quando i deputa t i sono gius tamente più 
attenti agli orar i degli aerei che alla parole 
che vengono spese in ques t ' au la . 

Voglio pe rò occupare d u e o t re minut i pe r 
ripetere che il t ra t ta to di Schengen rappre­
senta, e oggi lo vediamo nei fatti, u n a ferita 
mol to grave al processo di integrazione co­
muni tar ia europea . Si e ra de t to che il trat­
ta to di Schengen, che voleva apr i re le fron­
tiere in anticipo rispetto ai t empi stabiliti... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di r imanere nei pressi dell 'aula: abb iamo 
fatto delle seduta impor tant i , conc lud iamo 
quella odierna in m o d o degno . Vi prego, 
onorevoli colleghi! Credo che ch iunque pos­
sa ritardare ancora la pa r t enza di t r en ta 
minuti! 

Faccio appello agli orator i affinché siano 
sintetici. Prosegua, onorevole Taradash . 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, lei 
h a ragione nello svolgimento della sua fun­
zione, pe rò h o ragione anch ' io nel dire 
quello che sto d icendo e nel dovermi fare 
ascoltare anche dal Presidente e n o n soltan­
to per i minut i che scor rono. 

Stavo t en tando di dire che il t ra t ta to di 
Schengen, che aveva c o m e scopo quello di 
anticipare l ' aper tura delle frontiere, in real tà 
si è rivelato la s imulazione di quel che 
sarebbe s ta ta la Comuni tà europea; h a cioè 
anticipato la fine del processo di integrazio­
ne politica de l l 'Europa e h a da to vita ad u n 
sistema di polizia, impedendo agli Stati di 
o t tenere il risultato pe r il quale quel s is tema 
di polizia e ra s tato costi tuito. I firmatari di 
Schengen sostenevano di voler apr i re le 
frontiere europee p r ima delle da te stabilite 
a Maastricht , e pe r ques to h a n n o do ta to i 
servizi di sicurezza di tu t to il necessario pe r 
consentire che ques to avvenisse nel rispetto 
della libertà e della sicurezza. In realtà, 
come spesso accade , oggi abb iamo sicurez­
za, vale a dire polizia — n o n sempre pe r la 
verità le due cose coincidono —, e n o n 
abbiamo, invece, la l ibera circolazione delle 

persone e il r ispet to dei diritti garanti t i . Il 
t ra t ta to di Schengen h a ant icipato il fal­
l imento della Comuni t à europea! Noi arri­
v iamo oggi a ratificarlo con tu t te le sue 
lacune — n o n h o il t e m p o di descriverle — 
e in u n a si tuazione nella quale il Par lamento 
si vede sot t ra t ta la possibilità di controllo su 
ciò c h e il t r a t t a to prevede; a causa dei t empi 
m a , in realtà, pe r decisione dei governi, i 
quali ci m e t t o n o il 5 di agosto, alla vigilia 
della p a u s a estiva dei nostr i lavori, nelle 
condizioni di ratificare il d isegno di legge in 
e same . 

Con la ratifica del disegno di legge n . 1931 
s t iamo d a n d o vita — vita anche par lamen­
ta re — a tu t t a u n a serie di s t rument i , i quali 
n o n p o t r a n n o essere controllati dai parla­
men t i nazionali e t an to m e n o dal Par lamen­
to eu ropeo . Sono s t rument i che sa ranno 
a rmi nelle m a n i dei governi nazionali e Dio 
voglia che si t rat t i sol tanto di governi demo­
cratici e che n o n abbia rag ione il minis t ro 
Manc ino — dal quale a t t end iamo anco ra 
u n a risposta ai quesiti sollevati — nel preve­
de re la possibilità che l 'Italia — Stato della 
Comuni t à eu ropea — sia sogget ta nei pros­
simi giorni o se t t imane a quello che egli h a 
definito — sui giornali, e n o n in ques to 
Par lamento — «un processo di involuzione 
autor i tar ia del paese»! Signor Presidente, nel 
d ichiarare il voto cont ra r io dei deputa t i del 
g ruppo federalista eu ropeo al t ra t ta to di 
Schengen — pe r quello c h e h a c o m p o r t a t o 
nel passato , pe r ciò che r appresen ta oggi e 
pe r q u a n t o prefigura nel p ross imo futuro del 
nos t ro paese —, r innovo la richiesta di avere 
dal Governo, e dal minis t ro Manc ino in 
par t icolare , u n a risposta sulla sua disponibi­
lità a venire in ques to m o m e n t o in aula a 
r i spondere alle interrogazioni urgent i il cui 
svolgimento è s ta to sollecitato dal Par lamen­
to ques ta mat t ina! (Applausi dei deputati 
dei gruppi federalisti europeo e verdi)! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare . . . 

MARCO TARADASH. Presidente, le h o ri­
volto u n a d o m a n d a ! 

PRESIDENTE. Sì, m a alla sua d o m a n d a 
— c o m e lei b e n si r ende con to — n o n sono 
in g rado di r i spondere pol i t icamente! 
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H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Galante. Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Signor Presidente, 
sarò anch ' io mol to breve , p iù pe r m e stesso 
e per i miei compagni , che pe r lei e l 'Assem­
blea intera! 

Noi viviamo u n a coincidenza singolare: ci 
chiedete di approvare il t ra t ta to di Schengen 
m e n t r e sta crol lando quello di Maastr icht , 
che avete approvato sol tanto pochi mesi or 
sono. Anche allora si e ra verificata d a poco 
u n a t empes ta monetar ia , la quale aveva da to 
segnali inequivocabili pe r chi avesse voluto 
raccoglierli. 

La vostra costruzione eu ropea n o n regge­
va. Come n o n reggeva l ' idea di u n ' E u r o p a 
allargata a no rd e chiusa ad est; di u n ' E u r o ­
p a dei ricchi, con t ro u n a dei poveri; di 
u n ' E u r o p a della Bundesbank con t ro quella 
dei popoli! Non reggeva inoltre l 'al ternativa 
t r a la volontà di europeizzare la Germania e 
quella di germanizzare l 'Europa . 

Questo vi dicevano quelle vicende, quelle 
t empes te sia mone ta r ie che polit iche. 

Un solo corno t r a i due valeva, il secondo. 
La sola forma possibile di ada t ta re u n a 
costruzione na t a con la guer ra fredda, ed in 
funzione di essa, a l l 'epoca del dopo guer ra 
fredda e ra quella di germanizzare l 'Europa! 

I progett i e le illusioni sono stati tant i nei 
qua ran t ' ann i che abb iamo vissuto e che 
abbiamo alle nos t re spalle, da l l 'Europa ca­
rolingia e crist iana alla partnership t r a le 
due rive dell 'Atlantico, pe r arr ivare ad u-
n ' E u r o p a né an t iamer icana né antisovietica, 
giostrando tu t te queste formule a t to rno al­
l 'asse franco-tedesco, m a con il t e rzo inco­
m o d o di u n a Gran Bre tagna aspirante pon te 
t r a il cont inente ant ico e quello nuovo . 

Tante formule, p iù di quelle che h o appe­
n a citato; m a il p u n t o obbligato e r a la r icerca 
di u n o spazio al l ' interno del bipolar ismo, 
subito o voluto, c o m u n q u e accet ta to . La 
stessa formula di Berlinguer e ra esemplare : 
nel suo sforzo di supera re lo s c h e m a «anti-» 
per assumere u n a valenza positiva res tava 
c o m u n q u e succube, in terno alla s t ru t tu ra 
da t a delle relazioni internazionali della sua 
epoca. 

Nella medes ima temper ie cul turale e po­
litica sono state ideate e proget ta te sia 

Schengen sia Maastr icht . Q u a n d o si è tenta­
to di formalizzare il t r a t t a to di Maast r icht 
quel l 'epoca e r a finita; ancor p iù lo è oggi, 
al lorché si t en ta di formalizzare l ' accordo di 
Schengen. 

S iamo in u n a n u o v a fase delle relazioni 
internazionali : quella delle ambizioni mono­
polari degli Stati Uniti e della contestazione 
di queste ambizioni d a pa r t e dei grandi di 
oggi, della Germania , del Giappone; cresco­
n o le contraddizioni ed i conflitti intercapi-
talistici, con 20 milioni di disoccupat i messi 
insieme dai set te grandi d o p o t re anni di 
recessione; la r ipresa economica degli Stati 
Uniti d ipende dalla riduzione delle esporta­
zioni giapponesi , m a se ciò avvenisse cause­
rebbe la r ap ida crisi del Giappone stesso. 

Che senso ha , colleghi, Presidente, che 
possibilità vi e ra e vi è di p iegare i vecchi 
s t rument i ad nuova fase del genere? A que­
ste ed analoghe d o m a n d e mesi fa noi abbia­
m o fornito a lcune risposte. Abbiamo soste­
n u t o che n o n vi è a lcuna possibilità. Lo 
ripetiamo oggi: n o n ve n ' è nessuna pe rché i 
fatti pa r lano chiaro . Lo S M E è u n a finzione, 
la m o n e t a unica u n sogno fioco; lo stesso 
m e r c a t o un ico rischia di saltare, e voi ci 
p ropone te di rec in tare ques to c a m p o di ma­
cerie con il filo spinato di Schengen. È u n 
contes to frutto sia della crisi del vecchio 
assetto, sia della p repo ten te volontà tedesca 
di informare di sé il nuovo assetto ad ogni 
costo. Si par la g ius tamente di «imperi cen­
trali», m a si po t rebbe anche par la re di «spa­
zio vitale» o di «area del marco» , espressioni 
che dovrebbero suonare terribili a ch iunque 
volesse ascoltare, signor Presidente, pe rché 
fu dal cozzo di ques te a ree mone ta r i e chiuse 
che si avviò il t ragico scont ro della seconda 
gue r ra mondia le . 

Ecco cos 'è sostanzialmente il t ra t ta to che 
s t iamo ratif icando: apparenza . Alle origini 
— lo ricordava Taradash — era dest inato ad 
assicurare la Ubera circolazione degli uomini 
al l ' interno de l l 'Europa comuni tar ia , m a o ra 
è d ivenuto di fatto e di diri t to u n o s t rumen to 
pe r cont ras ta re l ' ingresso nella Comuni tà 
dei n o n comuni ta r i . 

Cer tamente va r iconosciuto che qui in 
Par lamento è s ta to fatto u n g rande sforzo, 
che h a anche o t t enu to qua lche risultato; mi 
riferisco in man ie r a par t icolare all 'azione 
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dei compagni del PDS. Tuttavia, po iché lo 
abb iamo impara to e ce lo avete r ipe tu to in 
tant i casi, sapp iamo che i t ra t ta t i si appro­
vano così c o m e sono, senza emendar l i : dun­
que è questo l ' accordo che noi dobb iamo 
giudicare. 

Non poss iamo cercare la soluzione alla 
crisi de l l 'Europa della gue r ra fredda facendo 
ricorso ad u n ' E u r o p a bl indata con t ro ciò 
che la c i rconda e che t en ta di penetrarvi . 
Bisogna avere il coraggio e la lungimiranza, 
oltre che la cul tura e l 'intelligenza, pe r ri­
pensare fin dalle radici l 'esigenza e la neces­
sità europea . 

Noi n o n disconosciamo ques ta necessità, 
m a bisognerebbe riprendere idee che furono 
sconfitte n o n in quan to sbagliate, m a pe rché 
fuori t empo . Lei, signor Presidente, che di 
questi t emi si è interessato e che all 'argo­
m e n t o h a dedicato suoi scritti, probabi lmen­
te se lo ricorderà: l 'Europa dei popoli , l 'Eu­
ropa dall 'Atlantico agh Urali, la casa 
c o m u n e eu ropea oltre i vecchi confini. 

Su queste nuove basi poss iamo riprendere 
u n cammino , cer to n é semplice né breve, 
verso sbocchi diversi dai conflitti e dalle 
guerre , quelle del futuro m a anche quelle del 
presente . Non vi è soluzione, n e p p u r e spe­
ranza di soluzione vera delle nuove guer re 
balcaniche, pe r esempio, senza l ' ipotesi di 
creare u n o spazio ampio , u n ' a r e a continen­
tale di Ubera circolazione di tut t i gli uomini , 
le etnie, le reUgioni. 

SuUa base di questi assunti e di questi 
princìpi, se avessi avuto il t e m p o e se la 
situazione lo consentisse avrei po tu to svol­
gere u n anaUsi circostanziata dei capitoU 
fondamentaU deU'accordo. N o n n e vale la 
pena . L ' impor tan te è che , a lmeno a futura 
memor ia , le idee e le formule alle quah m i 
sono richiamato siano state qui ribadite. 

Per questi motivi noi vo te remo con t ro il 
disegno di legge di ratifica deU'accordo di 
Schengen (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Senese. Ne 
h a facoltà. 

SALVATORE SENESE. Presidente, avverto 
che l 'ora n o n consente di mot ivare adegua­

t a m e n t e l 'as tensione dal voto del g ruppo del 
PDS. Chiedo pe r t an to la cortesia di u n ascol­
to di n o n più di u n m i n u t o e ins ieme che la 
Presidenza autorizzi la pubbhcaz ione in cal­
ce al r esoconto stenografico deUa seduta 
odierna di mie considerazioni integrative, in 
cui sono indicate più c o m p i u t a m e n t e le mo­
tivazioni del nos t ro a t teggiamento . 

H o ascoltato gU ora tor i che m i h a n n o 
p recedu to e se h o colto neU'intervento del­
l 'onorevole Galante u n a g rande a t tenzione e 
p reoccupaz ione pe r i complessi t e rmini deUa 
mater ia , con u n giudizio che in molt i pun t i 
è d a noi condiviso, m a che diverge neUa 
valutazione finale (egU conc lude pessimisti­
c a m e n t e pe r q u a n t o riguarda U voto) , debbo 
dire che analoga indicazione n o n h o t rovato 
neU'intervento deU'onorevole Taradash . EgU 
h a p u n t u a l m e n t e ripetuto tu t t e le cri t iche 
che U t ra t t a to e gli accordi di Schengen 
avevano susci tato q u a n t o agh esiti p iù pro-
babUi deUa loro appUcazione. 

Tut tavia l 'onorevole Ta radash n o n t iene 
con to del lavoro paziente che si è svolto in 
Commiss ione e deUa g rande disponibiUtà — 
devo d a r n e a t to — che il Governo h a mo­
s t ra to pe r reaUzzare, nei limiti consenti t i 
daUa flessibiUtà deUa convenzione, soluzioni 
a t te a scongiurare i pericoU d a p iù par t i 
segnalati pe r ques to accordo . In par t icolare , 
è s ta to istituito (soluzione originale e inte­
ressantissima) u n comi ta to pa r l amen ta re al­
la cui prevent iva approvazione sono vinco­
late tu t t e le decisioni del comi ta to del 
ministr i di Schengen; il c h e so t t rae l ' istituto 
che l ' accordo p o n e in essere al pericolo di 
essere sol tanto s t r u m e n t o di a t tuazione di 
u n a politica stabiUta dai Governi e, ancor 
peggio, daUa burocraz ia . 

Per altri versi è s ta ta no tevo lmente migUo-
ra t a la disciplina a t tua lmen te vigente in ma­
ter ia di diri t to d'asUo e di restrizioni che le 
leggi nazionaU appor t avano a ques to dirit to 
con r ifer imento aU' immigrazione degU ex­
t racomuni ta r i . 

Questi ed altri pun t i valgono, a nos t ro 
avviso, a mot ivare un ' as tens ione dal voto, le 
cui compiu te spiegazioni sono con tenu te nel 
tes to scrit to, che consegno agh atti . 

PRESIDENTE. Onorevole Senese, la Pre­
sidenza autor izza la pubbhcaz ione in calce 
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al resoconto stenografico della seduta odier­
n a di sue considerazioni integrative. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Novelli. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Ieri con il pres idente 
della Commissione pe r le politiche comuni­
tarie, onorevole Fracanzani , e con il collega 
Caveri s iamo stati dal Presidente del Consi­
glio pe r sollecitare un' iniziat iva dell 'Italia, 
dopo quan to è accadu to nei giorni scorsi a 
livello europeo . Pens iamo che , alla r ipresa 
dei lavori, un' iniziativa di cara t te re politico 
debba subito avere eco in quest 'Assemblea, 
e n o n soltanto in Commissione. 

Pur t roppo s t iamo assistendo ad u n pro­
cesso involutivo, pe r n o n dire reazionario, a 
livello eu ropeo . Credo che ques to n o n possa 
n o n p reoccupare tut t i noi , in riferimento 
alla ratifica e all 'esecuzione, così c o m e for­
mula ta , di u n protocollo che aveva suscitato 
tan te polemiche e poi aper to t an te speranze 
nel cuore dei veri europeist i nella speranza 
che potesse essere modificato (si e ra de t to 
che a Maastr icht sarebbe s tato corre t to) . 
Invece abbiamo assistito ad u n peggiora­
m e n t o della si tuazione. 

Ecco pe rchè riteniamo — n o n m e ne 
voglia il collega, amico e c o m p a g n o Senese 
— che in ques to m o m e n t o , di fronte a 
quan to s ta accadendo in Europa , n o n vi sia 
il t e m p o per le astensioni. Si t r a t t a di com­
piere u n a scelta net ta , chiara , precisa. Per 
queste ragioni e sp r imeremo voto cont rar io . 

Signor Presidente, approfit to dell 'occasio­
ne — ed h o concluso — pe r sollecitare alla 
Presidenza e u n a risposta ad u n a richiesta 
già formulata dall 'onorevole Taradash , men­
tre , per altro, lei e ra impedi to nell 'ascolto. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, so be­
nissimo di cosa si trat t i , m a r i sponderò in 
seguito sull 'ordine dei lavori. 

DIEGO NOVELLI. Purché pe rò n o n si ar­
rivi ad u n a liquidazione dei nostr i lavori 
senza che il Governo venga a da re un 'assi­
curazione al Par lamento! Sarebbe u n fatto 
gravissimo se oggi o d o m a n i ma t t ina lascias­
s imo ques to palazzo senza che il Governo ci 
abbia fornito delle informazioni. N o n dico 
delle garanzie, pe rché c redo che ques to 

esecutivo n o n sia in g rado di fornire mol te 
garanzie, e t an to m e n o è la pe r sona ada t ta 
a farlo il minis t ro Mancino . V o r r e m m o al­
m e n o , pe rò , che al Pa r l amento si fornissero 
informazioni (Applausi dei deputati del 
gruppo del movimento per la democrazia: 
la Rete). 

GERARDO BIANCO. Novelli, t u che garan­
tisci? 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Labriola. 
Ne h a facoltà. 

SILVANO LABRIOLA. In tervengo n o n pe r 
p reannunc ia re , m a pe r comun ica re il voto 
favorevole del g ruppo socialista. Desidero 
pe r ò ricordare d u e dettagli, che n o n sono 
secondari : l 'adesione i taliana a l l 'accordo di 
Schengen h a u n a sua radice pa r lamenta re , 
pe rché nel l ' indagine che abb iamo svolto 
qua lche a n n o fa sulla condizione dello stra­
n iero in Italia si rivolse, p ropr io in sede di 
Commiss ione affari costituzionali, la richie­
sta al Governo di accelerare le p rocedure di 
adesione. 

L 'al t ra considerazione che vorrei illustra­
re costituisce, p iù che altro, u n a precisazio­
n e ai fini della chiarezza del nos t ro voto . Il 
Governo si sent irà impegna to ad o t tempera­
re — e ciò è lodevole — alla condizione 
pos ta in Commiss ione . Tale vincolo, pe rò , 
n o n h a a lcuna ri levanza agh effetti esterni, 
p e r c h é l 'adesione di u n o Sta to ad u n accor­
d o internazionale presc inde dalle regole e 
dalle p rocedure in terne . Ciò va de t to pe r 
n o n susci tare nei deputa t i qua lche equivoco 
in ordine al con tenu to dei vincoli che si 
a s s u m o n o con l 'adesione al t r a t t a to . Se qual­
che collega è in g rado di suggerire u n a 
clausola di riserva della nos t ra Repubblica, 
cor r i spondente a quest i vincoli, s a remo b e n 
heti di cambia re opinione; al tr imenti confer­
m i a m o la nos t ra posizione. 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento . 

Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
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di legge di ratifica n . 1931, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 

Comunico il r isultato della votazione: 
S. 586. — «Ratifica ed esecuzione: a) del 

protocollo di adesione del Governo della 
Repubblica italiana al l 'Accordo di Schengen 
del 14 giugno 1985 t r a i Governi degli Stati 
dell 'Unione economica del Benelux, della 
Repubblica federale di German ia e della 
Repubblica francese relativo aU'eliminazione 
graduale dei controlli alle frontiere, con due 
dichiarazioni comuni ; b) de l l ' accordo di ade­
sione della Repubblica I tal iana alla Conven­
zione del 19 giugno 1990 di applicazione del 
summenz iona to Accordo di Schengen, con 
allegate due dichiarazioni unilaterali dell 'Ita­
lia e della Francia, n o n c h é la Convenzione, il 
relativo at to finale, con annessi l 'a t to finale, il 
processo verbale e la dichiarazione c o m u n e 
dei ministri e segretari di Sta to firmati in 
occasione della firma della ci tata Convenzio­
ne del 1990, e la dichiarazione c o m u n e 
relativa agh articoli 2 e 3 del l ' accordo di 
adesione summenziona to ; c) del l 'accordo t r a 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica francese relativo 
agh articoli 2 e 3 dell 'accordo di cui alla let tera 
b); tut t i atti firmati a Parigi il 27 novembre 
1990» (approvato dal Senato) (1931): 

Presenti 328 
Votanti 248 
Astenuti 80 
Maggioranza 125 

H a n n o vota to sì 214 
H a n n o vota to no 34 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione degli accordi e relativi 
protocolli di adesione di Spagna e Por­
togallo all'accordo ed alla Convenzione 
di Schengen, fatti a Bonn il 25 giugno 
1991 (articolo 79, comma 6, del regola­
mento) (1535). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 

discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione degli accordi e relativi protocolli 
di adesione di Spagna e Portogallo all 'accor­
d o ed alla Convenzione di Schengen, fatti a 
Bonn il 25 giugno 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) aU'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Mi r imet to al­
la relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge, signor Presidente, e r a c c o m a n d o l 'ap­
provazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

GIUSEPPE GIACOmZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Anche il Gover­
n o si r imet te alla relazione che a c c o m p a g n a 
il disegno di legge, di cui r a c c o m a n d a l 'ap­
provazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Avverto che la Commiss ione bilancio h a 
espresso pa re re favorevole sul provvedi­
m e n t o . 

Pass iamo al l ' esame degli articoli, nel tes to 
della Commiss ione, identico a quello appro­
vato dal Sena to . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 340 
Votanti 331 
Astenuti 9 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì 297 
H a n n o votato no 34 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 334 
Votanti 326 
Astenuti 8 
Maggioranza 164 

H a n n o votato sì 292 
H a n n o vota to no 34 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 334 
Votanti 324 
Astenuti 10 
Maggioranza 163 

H a n n o vota to sì 295 
H a n n o vota to no 29 

(La Camera approva). 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, vorrei 
chiedere ai colleghi del g ruppo della lega nord 
di ritirare la r ichiesta di votazione nomina le 
median te p roced imen to elet t ronico. . . 

CARLO TASSI. Hai aspet ta to il voto finale! 

PRESIDENTE. Onorevole Mar t e Ferrar i , 
i colleghi h a n n o senti to. A pa r t e . . . i gesti 
eloquenti , q u a n d o lo dec ide ranno m e lo 
faranno sapere! 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1535, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione degli accordi e 

relativi protocolli di adesione di Spagna e 
Portogallo a l l ' accordo ed alla convenzione 
di Schengen, fatti a Bonn il 25 giugno 1991» 
(1535). 

Presenti 339 
Votant i 328 
Astenuti 11 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 294 
H a n n o vota to no 34 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 917. 
— Ratifica ed esecuzione dell'accordo 
che istituisce un'associazione tra le Co-
muntà europee ed i loro Stati membri, 
da una parte, e la Repubblica di Unghe­
ria, dall'altra, firmato a Bruxelles il 16 
dicembre 1991, con allegati e protocolli, 
atto finale e relativi allegati (approvato 
dal Senato) (2423). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
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discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del­
l 'accordo che istituisce un 'associazione t r a 
le Comuni tà europee ed i loro Stati membr i , 
da u n a par te , e la Repubblica di Ungheria, 
dall 'altra, f irmato a Bruxelles il 16 d icembre 
1991, con allegati e protocolli , a t to finale e 
relativi allegati. 

Ricordo che nella seduta del 20 luglio 
1993 il disegno di legge è s ta to r invato in 
Commissione su p ropos ta del re latore, ono­
revole Foschi, pe r consent i re l ' e same di 
nuovi document i aggiuntivi. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali, ricordando che nella sedu ta del 22 
luglio scorso la III Commissione (Esteri) è 
s tata autorizzata a riferire o ra lmente . 

H relatore, onorevole Foschi, h a facoltà di 
svolgere la sua relazione. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi­
dente , r a c c o m a n d o l 'approvazione del prov­
vedimento. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresentante del Governo. 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Anche il Gover­
no r a c c o m a n d a l 'approvazione del disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Avverto che la V Commiss ione (Bilancio) 
h a espresso pare re favorevole sul disegno di 
legge. 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise­
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com­
missione, identico a quello approva to dal 
Senato. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 1. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 340 
Votant i 336 
Astenuti 4 
Maggioranza 169 

H a n n o vota to sì 335 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 341 
Votant i 340 
Astenuti 1 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 339 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 341 
Votant i 340 
Astenuti 1 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 339 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Passiamo al l 'esame dell 'articolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendament i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 338 
Votanti 337 
Astenuti 1 
Maggioranza 169 

H a n n o vota to sì 337 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imento elettronico, sul disegno 
di legge di ratifica n. 2423, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
S. 917. — «Ratifica ed esecuzione dell 'ac­

cordo che istituisce un 'associazione t r a le 
Comuni tà europee ed i loro Stati membr i , 
d a u n a par te , e la Repubblica di Ungheria , 
dall 'altra, firmato a Bruxelles il 16 d icembre 
1991, con allegati e protocolli , a t to finale e 
relativi allegati» (approvato dal Senato) 
(2423): 

Presenti 345 
Votanti 344 
Astenuti 1 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 344 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 918. 
— Ratifica ed esecuzione dell'accordo 
che istituisce un'associazione tra le Co­

munità europee ed i loro Stati membri, 
da una parte, e la Repubblica di Polo­
nia, dall'altra, firmato a Bruxelles il 16 
dicembre 1991, con allegati e protocolli, 
atto finale e relativi allegati (approvato 
dal Senato) (2424). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del­
l ' accordo che istituisce un 'associazione t r a 
le Comuni tà eu ropee ed i loro Stati membr i , 
d a u n a par te , e la Repubblica di Polonia, 
dall 'altra, firmato a Bruxelles il 16 d icembre 
1991, con allegati e protocolli , a t to finale e 
relativi allegati. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Foschi 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi­
dente , r a c c o m a n d o l 'approvazione del prov­
vedimento . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Anche il Gover­
n o r a c c o m a n d a l 'approvazione del disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del dise­
gno di legge di ratifica. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1, nel te­
sto della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 332 
Maggioranza 167 
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H a n n o votato sì 330 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2, nel te­
sto della Commissione, identico a quello 
approvato dal Senato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 338 
Votanti 335 
Astenuti 3 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì 334 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3, nel te­
sto della Commissione, identico a quello 
approvato dal Senato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 3 . 

(Segue la votazione). 

MARCO BOATO. Lanza, n o n votare pe r 
due! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti 329 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 329 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4, nel te­

sto della Commiss ione, identico a quello 
approva to dal Sena to (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 325 
Votant i 324 
Astenuti 1 
Maggioranza 163 

H a n n o vota to sì 324 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2424, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 918. — «Ratifica ed esecuzione dell'Ac­
cordo che istituisce un 'Associazione t r a le 
Comuni t à eu ropee ed i loro Stati m e m b r i , 
d a u n a par te , e la Repubbl ica di Polonia, 
dall 'al tra, firmato a Bruxelles il 16 d icembre 
1991, con allegati e protocolli , a t to finale e 
relativi allegati» (approvato dal Senato) 
(2424): 

Presenti e votant i 330 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 329 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 688. 
— Ratifica ed esecuzione della conven­
zione sul riciclaggio, la ricerca, il seque­
stro e la confisca dei proventi di reato, 
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fatta a Strasburgo l'8 novembre 1990 
(approvato dal Senato) (articolo 79, 
comma 6, del regolamento) (2689). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione della 
convenzione sul riciclaggio, la r icerca, il 
sequestro e la confisca dei provent i di rea to , 
fatta a St rasburgo l '8 novembre 1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo stato approvato in tegralmente dalla 
III Commissione (Esteri) aU'unanimità, tan­
to nelle sue disposizioni quan to nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Mi r imet to al­
la relazione governativa che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge, signor Presidente, e ne 
r a c c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresentan te del Governo. 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Signor Presiden­
te , anche il Governo si r imet te alla relazione 
che accompagna il disegno di legge di rati­
fica n. 2689, di cui r a c c o m a n d a l 'approva­
zione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise­
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com­
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva . 

(Presenti 334 
Votanti 332 
Astenuti 2 
Maggioranza 167 

Hanno votato sì 331 
Hanno votato n o . . . . 1) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 330 
Votanti 329 
Astenuti 1 
Maggioranza 165 

Hanno votato sì 329) 

Pass iamo a l l ' esame dell 'articolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva. 

(Presenti 338 
Votanti . ............. 336 
Astenuti 2 
Maggioranza 169 

Hanno votato sì 335 
Hanno votato n o 1) 



Atti Parlamentari — 17519 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1993 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 332 
Votanti 329 
Astenuti 3 
Maggioranza 165 

Hanno votato sì 329) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 5 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'art icolo 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 337 
Votanti 335 
Astenuti 2 
Maggioranza 168 

Hanno votato sì 335) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 6 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 6. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 334 
Votanti 332 
Astenuti 2 
Maggioranza 167 

Hanno votato sì 330 
Hanno votato n o 2) 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 7 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 7. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 324 
Votanti 322 
Astenuti 2 
Maggioranza 162 

Hanno votato sì 322) 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 8 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 8. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 337 
Votanti 335 
Astenuti 2 
Maggioranza 168 

Hanno votato sì 332 
Hanno votato n o 3) 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Passiamo al l 'esame dell 'articolo 9 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 9. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 344 
Votanti 342 
Astenuti 2 
Maggioranza 172 

Hanno votato sì 340 
Hanno votato n o 2) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 10 (vedi 
Vallegato A).. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 10. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 330 
Votanti 328 
Astenuti 2 
Maggioranza 165 

Hanno votato sì 328) 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 11 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 11. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 341 
Votanti 337 
Astenuti 4 
Maggioranza 169 

Hanno votato sì 333 
Hanno votato n o 4) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 12 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 12. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 339 
Votanti 335 
Astenuti 4 
Maggioranza 168 

Hanno votato sì 332 
Hanno votato n o 3) 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 13 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 13. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 339 
Votanti 337 
Astenuti 2 
Maggioranza 169 

Hanno votato sì 333 
Hanno votato n o 4) 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 14 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 14. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 345 
Votanti 341 
Astenuti 4 
Maggioranza 171 

Hanno votato sì 340 
Hanno votato n o 1) 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me­

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2689, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 688. — «Ratifica ed esecuzione della 
convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il 
sequestro e la confisca dei provent i di rea to , 
fatta a St rasburgo l '8 novembre 1990» (ap­
provato dal Senato) (2689): 

Presenti 350 
Votanti 347 
Astenuti 3 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì 347 

(La Camera approva). 

RAMON MANTOVANI. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

RAMON MANTO\ANI. Vorrei segnalare di 
aver e r r o n e a m e n t e espresso voto favorevole 
sull 'art icolo 2 del disegno di legge di ratifica 
n . 1931, riguardante l ' accordo di Schengen, 
m e n t r e in tendevo espr imere vo to cont rar io . 

PRESIDENTE. Le do a t to della sua preci­
sazione, onorevole Mantovani ; res ta agli atti 
la sua correz ione a posteriori... 

Devo d a r e u n a risposta agli onorevoli Ta-
r adash e Novelli. In tendevo dire che n o n 
posso rispondere pol i t icamente nel senso 
che , anche se sono s ta to sollecitato a riferi­
re , ovviamente n o n dico nulla di personale 
su l l ' a rgomento . Il minis t ro Mancino , che 
pe r ragioni del suo ufficio oggi è fuori Roma , 
m i h a p rega to di riferire che n o n r i sponde 
delle interpretazioni che sono state da te e 
t an to m e n o dei titoli che sono stati appost i 
alla sua intervista. . . 

PIER FERDINANDO CASINI. Che dia m e n o 
interviste! 

PRESIDENTE. R imar rà nel resoconto ste­
nografico anche ques to invito! ... o a prece­
dent i resocont i di suoi interventi . 

Anche pe r quel che riguarda l 'a l t ra notizia 
relativa al cosiddet to black out— cosiddet to 
d a u n p u n t o di vista terminologico — avete 
già preso notizia, c redo , di comunicazioni 
ufficiali che sot tol ineano essersi t r a t t a to di 
u n fatto p u r a m e n t e tecnico, secondo quello 
che risulta allo s ta to . Ove risultassero altri 
e lementi , il Governo ve r rà a risponderne. 

Onorevoli colleghi, volevo cogliere la tra­
dizionale occasione n o n pe r ripetere il t rop­
p o lungo discorso che h o fatto ques ta mat­
t ina nella cer imonia del Ventaglio, di cui 
po t re te avere nozione, m a pe r augurarvi 
mol to sempl icemente u n a p a u s a se rena nel­
la nos t ra attività. Sopra t tu t to , ci augu r i amo 
che ques to per iodo sia se reno pe r la vita del 
paese (Applausi). E s iamo na tu ra lmen te 
pront i ad a s sumere qualsiasi iniziativa e 
responsabili tà, se fosse necessar io impegna­
re la C a m e r a o le sue Commissioni anche in 
ques te se t t imane (Vivi applausi). 
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Per fatto personale. 

ROBERTO CASTELLI. Chiedo di par la re 
per fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CASTELLI. Duran te la fase con­
citata dei lavori in occasione del l ' intervento 
dell 'onorevole Sgarbi, la Presidenza di t u r n o 
h a richiamato il sottoscri t to in q u a n t o par­
tecipante ai tafferugli avvenuti . Desidero 
precisare, affinché resti agli atti, che eviden­
t emen te mi h a confuso con qua lcun altro, 
poiché io h o par tec ipato ai lavori s tando 
disciplinatamente seduto al mio pos to senza 
fare gesti inconsulti né ur lare . 

Dico questo n o n t an to pe rché n o n fossi 
d ' accordo con i miei colleghi, m a semplice­
m e n t e per significare che n o n ritengo che le 
parole dell 'onorevole Sgarbi (che pera l t ro 
rappresen ta soltanto se stesso, n o n rappre­
senta a lcuna forza politica, pa r l ando solo a 
titolo personale) meri t ino reazioni così vio­
lente d a pa r te del Par lamento . Tengo a dirlo 
perché , lo ripeto, c redo sia u n diritto dell 'o­
norevole Sgarbi poter dire tu t to ciò che 
vuole, sia nel bene che nel male . Evidente­
mente , ognuno poi diventa responsabile del­
le sciocchezze, delle falsità o delle cose 
giuste che dice. 

Desidero pe r tan to resti agli atti che io n o n 
h o par tecipato né sono cadu to nella t rappola 
dell 'onorevole Sgarbi, il quale facendo spes­
so il mest iere del p rovoca tore oggi h a rag­
giunto perfe t tamente il suo scopo, in quan to 
doman i i giornali pa r le ranno di lui. 

PRESIDENTE. Onorevole Castelli, le do 
a t to della sua dichiarazione; la sua precisa­
zione res terà agli atti. Le posso assicurare 
che p u ò accadere a chi presiede di scambia­
re il n o m e di u n collega pe r u n altro. 

Vorrei p regare v ivamente (se è possibile 
avere u n a considerazione personale) i colle­
ghi che h a n n o chiesto la paro la pe r u n 
sollecito di indicare solo l ' interrogazione che 
in tendono sollecitare. S iamo in u n o s tato di 
s tanchezza. 

In ricordo di Hiroshima 
e di Nagasaki. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, deb­
b o rilevare che s t amane , all 'inizio della se­
duta , avevo chiesto al Presidente di t u rno , 
onorevole Gitti, di po te r avere u n m o m e n t o 
di a t tenzione pe r manifestare cordoglio in 
ricordo del quaran to t t es imo anniversar io 
del b o m b a r d a m e n t o a tomico di Hi rosh ima 
e Nagasaki . Mi spiace c h e la seduta si con­
c luda senza che si sia par la to di ques to fatto, 
il cui anniversar io ricorre domani , 6 agosto. 
Desidero che l ' avvenimento — che deve 
r imane re c o m e moni to a tut t i i popoli pe r 
u n a politica di pace nel m o n d o — sia ricor­
da to . 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrar i , la Pre­
sidenza si associa p i enamen te a ques to ricor­
do , che n o n è sol tanto u n ricordo emotivo, 
m a u n r icordo politico. Si t r a t t a di u n a 
vicenda che h a segnato la storia delle nos t re 
generazioni e noi voghamo anche r ende re 
omaggio a chi è s ta to vi t t ima di m o m e n t i 
così tragici. Ci augu r i amo che ne sia n a t o e 
che possa davvero fruttificare u n germoglio 
di pace . Grazie, onorevole Ferrar i . 

Per lo svolgimento di una interpellanza e 
di interrogazioni per la risposta scritta 
ad interrogazioni. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Vorrei sempl icemente solle­
ci tare lo svolgimento di n u m e r o s e interroga­
zioni (non posso d a r e i numer i , Presidente, 
n o n sono abi tua to a farlo) nelle quali si 
chiede che il Governo m a n d i la Guardia di 
finanza alla solita FIAT, alle cooperat ive 
rosse, in genere a quelle società ed enti che 
h a n n o foraggiato pe r migliaia di miliardi 
Tangentopoli , togl iendo il d e n a r o al l 'erario 
pubbl ico. 
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SILVESTRO TERZI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVESTRO TERZI. Signor Presidente, in­
tendo sollecitare, m a ques ta volta vivamen­
te, la r isposta del Governo ad interrogazioni 
e ad u n a interpellanza che h o presenta to già 
dal mese di o t tobre . Mi riferisco in part ico­
lare ad un ' in terpel lanza riguardante qua t t ro 
decedut i a causa di infortunio e pe r il soc­
corso ad operai che s tavano lavorando alla 
Veneta Minerar ia di Caravaggio. L'argo­
men to in quest ione è di par t icolare ri levanza 
proprio ai fini della predisposizione di u n 
sistema di piani di prevenzione antinfortuni­
stici. Non mi spiego quindi c o m e m a i ancora 
ad oggi, nonos tan te tu t to , n o n venga da t a 
risposta a s t rument i di s indacato ispettivo di 
tale por ta ta . 

PRESIDENTE. Onorevole Terzi, t rasmet­
t e r emo la sua sollecitazione al Governo. 
Comprendo le ragioni del suo r a m m a r i c o 
per la m a n c a t a risposta che h a dovuto regi­
s t rare fino ad ora . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, vorrei ri­
manesse agli atti la nos t ra più viva gratitu­
dine nei suoi confronti, pe r il lavoro che ella 
h a svolto, e nei confronti dei funzionari e di 
tu t to il personale della Camera . Espr imo 
questo r ingraziamento in u n ' a u l a vuota , m a 
non vi è s tata la possibilità di farlo p r ima . 
Vorrei, comunque , che ciò risultasse agli 
atti. 

MARTE FERRARI. Vuota no! Ci s iamo noi! 

GERARDO BIANCO. Lei Presidente, h a di­
feso il Par lamento in man ie r a mirabile. Vo­
ghamo dargliene a t to e voghamo anche rin­
graziare tut t i i suoi collaboratori e tu t to il 
personale della Camera . Grazie. 

PRESIDENTE, la r ingrazio vivamente , o-
norevole Bianco, e sono sicuro che in ques to 

m o m e n t o è c o m e se ci fossero 630, anzi 629 
deputa t i al loro pos to . 

GIANFRANCO OCCHIPINTI. Ci associamo 
anche noi, signor Presidente . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Occhipinti . 

Trasmissione dal Senato di disegni di 
legge di conversione e loro assegnazio­
ne a Commissioni in sede referente 
ai sensi dell'articolo 96-bis del rego­
lamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to h a 
t rasmesso alla Presidenza il seguente dise­
gno di legge: 

S. 1396. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 15 luglio 1993, n . 227, r ecan te 
p ro roga del t e rmine previsto dall 'art icolo 13 
del decre to del Presidente della Repubblica 
27 giugno 1992, n . 352, pe r l 'adozione dei 
regolament i concernent i le categorie di do­
cumen t i d a so t t ra r re al l 'accesso, n o n c h é dei 
te rmini previsti dal decre to legislativo 3 feb­
bra io 1993, n . 29, ai fini della emanaz ione 
di specifiche disposizioni regolamentar i» 
(approvato dal Senato) (3033). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il sudde t to disegno di legge 
è deferito, in sede referente, alla I Commis­
sione p e r m a n e n t e (Affari costituzionali), con 
il pa re re della II e della V Commiss ione. 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse­
gna to alla I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affa­
ri costituzionali) pe r il pa re r e all 'Assemblea, 
di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. Tale 
pa re r e dovrà essere espresso en t ro venerdì 
10 se t t embre 1993. 

Il Presidente del Sena to h a t rasmesso alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

S. 1284. — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 7 giugno 
1993, n . 181, r ecan te disposizioni pe r la 
de te rminaz ione dei canoni relativi a conces­
sioni demanial i mari t t ime» (approvato dal 
Senato) (3036). 
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S. 1388. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 13 luglio 1993, n . 224, r ecan te 
at tuazione del fermo t e m p o r a n e o obbligato­
rio delle uni tà d a pesca pe r il 1993» (appro­
vato dal Senato) (3037). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 96-bis 
del regolamento , i suddet t i disegni di legge 
sono deferiti, in sede referente, rispettiva­
men te : 

alle Commissioni r iunite IX (Trasporti) 
e X (Attività produtt ive) , con il pa re re della 
I, della II, della V, della V i l i Commissione 
e della Commissione speciale pe r le politiche 
comuni tar ie , nonché della VI Commissione 
ex articolo 73 , c o m m a \-bis, del regola­
men to ; 

alla IX Commissione p e r m a n e n t e (Tra­
sporti), con il pa re re della I, della V, della 
Vi l i , della X e della XI Commissione. 

I suddett i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. 
Tale parere , pe r il disegno di legge di con­
versione n . 3037, dovrà essere espresso en­
t ro venerdì 10 se t tembre 1993. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 6 agosto 1993, alle 13: 

Comunicazioni del Presidente. 

La seduta termina alle 15,50. 

TESTO DELLA RELAZIONE DELL'ONO­
REVOLE ANTONIO CARIGLIA SUL DISE­
GNO DI LEGGE DI RATIFICA N. 1931 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore, Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg­

ge al nos t ro esame, l 'a t to C a m e r a 1931, 
approvato dal Sena to il 19 novembre 1992, 
concerne l 'autor izzazione alla ratifica e l'or­
dine di esecuzione di u n a serie di atti, co­
m u n e m e n t e denominat i , d a quello t r a essi 
più rilevante, Accordo di Schengen. 

In effetti si t r a t t a di u n complesso di 
n o r m e che poss iamo ch iamare «sistema 
Schengen», alla cui origine s ta u n a serie di 
accordi a livello internazionale, quali il Con­
siglio eu ropeo di Fointainebleau del giugno 
1984 (con il quale veniva avviato il processo 
per realizzare misure finalizzate alla sop­
pressione delle formalità di polizia e di do­
gana) , e la Convenzione sper imenta le di 
Saarbrucken , del luglio 1984, t r a Francia e 
Repubblica federale di Germania (con la 
quale veniva decisa l 'apphcazione graduale 
alle frontiere dei due paesi di quan to e ra 
s ta to deciso a Fointainebleau). 

Nel giugno 1985, i t re paesi del Benelux, 
che già d a mol to t e m p o avevano abolito i 
controlli alle loro frontiere rec iproche , chie­
sero di negoziare l 'Accordo di Saarbrucken 
e così, il 14 giugno 1985, si pe rvenne al tes to 
firmato a Schengen dai c inque par tne rs (i 
t r e del Benelux, Francia e Germania) . 

L 'Accordo di Schengen conteneva essen­
zialmente u n a dichiarazione di intenzioni, 
p revedendo pe rò u n m e t o d o ed u n calenda­
rio. In part icolare, si prefigurava la creazio­
ne , en t ro il 1° gennaio 1990, di u n o spazio 
c o m u n e a t t raverso la progressiva elimina­
zione dei controlli alle frontiere sulle merc i 
e sulle persone . Apparve tut tavia pres to evi­
den te che la soppressione dei controlli dove­
va essere accompagna t a d a misure di com­
pensazione, sopra tu t to in ma te r i a di 
sicurezza, a t t raverso u n a collaborazione in 
settori c o m e la giustizia, la polizia e l ' immi­
grazione t radiz ionalmente affidati all'esclu­
siva compe tenza nazionale . Si rese così ne­
cessaria l 'e laborazione di u n a Convenzione 
di applicazione del l 'Accordo di Schengen, 
che contenesse le modal i tà della esecuzione 
del controllo delle persone . Essa è s ta ta 
firmata, s empre a Schengen, il 19 giugno 
1990. 

L'Italia h a chiesto di ader i re all 'Accordo 
di Schengen nel 1987, ed h a avviato nel 
f ra t tempo u n processo legislativo di adegua­
m e n t o delle n o r m e concernent i l ' immigra-
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zione, che si è concluso con l 'approvazione 
del decreto-legge 30 d icembre 1989, n . 416, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n . 39, ossia con il va ro della 
cosiddetta «legge Martelli». Proprio con tale 
legge si è da ta u n a r isposta a due impor tan t i 
condizioni poste al l 'adesione dell 'Italia, os­
sia l ' introduzione di visti dalla Turchia e 
dagli Stati del Maghreb e la r inuncia alla 
riserva geografica a favore de l l 'Europa pe r 
quan to concerne l 'accogl imento dei profu­
ghi. 

Dopo l'Italia, la cui adesione ufficiale al­
l 'Accordo è da ta ta al 27 novembre 1990, 
h a n n o aderi to all 'Accordo anche la Spagna 
e il Portogallo, nel 1991, e la Grecia, nel 
1992: dei dodici, r imangono pe r t an to al di 
fuori del «sistema Schengen», il Regno Uni­
to , l ' I r landa e la Danimarca . 

Senza volere en t ra re nel dettaglio dei con­
tenuti , cosa che r ichiederebbe u n lasso di 
t e m p o eccessivamente lungo, m i limito a 
sottolineare c o m e l 'Accordo con tenga i 
princìpi che sa ranno poi sviluppati nella 
Convenzione di applicazione. Tra essi, in 
part icolare, l 'organizzazione dei posti di 
frontiera intesi a facilitare lo scor r imento del 
traffico delle persone e delle merci ; l ' a rmo­
nizzazione della legislazione dei paesi firma­
tari in mater ia di controlli doganal i e di 
repressione deU'immigrazione clandestina, 
con lo scopo di el iminare i controlli alle 
frontiere comun i pe r trasferirli alle frontiere 
esterne. La Convenzione di applicazione 
contiene invece le misure concre te e le 
garanzie intese a realizzare i princìpi sanciti 
nell 'Accordo, dal p rob lema dei visti a quello 
del soggiorno e della circolazione degli stra­
nieri, alla responsabili tà pe r l ' e same delle 
d o m a n d e d'asilo, alla cooperazione t r a forze 
di polizia, all 'assistenza giudiziaria. In parti­
colare, il Titolo IV istituisce e disciplina u n o 
schedario informatizzato, ch iamato Sis tema 
d ' informazione Schengen (SIS), costi tuito 
da un 'un i t à centrale con sede a St rasburgo e 
da diramazioni in tut t i gli Stati cont raeni . Su 
segnalazione delle part i , nel s is tema vengo­
no inseriti dati riguardanti le pe rsone ricer­
cate per l 'arresto ai fini dell 'estradizione, gli 
stranieri segnalati ai fini della n o n ammissio­
ne, le persone scomparse e quelle sot to 
protezione, i test imoni, le pe r sone ricercate 

ai fini di u n a notifica di sentenza penale o 
che debbono scontare u n a pena . 

Su tale complesso s is tema di n o r m e , la 
Commissione affari esteri e comuni ta r i della 
C a m e r a dei deputa t i h a sviluppato u n dibat­
tito du ra to sette mesi , p rocedendo anche ad 
audizioni di rappresen tan t i di organizzazioni 
sindacali e di associazioni a cara t te re uma­
nitario. Attraverso u n a proficua dialettica 
con il Governo, la Commiss ione h a conve­
n u t o sulla necessi tà di modificare a lcune 
n o r m e di esecuzione con tenu te nel disegno 
di legge di autor izzazione alla ratifica, allo 
scopo di po r t a re a conclusione l ' iter del 
p rovvedimento nel m o d o più celere possibi­
le, t enendo pe r ò b e n present i i p roblemi d a 
esso posti , visto che le n o r m e venivano ad 
incidere su t emi di par t icolare delicatezza 
quali il rispetto del t r a t t a m e n t o dei dat i 
personali , il diri t to di asilo, il controllo par­
l amen ta re sugli atti p rodot t i a l l ' interno del 
«sistema Schengen», la compatibi l i tà di tale 
s is tema con la normat iva comuni ta r ia . 

In p r i m o luogo, con le modifiche appor­
ta te agli articoli 9, 10, 11 , del disegno di 
legge, è s ta to precisato che l 'autori tà , di cui 
all 'articolo 114 della Convenzione, incarica­
t a di eserci tare u n control lo indipendente 
dell 'archivio della sezione nazionale del Si­
s t ema d ' informazione Schengen, è il ga ran te 
pe r la protez ione dei dati . Fino a q u a n d o 
n o n sarà istituito tale o rgano — il relativo 
provvedimento è a l l ' esame della Commissio­
n e giustizia della C a m e r a —, i suoi compit i 
ve r r anno svolti dal Comi ta to pa r l amen ta re 
di cui al secondo c o m m a dell 'art icolo 11 
della legge 24 o t tobre 1977, n . 8 0 1 . A tale 
autor i tà p o t r a n n o essere rivolte le r ichieste 
di accesso, rettifica o cancellazione dei dati; 
inoltre, il diri t to di accesso viene escluso, 
fino a q u a n d o p e r m a n e la segnalazione pe r 
sorveglianza discreta. 

All 'articolo 13, è s ta ta inseri ta u n a dispo­
sizione che garant isce allo s t raniero la pos­
sibilità di p resen ta re is tanza volta al ricono­
sc imento dello status di rifugiato. N o n 
bisogna d iment icare c o m e propr io lo status 
di rifugiato politico consen ta a t an t a gente 
di salvarsi in situazioni d r a m m a t i c h e , ad 
esempio dai lager cileni di Pinochet , nel 
1973; u n o dei p roblemi posti in Commissio­
ne , nel corso del l ' esame, è s ta to propr io 



Atti Parlamentari — 17526 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1993 

l 'evitare il r ischio che l 'Accordo di Schengen 
impedisca ai veri rifugiati, pe r motivi buro ­
cratici e n o n politici, di presentare la p ropr ia 
domanda . 

Così, l 'articolo 17 prevede che le disposi­
zioni della Convenzione di applicazione del­
l 'Accordo di Schengen relative alle d o m a n d e 
ed ai r ichiedenti asilo n o n escludano l'obbli­
go delle competent i autor i tà nazionali di 
esaminare d i re t tamente u n a d o m a n d a di 
asilo presenta ta ai sensi dell 'articolo 10 della 
Costituzione della Repubblica. Ciò al fine di 
salvaguardare il dirit to di asilo nel nos t ro 
paese, evitando che l 'applicazione di n o r m e 
restrittive finisca col c reare u n a più intensa 
immigrazione clandestina. 

Se, d a u n a par te , il testo della Commissio­
ne innova sottol ineando motivi di cara t te re 
umani ta r io e gli obblighi costituzionali e 
internazionali dello Stato italiano nei con­
fronti della condizione dello s t raniero, dal­
l 'altra esso offre u n a risposta ad u n proble­
m a già sollevato in altri paesi , quali la 
Francia e i Paesi Bassi, ovvero il controllo 
pa r lamenta re sulle decisioni del Comita to 
esecutivo contempla to nel Titolo VII della 
Convenzione di applicazione dell 'Accordo di 
Schengen. Piuttosto che d e m a n d a r e la solu­
zione ad u n generico ordine del giorno in 
mater ia , la Commissione h a ritenuto di in­
serire nel disegno di legge u n articolo ag­
giuntivo — l 'at tuale articolo 18 — che isti­
tuisce u n Comitato pa r l amen ta re di 
controllo, compos to d a 10 senator i e d a 10 
deputat i , con il compi to di esaminare i pro­
getti di decisione, vincolanti pe r l 'Italia, 
pendent i innanzi al Comita to esecutivo. La 
p rocedura è quella di u n silenzio-assenso: se 
en t ro 15 giorni dalla da ta di ricezione del 
proget to di decsione il Comita to par lamen­
ta re n o n h a espresso il p ropr io pa re re vin­
colante, esso si in tende favorevole alla deci­
sione. Tali n o r m e vengono incont ro anche 
alle osservazioni formulate dal Par lamento 
europeo , il quale, con u n a risoluzione appro­
vata il 19 novembre 1992, dep lorando c o m e 
l 'Accordo di Schengen n o n faccia a lcun 
riferimento alla Convenzione eu ropea pe r la 
salvaguardia dei diritti de l l ' uomo e delle 
l ibertà fondamental i e paven tando il rischio 
di u n a insufficiente tutela della sfera pr ivata 
nella gestione dei dati , h a invitato i parla­

ment i nazionali ad esigere dai rispettivi go­
verni le oppo r tune garanzie di controllo 
democra t ico sull 'applicazione della Conven­
zione. Tale posizione è stata, pera l t ro , riba­
dita con u n a risoluzione, vota ta il 25 maggio 
scorso, con cui il Pa r lamento eu ropeo h a 
chiesto alla Commiss ione CEE di sfruttare 
tu t te le possibilità giuridiche pe r armonizza­
re ogni aspet to della Ubera circolazione deUe 
persone a t t raverso le frontiere in t racomuni-
tarie . 

Un al tro problema, soUevato dai docu­
ment i approvat i dal Par lamento eu ropeo , è 
queUo del controUo giurisdizionale suU'ap-
pUcazione deU'Accordo d a pa r t e deUa Corte 
di giustizia deUe Comuni t à europee . A tale 
proposi to , la Commiss ione n o n h a ritenuto, 
t ra t tandosi di ma te r i a di indirizzo al Gover­
no , intervenire con e m e n d a m e n t i al disegno 
di legge. I vari gruppi si sono infatti riservati 
di p resen ta re , al m o m e n t o deU'esame in 
Assemblea, u n ordine del giorno che impe­
gni il Governo a pubbhcizzare u n a propr ia 
p ropos ta ai paesi deUa Comuni tà eu ropea di 
un protocoUo aggiuntivo che at tr ibuisca aUa 
Corte eu ropea di Lussemburgo la competen­
za ad emet te re p r o n u n c e pregiudiziah, ai 
sensi deU'articolo 177 del Trat ta to istitutivo 
deUa Comuni tà , suU'appUcazione deUe di­
sposizioni deU'Accordo. 

OnorevoU coUeghi, il c a m m i n o deUa rati­
fica itaUana deU'Accordo di Schengen e deUa 
relativa Convenzione di applcazione è s tato 
accompagna to d a eventi par t ico larmente si­
gnificativi, quaU le modifiche appor ta te in 
mer i to al diri t to di asUo neUa legge fonda­
menta le tedesca e le dichiarazioni francesi 
deUo scorso aprile pe r cui i presuppost i pe r 
l 'el iminazione dei controUi alle frontiere in­
t e rne n o n possono essere r imossi se n o n 
d o p o u n per iodo re la t ivamente lungo. D'al­
t ronde , l 'Accordo di Schengen e ra s ta to 
concepi to in u n per iodo che Ralf Dahren­
dorf h a definito «romantico», aUorché i gio­
vani si mos t r avano desiderosi di abbat te re le 
bar r ie re pe r tes t imoniare il loro europe ismo. 
Oggi la si tuazione e assai diversa; con i 
rifugiati e gU immigrant i che ch iedono asUo 
poUtico, l ' aper tu ra deUe frontiere p u ò avere , 
t r a gU altri, u n temibUe risultato, l'intensifi­
cazione dei controUi interni . La conseguen­
za, n o n cer to auspicabUe, sarebbe lo svuo-
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t amen to delle nos t re l ibertà fondamental i , le 
quali costi tuiscono u n pa t r imonio inaliena­
bile. 

Questi, onorevoli colleghi, sono i t emi e i 
problemi emersi nel corso del lungo dibatt i to 
svoltosi nella Commissione affari esteri e 
comuni tar i . Il tes to d a essa approva to è o r a 
al l 'esame dell 'Assemblea: esso h a inteso mi­
gliorare le n o r m e di par tenza , nella consa­
pevolezza che il p rob lema dell ' immigrazio­
ne , da ta la sua vasta por ta ta , r ichiede u n a 
seria politica di cooperazione eu ropea che 
Uberi l 'Europa daUe degenerazioni determi­
na te daU'aper tura deUe frontiere senza irri­
gidirla in u n a ostile cittadeUa. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DELLA 
DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE DEL­
L'ONOREVOLE SALVATORE SENESE 
SUL DISEGNO DI LEGGE DI RATIFICA 
N.1931 

SALVATORE SENESE. La ratifica degU ac­
cordi di Schengen e deUa relativa convenzio­
ne cade in u n m o m e n t o del tu t to par t icolare . 
L 'Europa economica è a pezzi, e ques to 
fallimento d imost ra l ' e r rore di chi riteneva 
possibüe costruire l 'uni tà eu ropea priorita­
riamente, se n o n esclusivamente, sul t e r reno 
economico, r inviando ad u n secondo mo­
m e n t o l 'uni tà pohtica. 

Oggi si avverte quan to sia necessaria, pe r 
la stessa uni tà economica , la costruzione di 
s t rument i efficaci di poUtica c o m u n e . Al 
t empo stesso si avverte — a fronte deUa 
anomia che imperversa sul pianeta , a fronte 
deUe guerre economiche che rischiano di 
cont rappor re vecchie e ant iche po tenze a 
nuove e prepotent i real tà c o m e ü Giappone 
— la necessità di avviare processi di aggre­
gazione su basi democra t iche e par tec ipate , 
intesi aUa creazione di real tà soprannaziona-
U n o n chiuse in se stesse m a aper te al res to 
del m o n d o e suscettibiU di avviare u n nuovo 
ordine democra t ico internazionale. 

NeU'ispirazione di alcuni dei suoi migUori 
padr i (U pensiero cor re na tu ra lmen te ad 
Altiero SpineUi) la Comuni tà Eu ropea dove­
va costituire l 'esempio di ques to t ipo di 
aggregazioni. 

L 'accordo di Schengen, aUe origini, si 
cara t ter izza c o m e u n tentat ivo di costruzio­
n e di s t rument i di poUtica c o m u n e in ma te ­
r ia di Ubera circolazione deUe persone , oltre 
che deUe merc i , aU'interno deUo spazio co­
muni ta r io (o, megUo, di u n a porz ione ri­
s t re t ta di tale spazio). Libera circolazione 
aU'interno di u n o spazio, impUca u n a poUti­
c a c o m u n e deUe frontiere es terne , poUtica 
che , aU'epoca in cui l ' accordo fu concepi to , 
n o n presen tava i p roblemi d rammat i c i che 
oggi esibisce. 

In queU'accordo, inoltre, e r ano contenut i 
impor tan t i capitoU in ma te r i a di cooperazio­
n e giudiziaria e di poUzia, necessar ia aUa 
costruzione di u n ' u n i t à poUtica. 

Tuttavia, queU'accordo nasceva segnato 
d a alcuni limiti gravi: 

a) innanzi tut to , il g ruppo ristretto dei 
paesi che h a n n o e labora to l ' accordo (la 
Francia , la Repubbhca federale tedesca e il 
Benelux, paesi che si p resen tavano omoge­
nei e che oggi rivelano frat ture profonde) n e 
faceva u n fatto separa to rispetto atte dina­
miche comuni ta r ie . Oggi il g ruppo dei paesi 
aderent i è cresciuto, senza pera l t ro a n c o r a 
includere tut t i i paesi deUa Comuni tà . I 
Governi che h a n n o success ivamente ader i to 
aU'accordo, t r a i quaU U Governo itaUano, 
h a n n o p e r ò po tu to solo ader i re ad u n pro­
do t to d a altri confezionato, senza avere la 
possibihtà di incidere suUe linee por tan t i 
deU'accordo. Ques to n o n si presenta , dun­
que , c o m e U risultato di un 'e laboraz ione 
c o m u n e . 

b) L 'accordo , inoltre, è s ta to negoziato 
sol tanto dai governi dei paesi aderent i , fuori 
dal controUo dei rispettivi par lament i . 

Questi limiti (per brevi tà taccio di altri vizi 
intrinseci aU'accordo) so t t raggono quest 'ul­
t imo e la convenzione relativa aU'ordina-
m e n t o comuni ta r io , ai suoi controUi, ai suoi 
p u r deboU s t rument i di par tec ipazione de­
mocra t i ca dei cit tadini. In par t icolare , esclu­
d o n o la compe t enza deUa Corte di giustizia 
deUa Comuni t à e u r o p e a a giudicare deU'ap-
pUcazione deU'accordo e deUa convenzione 
o deUe controvers ie che a riguardo possono 
insorgere . 

Gli stessi limiti, inoltre, si riflettono sul 
ca ra t te re «separato» deUe decisioni che i 
testi a t t r ibuiscono al comi ta to esecutivo (for-
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m a t o dai ministri dei vari paesi), decisioni 
dest inate ad incidere sulla vita giuridico-
amminis t ra t iva dei singoli paesi senza alcu­
n a possibilità di ingerenza del Par lamento 
europeo o dei par lament i nazionali nella loro 
formazione. 

A questi originari vizi del l 'accordo, n o n 
adegua tamente compensa t i dagli s t rument i 
di lotta alla criminali tà che p u r e l ' accordo 
p romuove , il t e m p o si è incaricato di aggiun­
gerne degli altri, n o n m e n o pesanti . In par­
ticolare, se al l 'epoca in cui l ' accordo fu 
stipulato l ' immigrazione ext ra-comuni tar ia 
n o n costituiva u n grave p rob lema pe r i paesi 
della Comuni tà europea , essa è frat tanto 
divenuta — per cause molteplici e b e n no te 
— u n o dei maggior i problemi sociali, cultu­
rali ed etici per l ' intera Europa . 

Un p rob lema la cui cor re t ta soluzione n o n 
è affare di t empi brevi e che risulta legato 
ad altri d rammat ic i problemi frat tanto ma­
nifestatisi: innanzi tut to la xenofobia e il raz­
zismo. La dimensione dei flussi migrator i , 
de te rmina ta dalla dissoluzione del b locco 
sovietico e dal progressivo aggravarsi delle 
condizioni di vita nel sud del m o n d o , h a 
assunto un ' ampiezza assolu tamente insoste­
nibile. La crisi economica e la recessione 
h a n n o fatto il resto, me t t endo a n u d o l 'as­
senza di u n a qualsiasi poUtica deU'immigra-
zione d a par te deUa Comuni tà e degU stati 
membr i . 

Le uniche poht iche al riguardo sperimen­
ta te sono state queUe di u n giro di vite alle 
frontiere es terne deUa Comuni tà , l 'adozione 
di misure amministrat ive, la riduzione del 
p rob lema a m e r o p rob lema di ordine pub-
bUco. 

Istituti consoUdati deUa civUtà giuridica, 
c o m e il diritto di asUo, sono entra t i in crisi. 
In Germania si è pos to m a n o addir i t tura ad 
u n a modifica deUa Costituzione, che h a di­
viso le coscienze ed h a p rodo t to lacerazioni 
profonde neUa società e t r a le stesse forze 
poUtiche. La Francia h a a m m a i n a t o l 'ambi­
ziosa band ie ra che la voleva «terra d'asUo» 
e si è a t tes ta ta sulla inaccettabUe t r incea 
deU'iirunigrazione a UveUo zero. 

Di queste d inamiche si è colta u n ' e c o 
e loquente anche in sede comuni tar ia : il re­
cente vertice di Copenaghen h a pos to con 
forza l ' accento sulla necessità di fronteggia­

re l ' onda ta immigra tor ia e sugU interventi 
amministrat ivi e di poUzia a tal fine più 
appropriat i , sino aU'imposizione ai paesi po­
sti aUa periferia deUa Comuni t à e u r o p e a di 
accordi che addossano a tah paesi l 'obbUgo 
di r i ammet t e re sul p ropr io terr i tor io quegU 
stranieri che , entra t i i r regolarmente neUa 
Comuni tà , s iano transi tat i a t t raverso tale 
terr i torio. 

Il p rob lema dei flussi d ' immigraz ione vie­
ne cosi r iversato su questi paesi terzi, già 
così oberat i di p ropr i problemi . 

L 'Europa n o n è p iù u n a Comuni t à ape r t a 
al res to del m o n d o m a s e m p r e p iù si at teggia 
c o m e u n a fortezza assediata. 

In ques to contes to , gU accordi di Schen­
gen acquis tano u n a decisa cu rva tu ra iUibe-
rale e poUziesca, di ch iusura indiscriminata 
deUe frontiere es terne deUa Comuni tà , di 
drast ico ridimensionamento del dirit to di 
astto, di ba r r i e ra con t ro i rifugiati. La finaUtà 
originaria di ape r tu r a deUe frontiere es terne 
viene offuscata e supera ta daUa messa in 
ope ra di ciò che è s ta to definito « l 'Europa 
deUe pohzie», aUe cui prassi più ilUberaU 
quegU accordi possono rischiare di offrire 
pre tes to e a l imento. 

Paradossa lmente , l 'obiettivo deU'aper tura 
deUe frontiere in terne si al lontana, m e n t r e 
avanzano dras t iche riduzioni del diri t to di 
astto. 

Ciò spiega il dibatt i to che , in torno alla 
ratifica deU'accordo e deUa relativa conven­
zione, si è sviluppato in occasione deUa 
ratifica degU stessi d a pa r t e dei vari parla­
men t i nazionaU. Ciò spiega le cri t iche e le 
riserve espresse, t r a gU altri, dal pa r l amen to 
olandese, che p u r e è espressione di u n paese 
p r o m o t o r e deU'accordo. Ciò spiega le prese 
di posizione cri t iche del Par lamento euro­
peo , deUe associazioni pe r la tutela dei rifu­
giati, pe r la difesa dei diritti uman i , deUa 
Federazione deUe chiese evangehche, dei 
sindacati . 

Di ques te voci deUa società civUe, in par­
t icolare, la Commiss ione esteri deUa Camera 
h a preso conoscenza a t t raverso u n a serie di 
audizioni, lodevolmente disposte in occasio­
ne deU'esame del disegno di legge oggi in 
discussione. 

Le ragioni di civUtà, espresse d a quest 'ar ­
co cosi vasto di sensibiUtà, competenze , sedi 
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istituzionali, h a n n o ovviamente t rovato 
grande at tenzione d a pa r t e del PDS, che già 
al Senato se ne e ra fatto in terpre te . 

M a corre l 'obbligo di dire che , qui alla 
Camera , esse h a n n o t rovato ascolto anche 
da par te delle forze politiche che sosten­
gono il Governo e d a pa r t e di quest 'ul­
t imo, che si è impegna to a fondo, at­
t raverso il Ministero degli esteri, in u n 
confronto serra to con i numeros i emen­
dament i presentat i al disegno di legge 
dal PDS. 

Il risultato di ques to a t teggiamento di 
aper tu ra e di ascolto, di a t tenzione ai valori 
ed ai principi dello s ta to di dirit to e della 
tutela dei diritti fondamental i , è rappresen­
ta to dai numeros i e incisivi e m e n d a m e n t i 
che il testo, licenziato dalla Commiss ione 
per l 'Assemblea, presenta . 

Da quelli che riconducono all ' ist i tuendo 
garante per la protezione dei dat i il controllo 
sulla gestione del s is tema informativo previ­
sto dalla convenzione, ass icurando l'effetti­
vità di tale controllo anche at t raverso ispe­
zioni e accessi diretti , a quelli che rafforzano 
i controUi giurisdizionaU sui problemi di 
diniego o revoca del pe rmesso di soggiorno 
ai soggetti ex t racomuni tar i , a queUi che 
ridimensionano gU obbUghi posti a car ico 
dei vettori, pe r evitare l ' immigrazione clan­
destina, r endendoh compatibiU con l'effetti­
va garanzia del dirit to di asüo (la cui premi­
nenza su ogni al tra disposizione è affermata 
espUcitamente); a queUo, infine, che istitui­
sce u n Comitato in te rpar lamentare , deputa­
to ad esaminare prevent ivamente i proget t i 
di decisione, sui quah ü comi ta to esecutivo 
deve deUberare, e ad espr imere su di essi u n 
pare re vincolante pe r ü Governo itaUano: U 
che, s tante la regola deU'unanimità prevista 
daUa convenzione (articolo 132) pe r ü fun­
z ionamento del Comitato , costituisce s icura 
garanzia che nessuna decisione di ques to 
organo, vincolante pe r ü nos t ro paese , po t r à 
essere adot ta ta senza ü controUo e l 'assenso 
del nos t ro Par lamento . Questi risultati sono 
stati possibiU at t raverso un 'u t iüzzazione ac­
cor ta degU spazi di m a n o v r a consenti t i ai 
singoU paesi daUe disposizioni deUa conven­
zione; riempiendo ogni volta taü spazi nel 
senso più progressivo e Uberale, e quindi 
senza infrangere ü discutibüe m a consoUda-

to principio che consen te ai par lament i na-
zionaU sol tanto di ratificare o rifiutare u n 
t ra t ta to internazionale senza possibiUtà di 
emendar lo . 

Né p u ò tacersi l ' impegno assunto dal Go­
verno di adoperars i in sede comuni ta r i a pe r 
l 'adozione di u n protocoUo che riconduca 
l ' apphcazione deU'accordo e deUa conven­
zione sot to U controUo giurisdizionale deUa 
Corte di Lussemburgo . I m p e g n o deUa cui 
serietà n o n vi è mot ivo di dubi tare , pos to 
che il Governo itaUano h a già avanzato agh 
altri partners u n a p ropos t a di protocoUo in 
tal senso. 

Ques to insieme di mi su re consente di 
ipotizzare n o n i r ragionevolmente che l 'ac­
co rdo di Schengen e la relativa convenzione 
possano subire i m a n u o v a eterogenesi dei 
fini, inserendosi nel t ravaghato e contraddit­
tor io pe rcorso deUa cos t ruzione deU'Europa 
c o m e u n fattore di un i tà poUtica nel rispetto 
deUa democraz ia e dei diritti fondamentaU, 
depurandos i dai gravi vizi di origine che lo 
affliggono e d a queUi ulteriori che l'involu­
zione deUa si tuazione generale deU'Europa 
h a indot to . 

N o n è impossibUe che ciò accada . La 
stessa convenzione p revede espressamente , 
agh articoU 134 e 142, la prevalenza del 
diri t to comuni ta r io e quindi la sosti tuzione 
deUe disposizioni deUa convenzione stessa 
d a pa r t e di n o r m e comuni ta r i e che doves­
sero disciplinare le ma te r i e d a essa trat­
ta te . 

Certo, ques to esito n o n è affatto probabUe 
e n o n d ipende solo dal Governo itaUano. M a 
in poUtica occor re confrontarsi con la real tà 
e cogUere tut t i gU spazi, anco rché esigui, che 
essa p resen ta pe r u n a sua modificazione, 
senza rifugiarsi in u n o sterile anche se gra­
tificante rifiuto del reale . La sola condizione 
pe r u n tale esercizio di r e a h s m o riformatore 
è che gU spazi esistano davvero e n o n siano 
p u r a m e n t e immaginar i . E che , nel caso in 
e same , tah spazi esistano, è comprova to 
daU'osservazione che , con l ' approvazione di 
ques ta legge di ratifica, la nos t ra legislazione 
in ma te r i a di immigraz ione e di diri t to d'a-
sUo risulta in p iù di u n p u n t o mighora ta in 
senso Uberale. 

N o n poss iamo ignorare lo sforzo in ques ta 
direzione del quale il Governo, su ques ta 
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mater ia , h a da to prova, e che t rova confer­
m a sia nella p ropos ta di protocollo già ricor­
da ta sia nel l 'accet tazione del nos t ro ordine 
del giorno che sottolinea la necessità di u n a 
r iconsiderazione globale della politica del­
l ' immigrazione. 

Ed è pe r incoraggiare lo sforzo nella dire­
zione indicata che il g ruppo del PDS espri­
m e r à u n voto di astensione sulla ratifica di 
questo s t rumento internazionale; s t rumen to 
criticabile pe r più versi m a anche suscettibi­
le di integrazioni, t raduzioni ed evoluzioni 

conformi alla spirito più democra t i co della 
costruzione europea . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 7 5 3 5 A PAG. 1 7 5 5 1 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Nura. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. Ddl 2 9 1 0 - pregiudiziale 2 1 0 8 3 0 7 2 0 8 Resp. 

2 Nora. Doc. IV-bis, n. 5 - Prandini, arresto 9 2 6 4 1 9 9 2 3 2 Appr. 

3 Nom. Doc. IV-bis, n. 5 - Cafarelli, arresto 8 3 5 9 9 5 . 2 2 8 Appr. 

4 Nom. Doc. IV-bis, n . 5 - Prandini, perquisizioni 6 2 5 6 2 0 2 2 3 0 Appr. 

5 Nom. Doc. IV-bis, n . 5 - Cafarelli, perquisizioni 5 2 6 8 1 8 7 2 2 8 Appr. 

6 Nora. Doc. IV-bis, n . 5 - Prandini, sequestro 5 4 1 8 8 2 1 4 Appr. 

7 Nom. Ddl 2 5 1 4 - articolo 1 3 1 2 1 5 7 Appr. 

8 Nora. articolo 2 3 2 7 3 1 6 6 Appr. 

9 Nora. articolo 3 3 2 9 1 6 5 Appr. 

1 0 Nora. Ddl 2 5 1 4 - voto finale 3 3 7 1 6 9 Appr. 

1 1 Nom. Ddl 2 5 3 1 - articolo 1 3 3 7 1 1 7 0 Appr. 

1 2 Nom. artìcolo 2 3 3 0 1 6 6 Appr. 

1 3 Nom. articolo 3 3 3 7 3 1 7 1 Appr. 

1 4 Nom. Ddl 2 5 3 1 - voto finale 3 3 8 1 7 0 Appr. 

1 5 Nora. Ddl 1 9 3 1 - articolo 1 7 5 2 3 9 3 1 1 3 6 Appr. 

1 6 Nom. articolo 2 7 9 2 3 6 2 7 1 3 2 Appr. 

1 7 Nom. articolo 3 8 0 2 2 3 2 9 1 2 7 Appr. 

1 8 Nom. articolo 4 8 1 2 2 5 3 0 1 2 8 Appr. 

1 9 Nom. articolo 5 8 5 2 2 0 3 1 1 2 6 Appr. 

2 0 Nom. articolo 6 8 9 2 1 3 3 3 1 2 4 Appr. 

2 1 Nom. articolo 7 7 8 2 2 8 3 0 1 3 0 Appr. 

2 2 Nom. articolo 8 8 2 2 2 6 3 1 1 2 9 Appr. 

2 3 Nom. articolo 9 2 1 2 8 6 3 1 1 5 9 Appr. 

2 4 Nom. articolo 1 0 1 5 2 9 3 3 3 1 6 4 Appr . 

2 5 Nom. em. 1 1 . 1 1 0 3 2 0 9 3 1 1 2 1 Appr. 

26 Nom. articolo 1 1 2 5 2 8 0 3 4 1 5 8 Appr. 

27 Nom. articolo 1 2 9 0 2 1 6 3 0 1 2 4 Appr. 

2 8 Nom. articolo 1 3 1 7 2 9 0 • 3 1 1 6 1 Appr. 

2 9 Nom. articolo 1 4 1 4 2 9 9 2 9 1 6 5 Appr. 

3 0 Nom. articolo 1 5 7 9 2 2 6 2 9 1 2 8 Appr. 

3 1 Nom. articolo 1 6 8 9 2 2 4 3 2 1 2 9 Appr. 

3 2 Nom. articolo 1 7 1 1 3 0 2 2 9 1 6 6 Appr. 

3 3 Nom. em. 1 8 . 1 1 3 3 0 3 3 0 1 6 7 Appr. 

3 4 Nom. em. 1 8 . 2 1 4 3 0 4 2 8 1 6 7 Appr. 
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n i E L E N C O N . 2 ( D A PAG. 1 7 5 5 2 A P A G . 1 7 5 6 8 ) i n 

Votaz ione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

3 5 Nom. articolo 1 8 1 5 3 0 5 2 9 1 6 8 Appr. 

3 6 Nom. articolo 1 9 1 1 2 9 8 3 1 1 6 5 Appr. 

3 7 Ncm. articolo 2 0 8 6 2 3 1 3 2 « 1 3 2 Appr. 

3 8 Nom. o.d.g. 9 / 1 9 3 1 / 1 7 1 9 5 1 4 9 1 7 3 Appr. 

3 9 Nom. Ddl 1 9 3 1 - voto finale 8 0 2 1 4 3 4 1 2 5 Appr. 

4 0 Nom. ddl 1 5 3 5 - articolo 1 9 2 9 7 3 4 1 6 6 Appr. 

4 1 Nora. ddl 5 3 5 - articolo 2 8 2 9 2 3 4 1 6 4 Appr. 

4 2 Nom. ddl 1 5 3 5 - articolo 3 1 0 2 9 5 2 9 1 6 3 Appr. 

4 3 Ncm. ddl 1 5 3 5 - voto finale 1 1 2 9 4 3 4 1 6 5 Appr. 

4 4 Ncm. ddl 2 4 2 3 - articolo 1 4 3 3 5 1 1 6 9 Appr. 

4 5 Nom, ddl 2 4 2 3 - articolo 2 1 3 3 9 1 1 7 1 Appr. 

46 Ncm. ddl 2 4 2 3 - articolo 3 1 3 3 9 1 1 7 1 Appr. 

4 7 Nom. ddl 2 4 2 3 - articolo 4 1 3 3 7 16.9 Appr. 

4 8 Nom. ddl 2 4 2 3 - voto finale 1 3 4 4 1 7 3 Appr. 

4 9 Nora. ddl 2 4 2 4 - articolo 1 3 3 0 2 1 6 7 Appr. 

5 0 Ncm. ddl 2 4 2 4 - articolo 2 3 3 3 4 1 1 6 8 Appr. 

5 1 Ncm. ddl 2 4 2 4 - articolo 3 3 2 9 1 6 5 Appr. 

5 2 Ncm. ddl 2 4 2 4 - articolo 4 1 3 2 4 1 6 3 Appr. 

5 3 Nom. ddl 2 4 2 4 - voto finale 3 2 9 1 1 6 6 Appr. 

5 4 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 1 2 3 3 1 1 1 6 7 Appr. 

5 5 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 2 1 3 2 9 1 6 5 Appr. 

5 6 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 3 2 3 3 5 1 1 6 9 Appr. 

5 7 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 4 3 3 2 9 1 6 5 Appr. 

5 8 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 5 2 3 3 5 1 6 8 Appr. 

5 9 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 6 2 3 3 0 2 1 6 7 Appr. 

6 0 Nora. ddl 2 6 8 9 - articolo 7 2 3 2 2 1 6 2 Appr. 

6 1 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 8 2 3 3 2 3 1 6 8 Appr. 

6 2 Nom. di 2 6 8 9 - articolo 9 2 3 4 0 2 1 7 2 Appr. 

6 3 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 1 0 2 3 2 8 1 6 5 Appr. 

6 4 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 1 1 4 3 3 3 4 1 6 9 Appr. 

6 5 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 1 2 4 3 3 2 3 1 6 8 Appr. 

6 6 Nom. ddl 2 6 8 9 - articolo 1 3 2 3 3 3 4 1 6 9 Appr. 

6 7 Nom. dd 2 6 8 9 - articolo 1 4 4 3 4 0 1 1 7 1 Appr. 

6 8 Nom. ddl 2 6 8 9 - voto finale 3 3 4 7 1 7 4 Appr. 
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i Nominativi • 
l ELENCO N . 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N. 3 4 l 
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ABATEROSSO ERNESTO C C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ABBROZZESE SALVATORE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOSTIHACCHTO PAOLO F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A 

AGHUSTI MICHELANGELO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AIMONE PRINA STEFANO F C C C C F F F F F F F F F F F F F A F F F A F F F F F F F F 

ALAJMO GINO C F F F F F 

ALBERINI GUIDO F F F i 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALBERTINI RENATO 

AT.KSSI ALBERTO 

ALIVERTI GIANFRANCO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALOISE GIUSEPPE c F F F F F F F F F 

ALTERIO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F • F F 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO c F F F F F F F F F F F 

ANEDDA GIANFRANCO F F F F F F> F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANGELINI GIORDANO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F F A F F F 

ANGELINI PIERO MARIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

ANGHINONI UBER F C C C C F 

ANGIUS GAVINO C F C c F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

ANIASI ALDO c 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F 

APUZZO STEFANO C C C C F 

ARMELLIN LINO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ARRIGHINI GIULIO F C C C C F F F F F F F F F F F F F A F F F F F A A F F F F F F F 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F c c c c F 

ASTONE GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AYALA GIUSEPPE c 

AZZOLINA ANGELO F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

AZZOLINI LUCIANO 

BARBINI PAOLO F F F F F 
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BACCARINI ROMANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BACCLARDI GIOVANNI F c c C C C F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

BALOCCHI ENZO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO F 

RAMPO PAOLO F c c C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F A 

BARBALACS FRANCESCO C F F F F F F F p F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO C c F C C F F F F F F F F F C A A A A A A A F F A F A F A A F F F 

BARGONE ANTONIO C c C C F 

BARUFFI LUIGI C F F F F F F F F F F F F F 

BARZANTI NEDO F 

BASSANLNI FRANCO c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

BASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO C 

BATTAGLIA AUGUSTO C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

BATTISTUZZI PAOLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BKEBE TARANTELLI CAROLE C c c C C F F F A F A F F A. A F F F 

BENEDETTI GIANFILLPPO F c c C C F 

BERGONZI PIERGIORGIO c c C c F 

BERNI STEFANO C F F F F F F F p F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F A C F F F 

BERSELLI FILIPPO 

BERTEZZOLO PAOLO F c c C c F F F F F F F F F C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

BERTOLI DANILO C F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

BERTOTTI ELISABETTA F c c C c F F F F F F F p p F F F A A A A A A A A A A A A A A A A 

BETTIN GIANFRANCO 

BIAFORA PASQUALINO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO ENZO C 

BIANCO GERARDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIASCI MARIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIASUTTI ANDRIANO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F 

BINETTI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c F C c F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

BISAGNO TOMMASO c F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOATO MARCO A A C C F F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A F F 

BOI) RATO GUIDO c F F F F F 

BOC1IKTTA UGO c C C C F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOLOGNESI MARIDA F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

BONATO MAURO F c C C C F F F F F F F F F F F F F C F A F A C C C C A c A A C 

BONINO EMMA 

BONOMO GIOVANNI C c F F F F 

BONSIGNORE VITO C F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOUDON MILLER c C C F 

BORGHEZIO MARIO c C c C F 

BORGIA FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BGRGOGLIO FELICE F F F F F 

BORRA GIAN CARLO c 

BORRI ANDREA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORSANO GIAN MAURO F F F F F F F 

BOSSI UMBERTO F 

BOTTA GIUSEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F* F F F F 

BOTTINI STEFANO C F F F F F F F F F F F F F F F C F C C C C C C A C C C C C C C C C 

BRAMBILLA GIORGIO F C C C C F 

BREDA ROBERTA F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNETTI MARIO F C C C C F 

BRUNI FRANCESCO C F V F F F * F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F 

BRUNO ANTONIO F F F 

BRUNO PAOLO F F F F F 

BUFFONI ANDREA c F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO C C F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BUTTI ALESSIO 

BUTTITIA ANTONINO c A p F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAFARELLI FRANCESCO c F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CALDBROLI ROBERTO F C C C C F F F F F F F F F F F F A A F A A A A A A F F F F F F F 

CALDORO STEFANO F F F 

GALINI CANAVBSI EMILIA F C C C C F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

CALZOLAIO VALERIO C C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F F A F F F 

CAMBBR GIULIO 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

CAMPAIBLLI VASSILI c C C C F F F F F F F F F A A A A A A A F F A F A F A F F F 

CANCIAN ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CANGEMI LUCA ANTONIO c C C C F F F F F F F F F C C C C C c C C c C C C C C C c c C C 

CAPRIA NICOLA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAPRILI MILZIADE F C C C C F F F F F F F F C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 

CARADONNA GIULIO F 

CARPARTNO ANTONIO F C C C C F 

CARDINALE SALVATORE C F F F F A 

CARELLI RODOLFO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARLI LUCA c A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE c F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA CLEMENTE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA GIORGIO M F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASILLI COSIMO c F F 

CASINI CARLO c F F A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO c F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F" F F C 

CASTAGHETTI PIERLUIGI F F F F F 

CASTAGNOLA LUIGI c C C C C F 

CASTELLANETA SERGIO F C c C C F F A F A A A A F A F F F F 

CASTELLI ROBERTO F C C C C F F F F F F F F F F A A F A F A A A A F F F F F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO C F F F p F F F F F F F P p F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

CASULA EMIDIO c F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F p F F p F F F F F 

CAVERI LUCIANO F 

CECERB TIBERIO F F F F F 

CELLAI MARCO F 

CELLLNI GIULIANO c F F F F F F F F F F F ? F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CEROTTI GIUSEPPE c F F 

CERVBTTI GIOVANNI c 

CBSETTI FABRIZIO c C F C C F F F F F F F F p A A A A A A A A F F A p A F F A A F F F 

CHIAVENTI MASSIMO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

CIABARRI VINCENZO c c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F F A F F F 

CIAFFI ADRIANO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F F 

CICCIOMRSSERB ROBERTO F F p A A F C C C C C C C C C C c C C C 

CILLBERTI FRANCO A F F F F F p F F F F F F F F F F 

CIMMINO TANCREDI c F F F F A 

CIGNI GRAZIANO c C F C C F F F F F F F F A A A A A A A C F F A F A F F F A F F F 

CIRINO POMICINO PAOLO F F F F F 
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COLAIANNI NICOLA C C C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

COLONI SERGIO C F F F F F 

COLDCCI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLUCCI GAETANO F C C C C F F 

COMINO DOMENICO F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

CONCA GIORGIO F C C C C F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CONTE CARMELO F F F F 

CONTI GIULIO F C C C C 

CORRAO CALOGERO C F F F F F 

CORRENTI GIOVANNI C C F C C F 

CORSI HUBERT C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORTESE MICHELE C F F F F A 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA F F F F F 

COSTANTINI LUCIANO C C F C C F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

COSTI ROBINIO F F F F F • 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO c F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CRXPPA FEDERICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CRUCIA NET. T.I FAMIANO F c C C 

CULICCHIA VTNCENZINO c F F F F 

CURCI FRANCESCO 

CURSI CESARE F F F F F F 

D'ACQUISTO MARIO c F F F F F 

D'AIMMO FLORLNDO F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F p F p F 

DAL CASTELLO MARIO C F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ALENA MASSIMO c F C C F 

D'ALIA SALVATORE C F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA CHIESA NANDO F c C C C F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C A 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. C c C C C F F F F F F p A A A A A A A A F A F F F A A F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AMATO CARLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ANDREA GIAMPAOLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ANDREAMATTBO PIERO C F F F F F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO F C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

DB CAROLIS STELIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DBGENNARO GIUSEPPE 
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DEL BASSO DB CARO UMBERTO C F F F F F 

DEL BUE MAURO F F F 

DELFINO TERESIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DELL'UNTO PARIS 

DEL MESE PAOLO F F F F F F F F F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DB LORENZO FRANCESCO 

DEL PENNINO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE MICHELIS GIANNI c F F F F F 

DB MITA CIRIACO 

DEMITRY GIUSEPPE F F F F F 

DE PAOLI PAOLO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE SIMONE ANDREA CARMINE c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

DIANA LINO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c F p F F F F F F F F F p F F F F p F F F F F F F F F F F F* F F F F 

DIGLIO PASQUALE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c p F F 

DI PIETRO GIOVANNI c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

DI PRISCO ELISABETTA C F F 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DORIGO MARTINO F C C C C 

DOSI FABIO F C C C C F F F F F F F F F F F F F 

KHNKR HICHL C F F F F p F F F F F F F F F F F p F F F F F F P F F F F F F F F F 

ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO C C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A p A F F A A F F F 

PACCHIANO FERDINANDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F 

FARACE LUIGI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FARAGUTI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FARASSIMO GIPO 

FARIGU RAFFAELE C F F F F C F 

FAUSTI FRANCO F F F F F 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO F C C C 

FELISSARI LINO OSVALDO C F C C F 

FERRARI FRANCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERRARI MARTE C F |F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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FERRARI WILMO C F F F F F F F F F 

FBRRARINI GIULIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERRAUTO ROMANO 

FERRI ENRICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FILIPPINI ROSA A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FINCATO LAURA F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHI ARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO F F F F F F F F F 

FISCHETTI ANTONIO F C C C C F 

FLEGO ENZO F C C C C F 

POLENA PIETRO C C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

FQRLANI ARNALDO C F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FORLEO FRANCESCO C C F C C F F F F F F F F ? A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

FQRMENTI FRANCESCO F C C C C F C F F F F F F F A A A F F F A A C A F F F A F A A 

FQRMENTINI MARCO • 

FORMICA RINO 

FORMIGONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FORTUNATO GIUSEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

FOSCHI FRANCO c F F F F F F F F F F F ? F- F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FOTI LUIGI c F F F F 

FRACANZANI CARLO c F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRAGASSI RICCARDO F C C C C F F F F F F F F F F F A A A F F F F A F F F F F F F F F 

FRASSON MARIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FREDDA ANGELO C F C C F F F F F F F F F A A A A A A F F F A F A F F A A F F F 

FRONTINI CLAUDIO F C F 

FRONZA CREPAZ LUCIA C A F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F F F F F 

GALANTE SEVERINO F C 

GALASSO ALFREDO C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

GALASSO GIUSEPPE F F F 

GALEIATI DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALLI GIANCARLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE F 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GARGANI GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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GASPARI REMO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GASPAROTTO ISAIA C c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A F F A F A F F A F F F 

GASPARAT MAURIZIO F c C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GELPI LUCIAMO C F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GREZZI GIORGIO C c F C C F F F F F F F F F F A A A A A A A F F A F A F F A F F F 

GIANNOTTI VASCO C c C C C F F F F F F F F F A C A C A A A A F F A F A F F A A F F F 

GIOVAHARDI CARLO AMEDEO C F F F F F F F F F F F F F 

GITTI TARCISIO T T T T T T F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIULLARI FRANCESCO F A p C C F F F F F F F F F A A A A A A A A A A A A A A A A A F F 

GIUNTELLA LAURA c C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

GNUTTI VITO F c C C C F F F F F F F A A A F F F C A A A F F F F F F F 

GORACCI ORFEO F c C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C c C C C C C C C C C 

GORGONI GAETANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GOTTARDO SETTIMO F F F F 

GRASSI ALDA F c C C C F 

GRASSI ENNIO C F F F F A A A A A A A A 

GRASSO TANO C F C C F C F A F A 

GRILLI RENATO C 

GRILLO LUIGI 

GRILLO SALVATORE C F 

GRUPPO UGO c F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GUALCO GIACOMO c F F F F F F F F F F F F F F F 

GUERRA MAURO F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

GUIDI GALILEO c C p C C F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c F F F F F F F F F 

IMPEGNO BERARDINO c 

IMPOSIMATO FERDINANDO c C p C C 

INGRAO CHIARA c C F C c F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

INNOCENTI RENZO c C F C c F F F F F F F F F A A A A A A A A F A F A F F A A F F F 

INTINI UGO F F F F F 

IQDICB ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

IOSSA FELICE c F F F F F 

IOTTI LEONILDE F C C 

JANNELLI EUGENIO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A F F F 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE F F F F F 

LA GLORIA ANTONIO c 

LA MALFA GIORGIO 
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LAMORTB PASQUALE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAHDI BRUNO c F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LARIZZA ROCCO c c F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

LA RUSSA ANGELO F F F F 

LA RUSSA IGNAZIO * 

LATRONICO FEDE F c c c C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTANZIO VITO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTERI FERDINANDO F F F F F F F F F F F F 

LAURICELLA ANGELO C c F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO c C F c C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO C C c c F F F F F F F 

LECCESE VITO F C F c c F 

LECCISI PINO c F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEGA SILVIO F F F F C 

LENOCI CLAUDIO c F F F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F C C c C F 

LEONE GIUSEPPE c F F F F F 

LEONI ORSENIGO LUCA C C c C F F F F F F F F F F F F F F F A C F F F F F F 

LETTIERI MARIO c C F c C F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

LIA ANTONIO c F F F F F F F F' F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LOIERO ACAZIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LOMBARDO ANTONINO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LONGO FRANCO c C F c C F C F F 

LO PORTO GUIDO F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C c C F F F F F F F p F A A A A A A A F A F A F F A A F F F 

LUCARELLI LUIGI F 

LUCCHESI GIUSEPPE c F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LUSETTI RENZO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MACCHERONI GIACOMO c F F F 

MACERAIINI GIULIO F 

MADAUDO DINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 

MAGISTROMI SILVIO F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F F F F F A 

MAGRI ANTONIO 

MAGRI LUCIO c c C C 

MAIOLO TIZIANA F F F 
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MAXHA RUDI С F F F F F 

MAL VES T IO PIERGIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAMMI ' OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA С С С F F F F F F F F F А А А А А А А А F F А F А F F А А F F F 

MANCINI GIANMARCO F С С С С F С F F F F F F F F F F F F F F F А А А А F F F 

MANCINI VINCENZO С F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANFREDI MANFREDO С F F F F F 

MANISCO LDCIO F С С С С F F F F F F F С С С С С С С С С С А С С С С С С С С С 

MANNTNO CALOGERO С F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTI LEONE С F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F А F F F F F F 

MANTOVANI RAMON F С С С С F F F F F F F F F С F С С С С С С С С С С С С С С С С С С 

MANTOVANI SILVIO С С F А А F F А F А F F А А F F F 

MARCUCCI ANDREA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARENGO FRANCESCO F С С С 

MARCIOTTA SALVATORE F F 

MARGOTTI FERDINANDO С F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARIANETTI AGOSTINO С F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARINI FRANCO F F F F F 

MARINO LUIGI F С С С С F F F F F F F F С С С С С С С С С С С С С С С С С С С 

MARCHI ROBERTO F С С С С F F F F F F F F р 

NARRI GERMANO С С F с С F F F F F F F F F А А А А А А А F F А F А F F А А F F F 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO 

MARTUCCI ALFONSO С р F F F F F F F F F F р F F F F F F F F F F F р F F F F 

MARZO BIAGIO С F F F F С 

NASINI NADIA С С F С F 

MAS SANO MASSIMO 

MASSARI RENATO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MASTRANTUONO RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MASTRANZO PIETRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATTEJA BRUNO С с 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F С F С С F F F F F F F F F А А А А А А А А А А А А А А F F 

MATULLI GIUSEPPE м М М М М М М М М М М М М М М М М М М М М М М М Н М М М М М М М М М 
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MAZZETTO MARIELLA F c c C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAZZOLA ANGELO C F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAZZDCONT DANIELA C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MELELEO SALVATORE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MELILI A GIANNI c c F C C F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F F F F A A F F F 

MELILLO SAVINO F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

HENGOLI PAOLO c F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MENSORIO CARMINE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MENSUBATI ELIO c 

MEO ZILIO GIOVANNI F c c C C F F F F F F F p F F F F F A F F F F A A F F F F F F F 

METRI CORRADO F c c C C F F F F F F F F F F F F A A A A F A A A A A A F A F F F 

MICELI ANTONIO c F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MICHELI FILIPPO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NICHELIMI ALBERTO c F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MICHIELOM MAURO F c C C C F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

MISASI RICCARDO F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F- F F F F 

MITA PIETRO F 

MODIGLIANI ENRICO c C F C F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MOIOLI VIGANO* MARIOLINA c F F F F F F F F F F F p ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MOMBELLI LUIGI c 

MONELLO PAOLO 

MONGLELLO GIOVANNI c F F F F F 

MONTECCHI BLENA C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

MORGANDO GIANFRANCO c F F F F F F F F F F P p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MORI GABRIELE c F F F F F F F F F F p F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MUNDO ANTONIO F F F F c 

MUSSI FABIO C F C F F F F F F F F p A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI VITO C F F F F F p F F F F F F F F F F F 

NARDONE CARMINE C c F C C F F F F F F p F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

NEGRI LUIGI c C C C F F F F F F F F F F F F F C F F F F C C A F F F F F F F 

NENCINI RICCARDO c A F 

NENNA D'ANTONIO ANNA c F F F F p F F F F F F F 

NICOLINI RENATO c c F C c 

NICOLOSI RINO c F F F F F 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO F c C C C F F F F F F C C C C C c C C C C C C C C C c c C c c 

NUCAHA FRANCESCO C F F F F 

NDCCI MAURO ANNA MARIA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NUCCIO GASPARE C A C C F 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIP LUTI GIANFRANCO c F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

OLIVO ROSARIO A F C A F 

QNGARO GIOVANNI C 

ORGIANA BENITO c A p A F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F F F 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A F F F A F A A A 

PACIULLO GIOVANNI c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PADOVAN FABIO 

PAGANELLI ETTORE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PAGANI MAURIZIO • 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO C F C C F 

PAISSAN MAURO F c F C C F 

PALADINI MAURIZIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PALERMO CARLO F 

PANNBLLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO C 

PARIGI GASTONE 

PARLATO ANTONIO c C 

PASETTO NICOLA F c C F F F F F p F F F F F F F p F F F F A A F F F F F F A A 

PASSIGLI STEFANO 

PATARINO CARMINE F c A C C F F F F F F F F F 

PATRIA RENZO C F F F F F F F F F F F F F 

PATUELLI ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO C F C C F 

PELLICANI GIOVANNI C F C C F 

PELLICANO* GEROLAMO c C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO F C C C c F 

PBRANI MARIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PERINEI FABIO c C F C c F F F F F F F F F A A A A A A A A A F A F A F F A A A F F 

PERRONE ENZO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PSTRINI PIERLUIGI F C C C C F F F F F F F F F F F F F A F F F F F A A F F F F F F F 
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PETBOCELLI EDILIO C c C C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F A F A F F A A F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO c F C C 

PIERMARTIMI GABRIELE C 

PIERONI MAURIZIO F c F C C F 

PILLITTERI PAOLO F F F F F F F F F 

PINZA ROBERTO C F F F F F F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO F 

PIREDDA MATTEO C F F F F F F F p F F F F 

PIRO FRANCO C F F F F F F F F F F F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C C C 

PISCITELLO RINO C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C c C C C C C C C C c C C C 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PIVETTI IRENE F c c c C F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A A A A A F F F 

PIZZLNATO ANTONIO C c F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

POGGIOLLNI DANILO C c F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F A F 

POLIDORO GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p p' F F F F 

POLIZIO FRANCESCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLLASTRINI MODIAMO BARBARA C c F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

POLLI MAURO F c C c C F F F F F F F F F F F F F A A A A A A A A A A A A A A A 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI 1 DAMIANO c F F F F F F F F 

PRANDINI GIOVANNI c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PRATESI FULCO F c F C C F F F F F F F C F A A A A C A A F A C A A A A A A A A 

PREVOSTO NELLINO c c F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

PRINCIPE SANDRO c F F F F F F F F F 

PROVERÀ FIORELLO F c C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PUJIA CARMELO c F F F F F F F F F F F F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO C F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAFFAELI.I MARIO 

RANDAZZO BRUNO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAPAGNA* PIO F C C C C F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

RATTO REMO C C F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BAVAGLIA GIANNI C F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAVAGLIOLI MARCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

REBECCHI ALDO c C C C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

RECCHIA VINCENZO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

RBICHLIN ALFREDO 
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REINA GIUSEPPE C 

RENZOLLI ALDO GABRIELE c 

RICCIUTI ROMEO c F F F F F 

RIGGIO VITO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIGO MARIO F 

RINALDI ALFONSINA c c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

RINALDI LUIGI c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIVERA GIOVANNI c F F F F F F F F F F F F F F F A A A A A F F F F F F F F F F F F F 

RIZZI AUGUSTO c c F 

ROCCHETTA FRANCO c F F F F F F F 

RODOTÀ' STEFANO 

ROGNONI VIRGINIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROJCH ANGELINO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMANO DOMENICO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMEO PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMITA PIER LUIGI c F 

RONCHI EDOARDO F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A A A A A A A A A F F 

RONZANI GIANNI WILMER C c F C C F F F F F F F F F A A A A A A F A F F A F A F F A A F F F 

ROSLNI GIACOMO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

ROSITANI GUGLIELMO c C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSSI ALBERTO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F 

ROSSI LUIGI F C C C C F 

ROSSI MARIA CRISTINA 

ROSSI ORESTE 

ROTIROTI RAFFAELE 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

RUTELLI FRANCESCO F 

SACCONI MAURIZIO M F F F F 

SALERNO GABRIELE c 

SALVADOR! MASSIMO c C F C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A p A F F A A F F F 

SANSSK NICOLAMARIA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGALLI CARLO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

SANGUINEII MAURO c 

SANNA ANNA c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

SANTONASTASO GIUSEPPE F F 
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SANTORO ATTILIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTORO ITALICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTOZ GIORGIO C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANZA ANGELO MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARETTA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F F A C F 

SARRITZU GIANNI F c C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

SARTORI MARCO FABIO F c C C C F F F F F F F F F F F F F p 

SARTORI MARIA ANTONIETTA c F C C F F F F A F p p 

SARTORIS RICCARDO C F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F p F P 

SAVINO NICOLA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F P 

SAVIO GASTONE C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO F c F C C F F F F F F F p p A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

SCARFAGNA ROMANO C F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F. F F F p 

SCARLATO GUGLIELMO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F p F 

SCAVONB ANTONIO C F F F F F 

SCOTTI VINCENZO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F p F F p 

SEGNI MARIOTTO 

SENESE SALVATORE C c F C C F F F F F F F P A A A A F F A F A F F A A F P P 

SERAFINI ANNA MARIA C c F C C F F F F F F F F P A A A A A A A A F F A F A F F A A F F p 

SERRA GIANNA c F c F F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F p F 

SERRA GIUSEPPE c F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F 

SERVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F c C c C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

SGARRI VITTORIO F F F C F F F F F F p P F F 

SIGNORILE CLAUDIO F F F F F F F F F F F F P F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SILVESTRI GIULIANO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO c C F C C F F p 

SODDU PIETRO c F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F 

SOLAROLI BRUNO C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO F F F F F 

SORIERO GIUSEPPE c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA FRANCESCO F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

SPINI VALDO 
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STANISCIA ANGELO C c F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

STERPA EGIDIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STORNELLO SALVATORE c 

STRADA RENATO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A A F A A A F F A A F F F 

SUSI DOMENICO F F F F F 

TARACCI BRUNO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F • F 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARABINI EUGENIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARADASH MARCO F F F C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

TASSI CARLO F C A C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TASSONE MARIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TATARE!.LA GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TATTARINI FLAVIO C c F C C F F F F F F F F F A A A A A A C A A F A F A F F A 
:A F F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TEMPESTLNI FRANCESCO 

TERZI SILVESTRO F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A A A A- A F F F 

TESTA ANTONIO C 

TESTA ENRICO c C C C F F F F F F C A A A A C C A A C A F A F F A A F F F 

TBALER ADSSKRHOFER HELGA A A C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TIRABOSCHI ANGELO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TISCAR RAFFAELE c F F F F F F F F F F F F 

TOGNOLI CARLO c F F F F F F F F F F F F A F F F F F F C F F F F F F F F F 

TORCHIO GIUSEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TORTORBLLA ALDO C C C F F F F F F F F F F A A A A A A A A F A F A F A A F F 

TRABACCHINI QUARTO c C C C C F F C F F F A A A A A F A A A A A A A F 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C A F F F F F F A F 

TREMAGLIA MIRKO F 

TRIPODI GIROLAMO F C C C C F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

TRUPIA ABATE LALLA c C F C C F F F A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

TUFFI PAOLO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TURCI LANFRANCO c C F C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A A F F F 

TURCO LIVIA 

TURKONI SAURO C A C C F F F F F F F F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

URSO SALVATORE c F F F F F 

VAIRÒ GAETANO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VANNONI MAURO c C C C C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A F A F F A F F F 
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1 
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1 
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1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
I 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

VARRIALB SALVATORE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VELTRONI VALTER C F C c F F F F F F F A A F F F 

VENDOLA NICHI C C C C F 

VIGNERI ADRIANA 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VTSCARDI MICHELE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VISENTIN ROBERTO C C C F 

VITI VINCENZO C F F F F F F F F F F F 

VITO ELIO F F F C F F F F F F F F F F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE c C F c C F F F F F F F F F A A A A A A A A F F A A A F F A A F F F 

WLDMANN JOHANN GEORG F 

ZAGATTI ALFREDO c C F c C F F F F F 

ZAMBON BRUNO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZANCHE VALERIO 

ZARRO GIOVANNI c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO c F F F F F 

ZOPPI PIETRO c F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

* * * 
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8 

ABATEROSSO ERNESTO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ABBROZZBSE SALVATORE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOSTLNACCHIO PAOLO A F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AGROSTI MICHELANGELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AIMONE PRIMA STEFANO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALA IMO GINO 

ALBERINI GUIDO 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALBERT INI RENATO 

ALESSI ALBERTO 

ALIVERTI GIANFRANCO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALOISE GIUSEPPE 

ALTERIO GIOVANNI F F F F F F F F 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANEDDA GIANFRANCO F F F C 

ANGELINI GIORDANO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANGELINI PIERO MARIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANGHINONI UBER F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

ANGIUS GAVINO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

ANIASI ALDO F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F C F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

APUZZO STEFANO A A A A A F F F F p F F F F F F F F F P F F F F F F F F F 

ARMELLIN LINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

ARRIGHINI GIULIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO 

ASTONE GIUSEPPE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AYALA GIUSEPPE 

AZZOLINA ANGELO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AZZOLINI LUCIANO 

BARBINI PAOLO 
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7 
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BACCARINI ROMANO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

BACCIARDI GIOVANNI C C c C C C C C F F F F F C F F F F A F C F A F A F F A F F A F 

BALOCCHI ENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARBALACB FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARCONE ANTONIO 

BARUFFI LUIGI 

BARZANTI NEDO 

BASSANINI FRANCO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F ? 

SASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO 

BATTAGLIA AUGUSTO F F A F A F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTISTUZZI PAOLO F F F c F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

R R g R g TARANTELLI CAROLE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BENEDETTI GIANFILIPPO C C C C F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BERGONZI PIERGIORGIO 

BERNI STEFANO F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F p 

BERSELLI FILIPPO 

BERTBZZOLO PAOLO C C C F C C C C F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F p F p p P 

BERTOLI DANILO F F F F A F F F A F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

BERTOTTI ELISABETTA A A A A A F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BETTLN GIANFRANCO 

BIAFOBA PASQUALINO F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO ENZO 

BIANCO GERARDO F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

BIASCI MARIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIASUTTI ANDRIANO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE 

BINETTI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO F F c F F F F F F F F F F F F F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BISAGNO TOMMASO F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOATO MARCO F A A F A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BODRATO GUIDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOGHETTA UGO C C C C C 
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0 
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6 
6 

6 
7 

6 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI F F F C F F F F F F F F F F 

BOLOGNESI MARIDA C C C C 

BORATO MAURO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BONINO EMMA 

BONOMO GIOVANNI 

BONSIGNORE VITO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOUDON WTT.T.BR 

BORGHEZIO MARIO 

BORGIA FRANCESCO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORGOGLIO FELICE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORRA GIAN CARLO 

BORRI ANDREA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORSANO GIAN MAURO 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOTTINI STEFANO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRAMBILLA GIORGIO C F F F A 

BREDA ROBERTA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNETTI MARIO C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNI FRANCESCO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO 

BUFFONI ANDREA F F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BUTTI ALESSIO 

BUTTITI A ANTONINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAFARELLI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CALDBROLI ROBERTO F F F C F F F F F F F F F F C A F F F C F F F F F F F F F F F F F F 

CALDORO STEFANO 

CALINI CANAVESI EMILIA C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F 

CALZOLAIO VALERIO F F A F A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAMBER GIULIO 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAMPATELLI VASSILI F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CANCIAN ANTONIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CANGEMI LUCA ANTONIO C c C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAPRIA NICOLA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAPRILI MILZIADE C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARADONNA GIULIO 

CARCARTNO ANTONIO 

CARDINALE SALVATORE F F F F F F F 

CARELLI RODOLFO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARLI LUCA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA GIORGIO F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASILLI COSIMO F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

CASINI CARLO F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F F F F • 

CASTAGHETTI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI 

CASTELLANETA SERGIO F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLI ROBERTO F F C F F F F F F F F F ? p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO F F C F F F F F F F F p p 

CASULA EMIDIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAVERI LUCIANO 

CECERE TIBERIO 

CELLAI MARCO 

CET.LINI GIULIANO F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F p p 

CERUTTI GIUSEPPE F F F F F F F F p p F F F F F F F F F F p F F F F F p F F F 

CERVETTI GIOVANNI 

CESETTI FABRIZIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 

CHIAVENTI MASSIMO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F / ;F F F F F 

CIABARRI VINCENZO F F A F A F F F F F F F F P F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO 

CICCIOMESSERE ROBERTO C C C F C C C C C F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CILIBERTI FRANCO F F C C A C C A A F A A A F F F F F F F F A A F F F F F A F C F F 

CIMMINO TANCREDI F F F F F F F F F F F F F F F 

CIGNI GRAZIANO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CIRINO POMICINO PAOLO 
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COLAIANNI NICOLA F F A F F F F F F F F F F F F F F F A C F F F F 

COLONI SERGIO 

COLDCCI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLUCCI GAETANO 

CONINO DOMENICO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F •F F F F F F F 

CONCA GIORGIO F F F C F F F F F F F F F 

CONTE CARMELO F F F F F F F F 

CONTI GIULIO 

CORRAO CALOGERO 

CORRENTI GIOVANNI 

CORSI HUBERT F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

CORTESE MICHELE 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA 

COSTANTINI LUCIANO F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F# F F F F 

COSTI ROBINIO 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CRIPPA FEDERICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M 

CRUCIANELLI FAMIANO C C C c F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 

CULICCHTA VTNCENZINO 

CURCI FRANCESCO 

CURSI CESARE C F F F F F F F p F F F F 

D'ACQUISTO MARIO 

D'ALMMO FLORINDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

DAL CASTELLO MARIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F P F p p F F F F F F F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA CHIESA NANDO C C C F C A A A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA CHIESA CURII MARIA S. F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AMATO CARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ANDREA GIAMPAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ANDREAMATTEO PIERO F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO A A A F A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE CAROLIS STSLIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DEGENNARO GIUSEPPE 
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DEL BASSO DB CARO UMBERTO F F F F F F F F F F F F 

DEL BUE MAURO 

DELFINO TERESIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DELL'UNTO PARIS 

DEL MESE PAOLO F F F F F F F F F 

DE LORENZO FRANCESCO 

DEL PENNINO ANTONIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE MICHELIS GIANNI 

DE MITA CIRIACO 

DEMITRT GIUSEPPE 

DB PAOLI PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DB SIMONE ANDREA CARMINE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DIANA LINO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DIGLIO PASQUALE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F' C A F p C F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO 

DI PIETRO GIOVANNI F F A F A F F F F F F F F F , F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DORIGO MARTINO 

DOSI FABIO F 

EBNER MICHL F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PACCHIANO FERDINANDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FARACE LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FARAGUTI LUCIANO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PARASSINO GIPO 

FARIGU RAFFAELE F F F F F F 

FAUSTI FRANCO 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO 

FELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERRARI MARTE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 
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FERRARI WILMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERHARIHI GIULIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A A 

FERRAUTO ROMANO 

FERRI ENRICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FILIPPINI ROSA F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FINCATO LADRA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO 

FISCHETTI ANTONIO C C C C F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F F F F F F 

FLEGO ENZO 

POLENA PIETRO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FORLANI ARNALDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

FORLEO FRANCESCO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FQRMENTI FRANCESCO A A A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FORMENTINI MARCO -

FORMICA RINO 

FORMIGONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FORTUNATO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FOSCHI FRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POTI LUIGI 

PRACANZAMI CARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRAGASSI RICCARDO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRASSON MARIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FREDDA ANGELO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRONTINI CLAUDIO F F 

FRONZA CREPAZ LUCIA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

GALANTE SEVERINO C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALASSO ALFREDO C C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALASSO GIUSEPPE 

GALBIATI DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALLI GIANCARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE F F F 

GARGANI GIUSEPPE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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GASPAHI REMO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GASPAROTTO ISAIA F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GASPARRT MAURIZIO F F F C F F F F F F F F F F F F F A C F F F A F F F F F F F F F F F 

GEÌ.PI LUCIAMO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GHBZZI GIORGIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F 

GIAMMOTTI VASCO F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIOVAHARD I CARLO AMEDEO F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GITTI TARCISIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIULLARI FRANCESCO A A A F A A A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIUNTELLA LAURA C C C F C C C C C 

GNUTTI VITO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GQRACCI ORFEO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GORGONI GAETANO 

GOTTARDO SETTIMO 

GRASSI ALDA 

GRASSI ENNIO F F 

GRASSO TANO F F F 

GRILLI RENATO 

GRILLO LUIGI 

GRILLO SALVATORE 

GRIPPO UGO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GUALCO GIACOMO F 

GUERRA MAURO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F p 

GUIDI GALILEO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

IMPEGNO BERARDINO 

LMPOSIMATO FERDINANDO 

LNGRAO CHIARA F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LNTINI UGO 

IODICE ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

IOSSA FELICE 

IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA GLORIA ANTONIO 

LA MALFA GIORGIO 
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LAMORTE PASQUALE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F 

LARDI BRUNO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO F F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

LARIZZA ROCCO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA RUSSA ANGELO 

LA RUSSA IGNAZIO 

LATRONICO FEDE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTANZIO VITO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTERI FERDINANDO F F F F 

LAURICELLA ANGELO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO F F F C F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO F F C F 

LECCESE VITO F A A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LECCISI PINO F F F C 

LEGA SILVIO 

LBNOCI CLAUDIO 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA A F F C 

LETTISRI MARIO F F A F A F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

LIA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

LOIERO ACAZIO F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LOMBARDO ANTONINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LONGO FRANCO F F A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F A F A F F F F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LUCARELLI LUIGI 

LUCCHESI GIUSEPPE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LUSETTI RENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MACCHERONI GIACOMO 

MACKRATINI GIULIO F 

MADAUDO DINO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F C F F F F F F 

MAGISTRONI SILVIO F F F C 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F C C F F F F A F A F F 

MAGRI ANTONIO 

MAGRI LUCIO F F F F F F F F F 

MAIOLO TIZIANA 
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MAXRA RUDI 

MALVRSTIO PIERGIOVANNI F F F C F F F F F F F F F F F 

MAMMI' OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA F F A F 

MANCINI GIANMARCO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANCINI VINCENZO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANFREDI MANFREDO 

MANISCO LUCIO C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANNINO CALOGERO F F C F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTI LEONE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI RAMON C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI SILVIO F F A F A F F F F F F F F F F 5> F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARCHCCI ANDREA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A F 

MARENGO FRANCESCO F F F 

MARGIOTTA SALVATORE F F F F 

MARGUTTI FERDINANDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARINI FRANCO 

MARINO LUIGI C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARONI ROBERTO 

NARRI GERMANO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINA! UGO 

MARTUCCI ALFONSO 

MARZO BIAGIO 

MASINI NADIA F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MASSANO MASSIMO 

MASSARI RENATO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F F F F F F F F F F F 

MASTRANTDONO RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MASTRANZO PIETRO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARKLT A SERGIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATTEJA BRUNO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO A A A F A A C A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA F F F 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAZZDCONI DANIELA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MEI.ELEO SALVATORE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MEI, TI,LA GIANNI F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 

MELTLLO SAVINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MENGOLI PAOLO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MENSQRIO CARMINE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MENSURATI ELIO 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F C 

METRI CORRADO A F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

MICELI ANTONIO F F A 

MICHELI FILIPPO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NICHELINI ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MICHIBLOM MAURO F F C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

MISASI RICCARDO F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MITA PIETRO 

MODIGLIANI ENRICO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F P F F F F F F F F 

MOMBELLI LUIGI 

MONELLO PAOLO 

MONGIELLO GIOVANNI 

MONTBCCHI ELENA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

MORI GABRIELE F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 

MUNDO ANTONIO F F F F F F F 

MUSSI FABIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANIA DOMENICO 

NAPOLI VITO F F F F F F F F F F F 

NARDONS CARMINE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NEGRI LUIGI F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NENCINI RICCARDO 

MENNA D'ANTONIO ANNA 

NICOLINI RENATO 

NICOLOSI RINO 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO C C C F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NOCARA FRANCESCO F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NUOCI MAURO ANNA MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NUCCIO GASPARE 

OCCRETTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

QMGARO GIOVANNI 

ORGIANA BENITO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE A F F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F p 

PADOVAN FABIO 1 

PAGANELLI ETTORE F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO 

PAISSAN MAURO 

PALADINI MAURIZIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PALERMO CARLO 

PANNET.T.A MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO 

PARIGI GASTONE 

PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA F F F C p F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

PASSIGLI STEFANO 

PATARINO CARMINE F F F F F F 

PATRIA RENZO F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PATUBLLI ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO A F F A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PELLICANI GIOVANNI 

PELLICANO' GEROLAMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO 

PBRANI MARIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F* F F F F F F F F 

PERINEI FABIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PERRONE ENZO F F C F F F F F F F F F A F F 

PETRINI PIERLUIGI F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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PETRGCKLLI EDILIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIBRMABTIHI GABRIELE F F F F 

PIEROMI MAURIZIO 

PILLITI ERI PAOLO 

PINZA RORERTO F F F F F F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO 

PTREDDA MATTEO F F F C 

PIRO FRANCO C C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PISCITELLO RINO C C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PISICCHIO GIUSEPPE F F F A 

PIVETTI IRENE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

PIZZINATO ANTONIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POGGIOLINI DANILO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIDORO GIOVANNI F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F F C F 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

POLLI MAURO A F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI' DAMIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PRANDINI GIOVANNI F F F C 

PRATESI FULCO A A A F A F F F A F C C F F F F F F F F F F p F F F F F F C A F C A 

PREVOSTO MELLINO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F p F F p p F F F F F p F 

PRINCIPE SANDRO F F F F F p F F F 

PROVERA FIORELLO F F V C F F F F F F F F F p F F F F F F F F p p F F F F F F P F 

PUJIA CARMELO F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAFFAELLI MARIO 

RANDAZZO BRUNO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAPAGNA' PIO C C F C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RATTO REMO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAVAGLIA GIANNI F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BAVAGLI OLI MARCO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

REBECCHI ALDO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RECCHIA VINCENZO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RBICULIN ALFREDO 
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REINA GIOSEPPB 

RENZULLI ALDO GABRIELE 

RICCIUTI ROMEO 

RIGGIO VITO F F F F F F F F F F F 5» F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA F F A F A F F F F F F V ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RINALDI LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIVERA GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIZZI AUGUSTO 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ 1 STEFANO 

ROGNONI VIRGINIO 

ROJCH ANGELINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMANO DOMENICO F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMEO PAOLO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMITA PIER LUIGI 

RONCHI EDOARDO A F A F 

RONZANI GIANNI WILMER F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSIMI GIACOMO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSITANI GUGLIELMO F F C 

ROSSI ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSSI LUIGI 

ROSSI MARIA CRISTINA 

ROSSI ORESTE 

ROTIROTI RAFFAELE 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C C C F C C C C C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO 

SALERNO GABRIELE 

SALVADORI MASSIMO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANESE NICOLAMARIA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGALLI CARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGUINETI MAURO 

SANNA ANNA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTONASTASO GIUSEPPE 



Atti Parlamentari — 1 7 5 6 6 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1 9 9 3 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 _ VOTAZIONI DAL N. 3 5 AL N. 6 8 1 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
I 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

SANTORO ATTILIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

SANTORO ITALICO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTO2 GIORGIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANZA ANGELO MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO F F F C F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARBTTA GIUSEPPE A C F C F A F C A F F F C F F F 

SARRITZU GIANNI C C C F C C C C C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A C C F F 

SARTORI MARCO FABIO F F F C 

SARTORI MARIA ANTONIETTA F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARTORIS RICCARDO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAVINO NICOLA F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAVIO GASTONE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO A A A F A A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCARFAGNA ROMANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F* F F F F 

SCARIATO GUGLIELMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F' F F F F F F F F 

SCAVONE ANTONIO 

SCOTTI VINCENZO F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SEGNI MARIOTTO 

SENESE SALVATORE F F A F A 

SERAFINI ANNA MARIA F F A F A F F F F F F p F 

SERRA GIANNA F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SERRA GIUSEPPE F F F F F F F F 

SERVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA C C C c C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

SGARBI VITTORIO 

SIGNORILE CLAUDIO F F F C 

SILVESTRI GIULIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO F F A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SQDDU PIETRO F F F F F F F F F F F F F A A F 

SOLAROLI BRUNO F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO F F 

SORIERO GIUSEPPE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA FRANCESCO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

SPINI VALDO 
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STANISCIA ANGELO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STERPA EGIDIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STORNELLO SALVATORE 

STRADA RENÀTO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SUSI DOMENICO 

TARACCI BRUNO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TANCREDI ANTONIO F F F C F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARABINI EUGENIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARADASH MARCO C C C F C C F F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TASSI CARLO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TASSONE MARIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F F F C 

TATTARINI FLAVIO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO 

TERZI SILVESTRO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO F F A C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F C F F F F F F 

THALER AUSSERBOFER HELGA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TLRABOSCHI ANGELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TISCAR RAFFAELE 

TOGNOLI CARLO F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TORCHIO GIUSEPPE F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

TORTORELLA ALDO F A A F A A A A F F F F F F F F F F F F F C F F F A A A A A 

TRABACCHINI QUARTO F C A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO F A F C 

TREMAGLIA MIRKO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

TRIPODI GIROLAMO C C C C C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TRUPIA ABATE LALLA F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TUFFI PAOLO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TURCI LANFRANCO F F A F F F F F F F F F F F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO A A A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

URSO SALVATORE 

VAIRÒ GAETANO F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VANNONI MAURO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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VARRIALB SALVATORE F F F F F F F 

VELTRONI VALTER F F A F 

VENDOLA NICHI 

VI ONERI ADRIANA 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO F F F F F F F F F F F F 

VITO ELIO C C C F C C C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

WIDMANN JOHANN GEORG 

ZAGATTI ALFREDO F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZAMBON BRUNO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZANONE VALERIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F C F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO F F 

ZOPPI PIETRO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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